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L'impegno 
dei neutrali 

(Da uno dei nostr i i nv ia t i ) 

B U L G R A D Ò T G . — La Con
ferenza di Belgrado hu rap
presentato una smentita se
vera a tutti quegli osserva
tori interessali che, nei pae
si capitalistici, avevano te
so a indicare ai paesi « non 
impegnati » una posizione 
di pura e semplice esorta
zione piagnucolosa e di pu
ro e semplice attivismo di-j 
plomatieo. Il discorso — o, 
meglio, l'intimazione — che 
veniva fatto ai « non impe
gnati » da parte dei paesi ca
pitalistici, era, nel migliore 
dei casi, questo: se i « neu
trali » vogliono essere tali. 
essi devono evitare, almeno, 
di prendere ogni posizione 
che intervenga nella discus
sione fra i paesi del campo 
socialista e i paesi capita
listici, essi devono collocar
si — cioè — nella posizione 
di chi non ha posizione. Ma 
un tale atteggiamento avreb
be voluto dire, in pratica, la 
rinuncia dei paesi « non im
pegnati » ad esercitare una 
qualsiasi funzione progres
siva nel mondo; lungi dal
l'essere una posizione « neu
trale » essa sarebbe stata una 
posizione a favore di una 
parte sola, di quella parte, 
cioè, che ha tutto l'interesse 
e tutto il bisogno di evitare 
qualsiasi ricerca oggettiva 
(Ielle cause della tensione in
ternazionale. Ma poi, una ta
le concezione del neutrali
smo come disimpegno dei 
problemi d'oggi, avrebbe as
sunto un ruolo assurdo e 
antistorico: in un mondo 
travagliato da una profon
d a crisi di trasformazione, 
vsso avrebbe assunto una 
funzione non dinamica, ma 
statica; non progressiva, ina 
conservatrice. 

E* ben naturale che, in 
qualche misura, un atteggia
mento di neutralismo astrat
to potesse ripresentarsi an
che nel seno della Confe
renza; non soltanto perché 
la maggior parte dei paesi 
partecipanti e ancora in con
dizioni di seria debolezza 
economica ed è quindi as
sai esposta alle pressioni 
che possono venire eserci
tate da chi è abituato a con
siderare l'aiuto ai paesi di 
nuova indipendenza come 
un'arma di dominazione 
neocolonialista, ma anche 
perché il ruolo schiettamen
te conservatore che taluno 
fra i governi rappresentali 
esercita nel proprio paese, 
non poteva non esercitare 
un peso. Senonché. nel cor
so del dibattito, e per la for
za stessa delle cose, questo 
atteggiamento è apparso net
tamente minoritario. I paesi 
« non impegnati », cioè, han
no teso a interpretare il 
proprio ruolo come quello 
di chi, com'è logico, si sfor
za di incitare alla trattativa 
e all'intesa, ma, proprio per 
ciò, sente il bisogno di as
sumere una propria posizio
ne per individuare le cause 
della tensione e per propor
re una linea, una scelta po
litica. 

Da questa posizione che 
il dibattito aveva già chia
rito, nasce l'appello alle due 
maggiori potenze mondiali e 
la dichiarazione sui prin
cìpi e sui fatti della politica 
internazionale. Nessuno dei 
due documenti va sottova
lutato: il primo ha. infatti, 
oltre ad un immediato va
lore diplomatico, il senso di 
li li rrave 
lanciato all'opinione pubbli
ca mondiale, e suona come 
ulteriore invito alla più am
pia mobilitazione e alla più 
generale lotta per la pace. 
I-a rialTermazione del prin
cipio della trattativa assume 
dunque, di per sé, un signi
ficato assai serio e respon
sabile. Certo, questo appel
lo non ha l'ambizione di esa
minare le responsabilità del
la tensione e tende quindi 
a espressioni di equidistan
za nei confronti dei due 
campi: il che non sarebbe a 
nostro avviso corretto se si 
trattasse di un documento 
analitico. Ma l'appello ac
quista un suo ulteriore signi
ficato, nel momento in cui 
viene osservato assieme al
la dichiarazione attorno ai 
principi e ai problemi con
creti del momento. 

L'idea medesima della 
coesistenza pacifica si fon
da qui su basi molto più 
avanzale di quelle che alcu
ni paesi partecipanti alla 
Conferenza potessero con
dividere sino a qualche tem
po fa; la coesistenza, cioè. 
e vista come una precisa 
iniziativa di lotta contro il 
vecchio assetto fondato sulla 
dominazione imperialista e 
colonialista e contro i ten
tativi neocolonialisti in alto. 

tratta, qui, di un esame ideo
logico, che sarebbe assurdo, 
non solo perché il documen
to è unu dichiarazione poli
tica di un certo numero di 
governi, ma anche perché 
grandi sono le dilVerenze di 
concezione e di regime dei 
venticinque paesi parteci
panti. L'interesse della po
sizione sta, dunque, nel con
tenuto concreto che a questa 
posizione anticolonialista e 
antimperialista viene dato: 
e qui, insieme all'accusa pre
cisa e dura che viene ri
volta al passalo vergognoso 
dei paesi capitalistici, sta 
l'indicazione delle loro col
pe attuali. Insieme alle for
me colonialiste e imperiali
ste classiche, l'accento viene 
posto sulla esistenza e la 
gravità di forme neocolonia
liste e neoimperialiste; e se 
è naturale che un fenomeno 
così complesso non potesse 
ricevere una analisi appro
fondita e minuziosa, assume 
tuttavia importanza grande 
la sua indicazione e. in par-
ticolar modo, la denuncia 
riguardante il Sud America. 
che è stato ed è oggetto di 
forme di dominio indiretto 
da parte nordamericana, an
cora troppo poco conosciu
te e combattute. 

Ne esce, insomma, un qua
dro realistico della funzione 
dell'imperialismo come mas
sacratore e sfruttatore dei 
popoli e, di conseguenza, si 
può intendere meglio a che 
cosa servono i suoi blocchi, 
le sue armi, i suoi patti mi
litari e di quanto sangue e 
lacrime grondino la sua « li
bertà », la sua « democra
zia », il suo « benessere ». 
Tutto ciò getta una luce par
ticolare sugli altri numerosi 
problemi affrontati: l'esi
genza di ammettere la Cina 
all'ONU, la necessità di ri
formare il funzionamento 
delle Nazioni Unite, la Ger
mania. Su ciascuno di questi 
punti le posizioni assunte 
dall'insieme della conferen
za sembrano un po' meno 
precise di quelle espresse 
dalla maggioranza dei paesi 
partecipanti nel dibattito. 

Ciò è particolarmente ve
ro per il problema tedesco, 
su cui un ampio schieramen
to di maggioranza aveva in
sistito sulla esigenza di ri
conoscere la realtà attuale 
dell'esistenza di due Stati 
tedeschi. La ricerca dell'una
nimità ha impedito a que
sta posizione di manifestar
si nel documento finale; ma 
ciò non annulla il senso del 
dibattito e l'impegno assunto 
dai capi di tutti i più im
portanti paesi qui presenti; 
come non annulla il fatto 
d ie anche il problema te
desco è qui visto in un qua
dro in cui ha grande risalto 
la funzione negativa dell'im
perialismo nel mondo. 

L'insieme appare, dunque, 
sia per l'apporto fornito dal 
dibattito, sia per l'impegno 
comune che lo conclude, co
me un contributo dato alla 
necessaria lotta per conqui
stare una pace che — per 
essere stabile — si chiede 
sia fondala sulla progressiva 
liquidazione delle persisten
ti minacce imperialiste e co
lonialiste. Dalla Conferenza 
di Belgrado viene dunque 
un ulteriore incoraggiamen
to a quelle forze democrati
che dei paesi capitalistici 
che ricercano, anche al di 
fuori de] movimento operaio 
e socialista, la strada per 
una soluzione pacifica dei 
problemi internazionali che 
aititi a uno sviluppo civile 
e democratico di ciascun 
paese: ad esse si offre, qui, 
un esempio di civile accordo 
fra paesi difTerentissimi fra 
di loro, e una piattaforma 
ragionevole e seria per con
tribuire alla distensione in
ternazionale. 

ALDO TORTORELI.A 

Comizi e proteste 
nell'Iran 

contro la « Cento » 

TEHERAN. 6. — Comizi e 
manifestazioni di protesta 
contro i piani della CENTO 
per la creazione di zone ato
mizzate si sono svolte a Te-
bnz e in altre città dell'Iran 
settentrionale. 

I direttori dei giornali Ira
niani locali ed il governo 
stanno ricevendo lettere che 
condannano la collaborazio
ne dell'Iran con gli altri pae
si membri della CENTO. La 
polizia e le forze di sicurez
za hanno ricevuto ordini da 
Teheran di reprimere le ma
nifestazioni popolari. Ma il 
malcontento va diffondendo
si anche tra la polizia • le 
forze di sicurezza, e persi
no nell'esercito, aumentando 

PER TRATTATIVE IMMEDIATE SUL DISARMO, LA GERMANIA E LA PACE 

L'appello del neutrali consegnato 
da Nehru e da Nkruma a Krusciov 

~ - • — - - . . . . . i 

1 due statisti calorosamente accolti dal primo ministro sovietico, che illustra loro i motivi delle gravi misure 
di sicurezza prese e conferma la sua [politica di pace~ Sukarno e Keita negli S.U. il 12 per incontrare Kennedy 

Preparati da anni nel Nevada 
gli esperimenti nucleari U.S.A. 

L.i telefoto che pubblichiamo, distribuita ieri dall'agenzia americana A.P. costi
tuisce B:i migliore dimostrazione della cinica commedia imbastita dalla stampa 
USA sulla decisione dell'URSS di riprendere gli esperimenti atotniri. La telrfoto 
mostra, come informa la didascalia dell'agenzia: « L'ingresso di uno dei nume
rosi tunnel, scavati nel cuore delle montagne del Nevada. all'interno dei quali 
avranno luogo i prossimi esperimenti nucleari americani ». Tunnel e apparec
chiature. che hanno richiesto anni di lai uro e rhe dimostrami rome da tempo 
gli Stxti l'ititi stessero preparandosi alla ripresa degli esperimenti nucleari. 

(Dalla noterà redazione) 

MOSCA, 6. — Nchru e 
Nkruma lianno consegnato 
oo(;i (il primo ministro Ni-
kita Krusciov il messaggio 
indirizzato al capo del go
verno sovietico e a qm'/Io 
americano dulia conferenza1 

di Belgrado dei non allineali. 
Krusciov. Nchru e iVkrumu 
— informa m Tnss — /unino 
quindi discusso «amichevol
mente e in modo franco » la 
situazione internazionale. Al 
termine del colloquio a tre, 
il premier soriefico e quel
lo indiano /tanno finito un 
ulteriore colloquio a due, che 
è dunito due ore. I due sta
tisti — riferisce sempre la 
Tnss — /ninno parlato della 
situazione di Berlino e della 
ripresa sovietica delle esplo
sioni sperirrienfnlt nucleari 

Il premier indiami Nehru 
era arrivato questo pomerig
gio. alle. 15. all'aeroporto ino. 
scovita di Vnukovo, prove
niente da Belgrado dove ave
va partecipato alla Confe
renza dei paesi non allineati. 
Quaranta minuti prima nel
lo stesso aeroporto, e sem
pre da Belgrado, era nutrito 
il presidente del Ghana, dot
tor Nkruma, clic aveva in
terrotto le sue vacanze in 
Crimea per partecipare alla 
Conferenza di Belgrado e che 
nella notte farà ritorno nella 
stessa località sul Mar Nero 
per proseguire il suo perio
do di riposo. 

A ricevere il primo mini
stro Nehru (come del resto 
prima per Nkruma) erano 
ti presidente del Consiglio 
Krusciov, il presidente del 
Soviet Supremo Brezniev. il 
ministro degli Esteri Gromi-
ko ed altre personalità di 
governo e di partito. La ce
rimonia dei saluti, impron
tata ad una grande cordia
lità, è stata di tono quasi fa
miliare. più che protocolla
re. come capita con gli ami
ci di vecchia data, die fa 
sempre piacere rivedere e 
con i quali ci sono molte 
cose da dire del passato e 
del presente. Finite le stret
te di mano, le presentazioni 
al Corpo Diplomatico, il ri
tuale saluto dell'impeccahile 
picchetto d'onore, Krusciov 
si è calcato il cappello in te
sta, la tesa uri po' storta, ed 
ha condotto lentamente Ne
hru davanti ai microfoni ed 
alla piccola folla, che si era 
raccolta a Vnukovo per sa
lutare il «residente imitano. 

// breve discorso di Kru
sciov ha rispecchiato appun-

A li OD STO PANCAI.DI 

(Continua In 10. p*K. 7. mi . ) 
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.MOSCA — 11 cordiale Incontro tn« Krusciov e Nohni nll'aeroporto della capitale (Telefoto) 

Le risoluzioni consegnate all'ONU 

Marcato antimperialismo 
nei documenti di Belgrado 

Colonialismo e neocolonialismo indicati come cause fonda
mentali di tensione — Sulla Germania i venticinque paesi 
non impegnati esprimono la speranza di una soluzione di pace 

(Da uno dei nostr i Inviati» 

UKLGItADO. 6 — Le ri
soluzioni finali della Confe
renza di Belgrado sono usci
ti da un dibattito lungo, vi
vace, serrato, (lutato (piasi 
senza interrii/ione per 24 ore. 
D'accordo su tutto il resto, i 
capi di Stato e di governo 
hanno dovuto discutere a 
lungo sul modo come arri
vare all'unanimità su tre 
gruppi di questioni: la base 
americana di Guantànamo. i 
rifugiati arabi di Palestina. 
la Germania. 11 risultato e 
stato un compromesso in ba
se al quale la conferenza ha 
accettato in pieno il punto 
di vista degli Stati arabi su 
Guantànamo. condannando 

apertamente gli Stati Uniti; 
lia parzialmente fatto pro
pria la loro posizione sulla 
questione palestinese; quan
to alla Germania, ha adotta
to una formula vaga, limi
tandosi a sollecitare « tutte 
le parti interessate ad aste
nersi dal ricorrere alla forza 
o alla minaccia della forza » 
e ha chiesto che i capi degli 
Stati Uniti e dell'URSS en
trino in contatto diretto per 
evitare un conflitto e con
solidare la pace. 

Il fatto che. sulla Germa
nia, la risoluzione non ab
bia riflesso il contenuto del 
dibattito pubblico (nel cor
so del quale i capi delle 
delegazioni più autorevoli si 
erano espressi a favore del 

I quartieri abitati da arabi sotto il terrore dei poliziotti 

algerini rastrellati a Parigi 
deportati per rappresaglia 

Oltre 600 
bastonati e 
Il gen. Maasu riabilitato con l'assegnazione del comando militare della regione di Metz - Commenti negativi 
alla conferenza stampa del generale De Gaulle - Si parla nuovamente del progetto di spartizione dell'Algeria 

sempre più la tensione al-
Si latende bene che non sii l'interno del paese. 

(Dal nostre inviato «pedale) j 

PARIGI. 6. — La polizia 
non ha atteso molto ad at
tuare le nuove drastiche di
sposizioni contro gli algerini. 
decise l'altro ieri dal go
verno. Stanotte 643 algerini. 
che le fonili ufliciali defini
scono «sospetti», sono stati 
rastrellati J Parigi e con
dotti nei campi di concentra
mento di Versailles Non vi 
e dubbio che la maggior 
parte di questi lavoratori 
verranno rinviati in Nord 
Africa. I procedimenti che il 
governo ha adottato in via 
ufficiale, sono, in pratica, una 
torma di deportazione bella 
e buona 

Non sarà forse inutile ag
giungere. per il lettore lon
tano. che i rastrellamenti 
notturni ne» quartieri di Pa
rigi abitati da nordafricani. 
si svolgono in forme d> vio
lenza raccapricciante. I po
liziotti piombano giù da gros
si autocarri neri, afferrano i 
primi musulmani che incen
trano e li allineano con le 
mani in alto contro un muro. 
Quando ne hanno raccolti un 
certo numero, procedono al
la bastonatura, per cui non 
pochi algerini fermati devo

no essere più tardi ricoverati 
negli ospedali con le ossa 
fratturate. Con le nuove di
sposizioni, queste scene, che 
già erano frequenti, si sono 
moltiplicate. Adesso, le bat
tute notturne di caccia agli 
arabi nei pressi di Place 
d'Italie o nel quartiere della 
Gotitte d'Or assumono le 
propor/.om di rastrellamenti 
massicci: le operazioni si 
svolgono dentro le case e nei 
miseri albergucci dove ri
siedono a migliaia i lavora
tori algerini. 

Qual'e lo scopo di questa 
ripresa v.nlenta della repres
sione" Molti ritengono che 
dietro al pretesto della rap
presaglia contro azioni di 
guerra del FLN nella Metro
poli. M nasconda il deliberato 
proposito di respingere nella 
loro terra gran parte degli al
gerini venuti a lavorare in 
Francia, da un lato è un ri
catto. dall'altro un'operazio
ne (he si può collegarc a 
quella del previsto rientro in 
Francia di forti contingenti 
di cittadini franresi dall'Al
geria e anche dalla Tunisia. 

Di questa operazione se ne 
è parlato anche stamane in 
sede di consiglio dei ministri. 
dopo gli accenni fatti ieri da 

De Gaulie nella sua confe 
renza stampa. E' segno che 
si prevede un'attuazione non 
lontana del progetto di spar
tizione del territorio, di rag
gruppamento dei francesi 
nelle regioni economicamen
te più sviluppate e di rim
patrio di una gran parte di 
essi. Ci M preoccupa, eviden
temente. anche del compor
tamento che terranno questi 
r.mpatnati, quando si tro
veranno in Francia con tutto 
il rancore e il fanatismo ac
cumulati in questi anni di 
guerra In ogni modo, di 
tutte le ipotesi formulate ieri 
da De Gaulle per la soluzio
ne del problema algerino, 
quella che appare in prati
ca la pui verosimile in man
canza di negoziati, e la spar
tizione. perlomeno prowiso-
r.a, del territorio dell'Al
geria 

Il Consiglio dei ministri 
ha approvato fra l'altro la 
nomina del generale Massu 
al comando della zona di 
Metz Sappiamo chi è Massu, 
come sia stato destituito dal 
comando generale delle for
ze francesi In Algeria nel 

SAVERIO TUTINO 

(Continua In lt. pag. t. tal.) 

Situazione molto tesa a 
dopo l'aggressione dei 

Biserta 
« paras > 

TUNISI, 6 — La tensione 
a Biserta. dopo la sanguino
sa sparatoria di ieri, e sem
pre molto alta, l-a citta e 
tuttora isolata e tutte le vie 
di comunicazione sono bloc
cale. ed i giornalisti vengono 
fermati allo sbarramento di 
Menzel Djcmil. Tutto lascia 
supporre che dopo l'irre
sponsabile posizione assunta 
da De Gaulle il quale ha ri
badito che la Francia non la
scerà Biserta. la situazione 
non potrà che peggiorare. 

Intanto il governo tunisi
no ha emesso il seguente co
municato sulla aggressione 
perpetrata ieri dai paracadu
tisti francesi: 

e Martedì 5 settembre — 
afferma il comunicato — 
.•erso le 12.15 le truppe fran
cesi hanno aperto il fuoco 
sugli impiegati della città di 
Biserta che tentavano di 
aprirsi il varco attraverso lo 
sbarramento di filo spinato. 
per procedere ai lavori di 
manutenzione che hanno il 

lcompito di svolgere. I fili 

spinati erano stati posti il 
giorno prima per isolare i 
pubblici uffici e per blocca
re le strade che li collegano 
con ti resto della citta. Due 
impiegati e dite passanti han
no trovato la morte I~i 
quarta vittima e stata getta
ta nelle acque del canale dai 
militari francesi Nell'ag
gressione sono anche rimaste 
ferite 42 persone, di cui 9 
versano in gravi condizioni» 

< D'altra parte — prosegue 
il comunicato — i militari 
francesi hanno assalito e 
saccheggiato il centro di in
formazione e sequestrato i 
cinque impiegati che vi si 
trovavano. Sono stati inol
tre arrestati circa 20 privati 
cittadini. Queste persone so
no state condotte nelle in
stallazioni militsr; francesi 
Le sedi dell'ispettorato dei 
lavori pubblici e della so
cietà tunisina di navigazio
ne sono state occupate e il 
personale molestato ». 

La tensione a Biserta ha 
costretto Burghiba ad annul
lale la conferenza stampa 
che egli a \ e \a in program
ma oggi pomeriggio a Bel
grado in modo Ja rientrate 
immediatamente a Tunisi. 

Nella nottata il governo 
tunisino ha definito la situa
zione a Biserta « gravissima 
e altamente esplosiva». Nel 
pomeriggio era giunta a Tu
nisi. su richiesta del governo 
di Burghiba una commissio
ne dell'ONU che indagherà 
sulle atrocità consumate dai 
francesi La commissione e 
composta di un norvegese, di 
un inglese e di un austriaco. 
Kssa ha iniziato le sue ricer
che nella sede centrale aella 
Mezzaluna Rossa a Tunisi. 
Un incaricato del governo 
ha quindi illustrato alla com
missione le accuse tunisine 
documentandole con fotogra
fie delle vittime e stralci di 
giornali stranieri. 

riconoscimento dell'esisten
za di due Stati tedeschi e la 
grande maggioranza dei 
paesi partecipanti aveva 
fatto propria questa posizio
ne. oppure aveva sostenuto 
la neutralizzazione e la smi
litarizzazione della Germa
nia) e dovuto all'opposizio
ne ostinata di alcuni capi 
ih governo (tra i quali, a 
quanto si dice negli ambien
ti giornalistici. Nasser), * i 
quali hanno temuto che la 
approvazione d: tale formu
la potesse attirare sui loro 
paesi la rappresaglia econo
mica della Germania di 
Bonn. 

In privato, tuttavia, que
sti stessi capi di governo 
hanno affermato di ritenere 
die il riconoscimento della 
esistenza di due Stati tede
schi rimane l'unico punto di 
partenza possibile per una, 
trattativa sulla Germania. 

Tutti gli altri grandi pro
blemi affrontati nel corso 
del dibattito pubblico han
no avuto nella risoluzione il 
rilievo adeguato, sicché nel 
complessi» i documenti ap
provati dalla Conferenza co
stituiscono una testimonian
za chiara e mequ.\ocabile 
dell'orientamento nettamen
te ant.mper.alista e di di
stacco profondo dalle pro-
spett.ve e dalle posizioni po
li*..che dell'Occidente, del 
paesi non allineati. 

Il contenuto dell'appello 
per la pace e per i negoziati 
tra gli Stati Uniti e l'Unione 
Sovietica è quello che ave
vamo indicato ieri: ci limi
tiamo perciò 3 segnalare il 
seguente passaggio testuale: 
« La Conferenza ritiene che 
sia a s t u t a m e n t e necessario 
ev.tare la calamita di una 
guerra e che di conseguenza 
sia urgente e imperativo che 
le parti interessate, e par
ticolarmente gli Stati Uniti 
d'America e l'Unione Sovie-
t i.i. sospendano immediata
mente : loro preparativi bel
lici. si astengano dal pren

d e r e nv.s\jre che rischiano di 
provocare un aggravamento 
ancora più serio della situa
zione e riprendano i loro 
negoziati in vista di un re
golamento pacifico delle 
questioni controverse, te
nendo conto dei principi 
della Carta delle N'azioni 
Unite: proseguano, infine, i 
negoz.ati fino a quando que
ste stesse potenze e il resto 
del mondo giungano a un 
disarmo totale e assicurino 
una pace durevole». 

Il secondo documento, 
quello in cui vengono af
frontati i principali proble
mi del momento, ai apra con 
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una caratterizzazione di 
grande interesse delle forze 
fondamentali del mondo di 
oggi e delle cause profonde 
della crisi. 

« I capi di Stato e di go 
verno dei paesi non allinea
ti —'si legge nella parie ini
ziale del documento — nota
to che nel periodo di tran
sizione dal vecchio ordine 
fondato sulla dominazione 
al nuovo sistema fondato 
sulla cooperazione tra le na
zioni, sulla libertà, l'ugua
glianza e la giustizia sociale, 
si producono crisi che pos
sono condurre ad un con
flitto mondiale; considerato 
che il processo dinamico e 
le forme dei mutamenti so
ciali spesso hanno per con
seguenza il conflitto tra il 
vecchio ordine stabilito e le 
nuove forze nazionali che si 
fanno strada; considerato 
che una pace stabile può es
sere raggiunta soltanto a 
condizione che questo con
fronto conduca a un mondo 
dal quale la dominazione 
colonialista, imperialista e 
neo-colonialista in tutte le 
sue manifestazioni sin radi
calmente eliminata; ricono
scendo che pericoli gravi 
minacciano la pace del mon
do in questa epoca di con
flitti in Africa, in Asia, in 
Europa, in America Latina e 
che sussistono tra le grandi 
potenze rivalità suscettibili 
di provocare una conflagra
zione mondiale; riconoscen
do che eliminare radical
mente le fonti di conflitto 
significa eliminare 11 colo
nialismo in tutte le sue ma
nifestazioni e accettare e 
praticare una politica di 
coesistenza pacifica nel mon
do; ritiene che, se si 6 gui
dati da questi principi, è 
possibile, anche nel periodo 
di transizione e di conflitto, 
porre basi solide di coope-
Tazione internazionale e di 
fraternità fra le nazioni ». 

La Conferenza, come si 
vede, ha fatto propria su 
questo terreno la tesi soste
nuta da Tito, Sukarno, 
Nkruma e Ben Khedda, i 
quali avevano individuato 
nella resistenza del colonia
lismo e dell'imperialismo al
l'avanzata generale verso la 
liberazione dei popoli, la 
causa fondamentale della 
tensione internazionale. 

DI interesse non minore è 
la parte che riguarda il 
contenuto della politica di 
coesistenza, e I paesi parte
cipanti alla Conferenza di 
Belgrado — dice a questo 
proposito il documento — 
ritengono che nelle condi
zioni in cui oggi è il mon
do i principi della coesi
stenza pacifica costituisco
no la sola alternativa alla 
guerra fredda ed alla possi
bilità di una catastrofe nu
cleare universale. E* oer 
questo che tali principi, i 
quali comportano il diritto 
dei popoli all'autodetermi
nazione, alla indipendenza, 
alla ' libertà di scegliere le 
forme e le strade del pro
prio sviluppo economico, so
ciale e culturale, devono co
stituire lq sola base di tutte 
le relazioni internazionali. 
La collaborazione interna
zionale attiva nel campo 
degli scambi materiali e cul
turali tra i popoli è un mez
zo indispensabile per l'af
fermarsi della fiducia nella 
coesistenza pacifica tra Sta
ti con sistemi sociali diffe
renti. I partecipanti alla 
Conferenza sottolineano, a 
questo proposito, che la po
litica della coesistenza costi
tuisce uno sforzo positivo, il 
quale mira ad eliminare le 
ingiustizie storiche e a li
quidare l'asservimento delle 
nazioni, garantendo ad ogni 
popolo il suo sviluppo indi
pendente ». 

'Nella sua seconda parte, il 
documento, dopo avere af
fermato che la Conferenza 
non ritiene di dover avan
zare proposte pacifiche per 
la soluzione dei problemi in 
sospeso, ma di dover sol
tanto invitare le grandi po
tenze a negoziare « con gran
de senso di responsabilità e 
con spirito assai realistico », 
ribadisce la solidarietà in
condizionata dei paesi non 
allineati con tutti i popoli in 
lotta per la liberazione dal 
dominio coloniale, chiede 
la immediata cessazione del
le guerre coloniali e denun
cia, con chiara allusione ni 
Patto atlantico, «ogni aiuto 
fornito da un qualsiasi pae
se ad una potenza colo
niale ». La posizione algeri
na viene accettata e soste
nuta in pieno, ivi compresa 
la sovranità sul Sahara. 

' « I paesi partecipanti alla 
Conferenza — afferma inol
tre il documento — riten
gono che il mantenimento 
di basi militari straniere sui 
territori di altri Stati, par
ticolarmente contro la vo
lontà espressa dai popoli di 
questi Stati, costituisce una 
violazione flagrante della 
sovranità. Essi dichiarano di 
accordare un appoggio sen
za riserve ai paesi che vo
gliono sbarazzarsi di queste 
basi e si rivolgono ai paesi 
che mantengono basi al
l'estero affinché le soppri
mano al fine di contribuire 
«Ila pace mondiale. Essi ri
conoscono che la presenza 
nella zona di Guantànamo 
(Cuba) di una base milita 
re degli Stati Uniti d'Ame
rica, al mantenimento della 

• quale il governo ed il popolo 
di Cuba hanno manifestato 
la loro opposizione, è un at
tentato alla sovranità ed el
la integrità territoriale di 
questo paese >. 

In un altro passaggio, il 
documento afferma: « I par
tecipanti sono convinti che 
fi diritto di Cuba e di ogni 
altra nazione a scegliere li
beramente il suo sistema po
litico e sociale conforme-

ito alla sua propria si

tuazione, ai suoi bisogni, lil
le sue possibilità, deve esse
re rispettato >. 

Subito dopo, il documen
to affronta il problema del 
disarmo in termini che, co
me il lettore vedrà, sembra
no ripetere quasi testual
mente quelli del progetto 
presentato da Krusciov alle 
Nazioni Unite. 

« I partecipanti alla Con
ferenza — esso dice — ri
tengono che il disarmo sia 
una necessità imperativa ed 
un compito urgentissimo per 
la umanità. Una soluzione 
radicale di questo problema 
è divenuta urgente allo sta
to attuale degli armamenti, 
e può essere ottenuta, se
condo l'opinione unanime 
dei paesi partecipanti, sol
tanto attraverso un control
lo internazionale rigoroso 
del disarmo generale e com-

§Ieto. I capi di governo e di 
tato fanno osservare che un 

disarmo generale e completo 
deve comportare la soppres
sione delle forze armate, de
gli armamenti, delle basi 
straniere, della fabbricazio
ne delle armi, cosi come la 
soppressione delle istitu
zioni e delle istallazioni ne
cessarie alla istruzione mi
litare, ad eccezione di quel
le che sono necessarie allo 
sicurezza interna. Esso deve 
comportare IH proibizione 
assoluta di produrre, dete
nere ed utilizzare armi nu
cleari e termonucleari, armi 
batteriologiche e chimiche, 
cosi come la soppressione 
del materiale e delle Istal
lazioni necessarie al lancio 
di mezzi di distruzione di 
massa. I partecipanti alle 
Conferenza chiedono alle 
grandi potenze di firmare 
senza indugio un trattato di 
disarmo generale e comple
to, allo scopo di salvare la 
umanità dal flagello della 
guerra e di rendere dispo
nibili le risorse attualmen
te impiegate per gli arma
menti, per lo sviluppo pa
cifico economico e sociale 
dell'umanità intera >. 

Il passaggio relativo agli 
esperimenti nucleari è cosi 
formulato. « I partecipanti 
alla Conferenza ritengono 
essenziale che un accordo 
sulla interdizione di tutti gli 
esperimenti nucleari e ter
monucleari sia concluso di 
urgenza. A questo scopo è 
necessario che i negoziati 
siano ripresi immediatamen
te, fuori o nel quadro della 
trattativa sul disarmo ge
nerale Nello stesso tempo, 
la sospensione degli esperi
menti di ogni tipo di armi 
nucleari deve essere rista
bilita e rispettata da tutti i 
paesi. I partecipanti alla 
Conferenza raccomanda n o 
che nella svia prossima ses
sione l'Assemblea generale 
dell'ONU adotti una deci
sione tendente a convocare 
una sessione straordinaria 
consacrata alla questione del 
disarmo ed una conferenza 
mondiale per 11 disarmo, sot
to gli auspici delle Nazioni 
Unite ». 

La risoluzione affronta 
quindi la questione della ri
forma delle Nazioni Unite. 

< I paesi partecipanti alla 
Conferenza di Belgrado ri
tengono indispensabile che 
l'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite risolva, attra
verso la revisione della sua 
Carta, il problema del nu
mero dei membri del Con
siglio di sicurezza e del Con
siglio economico e sociale, 
in mode che la composizio
ne ed i lavori di questi due 
importanti organsmi della 
Assemblea generale corri
spondano ai bisogni della 
Organizzazione ed all'aumen
tato numero dei membri del
le Nazioni Unite. L'unità 
dell'Organizzazione mondia
le e la necessità di fare ,n 
modo che il suo funziona
mento sia efficace rendono 
assolutamente n e e essaria 
una riforma della struttura 
del segretariato dell'organiz
zazione delle Nazioni Unite. 
tenendo conto di una ripar
tizione regionale equa ». 

« I paesi partecipanti alla 
Conferenza, che riconoscono 
il governo della Repubbli
ca Popolare Cinese, racco
mandano che nel corso del
la sua prossima sessione, la 
Assemblea generale conside
ri i rappresentanti del go
verno della Repubblica Po
polare Cinese come i soli 
rappresentanti legittimi di 
questo paese alle Nazioni 
Unite ». 

Sulla Germania, infine, b 
risoluzione afferma quanto 
segue: • 

« 1 paesi partecipanti alla 
Conferenza ritengono che il 
problema tedesco non è sol
tanto un problema regiona
le, ma che esso rischia di 
esercitare un'influenza deci
siva sull'evoluzione futura 
delle relazioni internaziona
li. Allarmati dagli avveni
menti che hanno provocato 
il forte aggravamento at
tuale della situazione, per 
ciò che riguarda la Germa
nia e Berlino, i paesi parte
cipanti chiedono a tutte !c 
parti interessate di non ri
correre alla forza e di non 
minacciare di ricorrere alla 
forza per risolvere la que
stione della Germania ed il 
problema di Berlino, confor
memente all'appello appro
vato a conclusione di questa 
stessa Conferenza dai capi 
di Stato e di governo ». 

« I capi di Stato e di Go
verno dei paesi non allinea 
ti — cosi si conclude il do
cumento — decidono che la 
presente dichiarazione s u 
inviata alle Nazioni Unite e 
sottoposta all'attenzione di 
tutti gli stati membri della 
organizzazione mondiale. La 
presente dichiarazione sarà 
ugualmente inviata a tutti 
gli altri stati ». 

ALBEJITO JACOVIELLO 

Oggi l'Assemblea regionale eleggerà il presidente 

Benestare al governo DC-PSI in Sicilia 
dopo un colloquio di Moro con Malagodi 

Togliatti sollecita la ripresa dei lavori parlamentari 
internazionale è una serie di urgenti provvedimenti — 

per discutere la grave situazione 
- / / dibattito alla Direzione del PSI 

Oggi l'Assemblea siciliana 
dovrebbe eleggere il presiden
te della Uegiono con i voti 
della D.C., dei socialisti, del 
socialdemocratico - e del re' 

fiubblicano: sono ' cadute in
atti le riserve della segre

teria nazionale d.c, la quale 
è riuscita a convincere Ma
lagodi a non trarre conse
guenze drammatiche a Roma 
dall'accordo di centro-sinistra 
raggiunto a Palermo. 

11 momento più delicato ò 
stato indubbiamente il collo-

3uio di due ore avuto ieri 
a Moro con Malagodi: * ma 

non sembra che, in definitiva, 
il segretario della DC abbia 
dovuto superare ostacoli in
sormontabili, anche se il se
gretario del PLI non ha po
tuto dare il suo formale con
senso. Presentato l'accordo di 
Palermo come una Iniziativa 
autonoma della DC siciliana, 
senza alcun significato di scel
ta sul piano nazionale (e la 
Direzione d.c. eviterà perciò 
di ratificarlo), Moro ha fatto 
notare a Malagodi, come ulte
riore garanzia, che l'operazio
ne viene compiuta proprio dal
la destra d.c., con i suoi uomi
ni al governo e alla presidenza 
stessa della Regione. '(Il di
rettivo del gruppo parlamen
tare d.c. ha proposto la notte 
scorsa la designazione di 

D'Angelo, leader siciliano del
la destra democristiana, che 
in tal caso sembra debba es
sere sostituito alla segreteria 
regionale dall'on. Fasino, al
tro elemento, di piena fiducia 
della Confindustrla). Uscito 
dal colloquio Con l'on, Moro, 
Malagodi ha precisato di aver 
discusso « il problema partico-
larmente acuto della giunta 
siciliana » ed b.a. aggiunto: 
«Riuniremo Ira breve la di
rezione e i parlamentari e poi 
il Consiglio nazionale del no
stro ' partito per- valutare la 
situazione e prendere le deci
sioni del caso ». Resta ora da 
vedere in quale misura Mala-
godi riuscirà a frenare la ir
requietezza esistente all'inter
no del suo partito 
. Dopo il colloquio con Mala-

godi, Moro ha riunito alla Ca-
milluccia alcuni membri della 
Direzione (Piccioni, Cini. (Ja
va, Scaglia. Solizzoni) e il 
segretario regionale della DC, 
D'Angelo, per metterli al cor
rente della risposta di Malago
di ed ottenere anche il loro 
assenso • non ufficiale » all'ac
cordo di Palermo. E non risul
ta che vi siano state obiezioni 
sostanziali alla formula di cen
tro-sinistra in Sicilia nemme
no da parte dei rappresentanti 
della destra democristiana. 

LETTERA DI TOGLIATTI _ n 
compagno Togliatti ha inviato 
ai presidente della Camera, 
on. Leone, una lettera per sol
lecitare la ripresa dei lavori 
parlamentari. Scrive Togliat
ti: « Il nostro gruppo ha già 
compiuto un passo per solle
citare la ripresa dei lavori 
dell'assemblea. Non mi risul
ta che tale passo abbia avuto 
esito alcuno. li problema si 
pone, però, in modo sempre 
più urgente e grave. Siamo di 
fronte ad una continua acu
tizzazione della situazione in
ternazionale. Riteniamo quin
di indispensabile che i rap
presentanti della Nazione ne 
discutano al più ' presto, da
vanti a tutto 11 paese, essen
do troppo gravi le minacce 
che gravano oggi sulla pace 
del mondo e della nostra pa
tria. II Parlamento italiano ha 
una funzione da compiere in 
difesa della pace e noi chie
diamo che venga messo 'n 
grado di compierla al più pre
sto ». 

« In secondo luogo — pro
segue Togliatti — sono pen
denti davanti alla Camera e 
attendono il dibattito e la de
cisione questioni di grande 
peso per tutto il corso della 
vita nazionale. Tali sono, ad 
esemplo, l'attuazione dell'ordì-

Oggi all'hotel Plaza a Roma 

Conferenza - s tampa 
sulla « Roma - Milano 

Gli organizzatori (lolla corsa faranno il punto sulla assurda vicvmla 

del diviato — Una assemblea indetta dalle società sportive toscane 

Oggi pomeriggio alle n 
all'hotel Plaza in Roma sarà 
tenuta una conferenza stam
pa, indetta dagli organizza
tori della Roma-Milano, in 
merito al divieto frapposto 
dalle autorità governative al
lo svolgimento della corsa. 
Gli organizzatori faranno il 
punto sulla vicenda che ha 
suscitato le sdegnate reazio
ni degli sportivi di tutta Ita
lia. 

Tra le iniziative promosse-
dalie società sportive, merita 
U dovuto rilievo quella «Iel
le società ciclistiche toscane. 
riunite in assemblea marte-
di sera alle Cascine, pei lo
cali del Club Sportivo Fi
renze. 

Alla riunione, oltre ai nu
merosi rappresentanti le so
cietà ciclistiche della regione 
erano presenti i rappresen
tanti le società toscane del-
l'IJISP. j componenti il Co
mitato regionale toscano del-
l'UVI. Curti della Commis
sione nazionale superiore di 
appello dell'UVI e il compa
gno Brambilla che ha curato 

l'organizzazione della Roma-
Milano. 

La riunione ha avuto ini
zio con una breve dichiara
zione di Bechelli, presidente 
della U.S. Sacchi-Beta il 
quale, dopo aver precisato lo 
scopo dell'assemblea straor
dinaria ha presentato il pre
sidente della organizzazione 
della corsa Brambilla il qua
le ha fatto la cronologia del
la vertenza illustrando i con
tatti che sì sono avuti sia 
con i dirigenti nazionali del
l'UVI, sia con quelli del 
CONI che con i] sottosegre
tario Delle Fave. 

Dopo aver denunciato il 
pericolo che incombe sulle 
società ciclistiche italiane in 
seguito al veto da parte del
la presidenza del Consiglio 
dei ministri alla nostra cor
sa. Brambilla ha concluso 
esortando le società ad or
ganizzarsi per parare ogni 
colpo diretto contro lo sport 
dilettantistico. 

Prendeva poi la parola 
Curti il quale, dopo aver ri

levalo che il divieto alla Ro
ma-Milano è solo di natura 
politica, ha chiesto che le so
cietà ciclistiche italiane sì 
riuniscano in assemblea ge
nerale. Curti ha inoltre pro
posto che se il governo non 
rivedrà la sua posizione nei 
confronti della Roma-Milano 
le società ciclistiche si asten
gano per un periodo indeter
minato ad organizzare gare 
ciclistiche per dilettanti. 

Nel comunicato approvato 
al termine della riunione il 
divieto governativo viene 
qualificato come attentato 
grave alla libertà ed auto
nomia dello sport, soprat
tutto quello dilettantistico e 
si invitano le società sporti
ve delle altre regioni a far 
sentire la loro voce in difesa 
dello sport. Le società to
scane — dice ancora il co
municato — si riuniranno 
ancora, ove mai il governo 
non modificasse il suo peri
coloso atteggiamento, per de
cidere l'eventuale sospensio
ne, a tempo indeterminato 
delle attività dilettantistiche. 

namento regionale, le misure a 
favore delle più bisognose ca
tegorie dei lavoratori della 
campagna (mezzadri, ecc.), il 
dibattito sul piano della scuo
la, l'approvazione di una im
posta sulle aree fabbricabili 
e altri provvedimenti di ana
loga importanza, che non sto 
a ricordare. E* evidente che 
se la ripresa dei lavori parla
mentari dovesse essere rin
viata agli ultimi giorni di set
tembre e dovendo ancora es
sere esaminati i bilanci di vari 
dicasteri, l'esame e l'approva
zione dei provvedimenti da 
me indicati subirebbero un ul
teriore deprecabile rinvio, si
no ai mesi invernali ». To
gliatti conclude pertanto pre
gando il presidente Leone 
« previ accordi col governo e 
con gli altri gruppi parla
mentari, di disporre elle la 
ripresa dei lavori dell'Assem
blea abbia luogo al più pre
sto ». 

DIREZIONE DEL PSI _ u DÌ-
rezione del PSI ha proseguito 
ieri i lavori con un esame ge
nerale della situazione interna 
ed internazionale. Nenni, nel
la sua relazione, ha ritenuto di 
poter affermare che gli avve
nimenti confermano la giu
stezza delle posizioni della cor
rente di maggioranza. In par
ticolare, Nenni ha trovato mo
tivi di incoraggiamento nel
l'atteggiamento del PSDI e del 
PRI, e si è detto dubbioso che 
la crisi di governo possa es
sere evitata dalla D.C: com
pito del PSI è quello di for
zare 1 tempi, studiando tutte 
le iniziative parlamentari ed 
extra parlamentari atte a rin
vigorire l'opposizione del PSI 
e ad accelerare il processo di 
chiarificazione r.el paese. Sul 
piano della politica interna
zionale, le posizioni di equidi
stanza di Nenni. il quale ha 
parlato di unificazione e neu
tralizzazione della Germania, 
hanno assunto un tono più po
lemico nei riguardi dell'URSS 
di quanto emerga dagli in
terventi di altri membri della 
maggioranza, tanto sul terreno 
degli esperimenti nucleari che 
su quello della Germania e di 
Berlino. Lombardi, ad esem
pio, ha sottolineato l'urgenza 
di negoziati per dare a Berlino 
un nuovo statuto ed ha messo 
fortemente l'accento sulle gra
vi responsabilità di alcuni pae
si occidentali, in particolare 
della Francia, dove De Gaulle 
ha tutto l'interesse a coprire 
con l'oltranzismo su Berlino 
le difficoltà interne del suo re
gime. Per quanto riguarda la 
politica interna, Lombardi è 
apparso piuttosto scettico sul
le intenzioni dei socialdemo
cratici e. in definitiva, ha det
to che per una migliore valu
tazione della situazione sarà 
bene attendere le deliberazio
ni degli organi centrali del 
PSDI e del PRI. 

Il compagno Vecchietti ha 
detto che non ci sono condi
zioni né interne né interna

zionali per realizzare una 
svolta a sinistra in Italia. La 
crisi di governo, se ci sarà, 
sarà determinata dalle con
traddizioni interne dello schie
ramento centrista e dagli in
teressi della Democrazia cri
stiana, la quale tende a va
lersi dei contrasti dell'attuale 
maggioranza per acquistare 
maggiore libertà d'azione ai 
propri fini e se necessario an
che col ricorso alle elezioni. 

Vecchietti ha poi chiesto 
una definizione precisa della 
politica del Partito socialista 
in campo internazionale. Ha 
denunciato i gravi pericoli 
derivanti dal persistere del
l'attuale situazione, caratte
rizzata dal prevalere dei grup-
pi militaristi occidentali e dai 
ricatti di Adenauer e De Gaul
le anche per quanto riguarda 
Berlino. Pur riconoscendo che 
la soluzione della questione 
di Berlino è legata all'intero 
problema tedesco e quindi a 
garanzie internazionali di pa
ce, ha affermato che occorre 
una soluzione immediata per 
il problema di Berlino e che 
occorre riprendere con vigo
re la lotta per il disarmo ge
nerale e controllato. 

Al termine dei lavori è stato 
approvato a maggioranza un 
documento che ricalca in po
litica interna le linee della 
relazione di Nenni. In politica 
estera, la Direzione del PSI 
« si associa alle iniziative del
la conferenza di Belgrado » 
e si pronuncia « per un im
mediato incontro sovietico -
americano e per una confe
renza che, dando alla questio
ne di Berlino una soluzione, 
apra la via al riesame e alla 
soluzione dei problemi gene
rali della pace ». 

1. t. 

Siena: tutto è pronto 

Oggi si inaugura 
il Festival nazionale 

CUF M 40 ANNI CUID4NQ U . 
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SOTTOSCRIVETE! 
ORBI, a Slena, si apre il Festival nazionale dell'Unità. L* 
manifestazione, che Mi concluderà domenica, dopo un comizio 
del compagno Palmiro Togliatti, si svolge nella Fortezza 
Medicea. 11 programma è ricco e vario: comprende manife
stazioni sportive, spettacoli di musica leggera, proiezioni ci
nematografiche e «Tribuna politica.. Nella foto: un par

ticolare del » Villaggio » 

Insediato ieri il Consiglio del Turismo 

Offre 14 milioni 
di turisti stranieri , 

La cifra si riferisce ai primi otto mesi del 1961 - II d igrumi di F o l c h i 

Nei primi otto mesi del
l'anno in corso, i turisti stra
nieri entrati in Italia sono 
stati 14 milioni e 507.046 con 
un incremento di 1 milione 
e 179.135 unità, rispetto al 
corrisponderne periodo dei 
'60. L'apporto valutario deri
vato dal movimento turisti
co viene stimato — per il pri
mo semestre del 1961 — in
torno ai 228 milioni di dol
lari: lo scorso anno l'entra
ta si è aggirata, sempre per 
il corrispondente periodo, sui 
181 milioni di dollari. L'in
cremento valutario sarebbe 
quindi del 26 per cento. 

Questi dati sommari sul 
movimento turistico in Ita

lia — suscettibili di modifi
che — sono stati forniti ieri 
dal ministro Folchi nel di
scorso da lui tenuto in occa
sione dell'insediamento del 
Consiglio centrale del Turi
smo a Roma. Per avere una 
idea piìi precisa della impor
tanza dell'apporto valutario 
citato basterà ricordare che 
durante il primo semestre 
vi territori. 
dell'anno in corso l'entnta 
turistica ha eguagliato la 
somma degli apporti di tut
te le altre partite invisibili. 
colmando da sola gran par
te dell'aumentato deficit va
lutario. Ce n'è abbastanza 
per giustificare l'entusiasmo 

Una iniziativa che riscuote un crescente successo 

a: ventimila persone a «Tribuna politica » 
In gran prevalenza le domande sulla politica estera e la situazione internazionale — Per le risposte si sono alternati al microfono 
l'on. Nilde Jotti, il segretario della federazione comunista bolognese Guido Fanti, un assessore e il segretario della C. d. L. 

BOLOGNA — Un particolare della folk» che ha partecipato a - Tribuna politica -

Nessuna deroga al divieto 

Fermi nelle festività 
gli automezzi pesanti 

Esclusa dai ministro dei la
vori pubblici, in risposta ad 
una ìntorroRszione parlamenta
re. la possibilità di accordare 
deroghe al divieto d; circola
zione. nei Riorni festivi, degli 
automezzi di peso superiore ai 
50 quintali. Tale esigenza — 
secondo il ministro — si im
pone particolarmente nei mesi 
estivi, in cui il volume del traf
fico viene considerevolmente 
aumentato dalle correnti del tu
rismo. 

Alle - Insopprimibili esigenze 
della lavorazione e del tra
sporto delle produzioni orto

frutticole estive, deperibilissi
me «ciliege, albicocche, susine. 
pesche, pomodori, fagiolini. 
ecc.) - fatte presentì nella in
terrogazione. il ministro ha ri
sposto che nessun cambiamen
to sarà possibile fino a quando 
la situazione del traffico non 
sarà migliorata, poiché gli in
teressi particolari, per quanto 
rispettabili, non possono esse
re sottoposti a quello generale 
della sicurezza 

Naturalmente il ministro non 
ha prospettato alcun migliora
mento della situazione, 

(Dalla nostra redazione! 
BOLOGN\C~6. — 11 Fe

stival provinciale de l'Unità 
1961 ha ottenuto uno strepi
toso successo di folla, bat
tendo ogni primato prece
dente. Non è ovviamente 
possibile fare un conto pre
ciso delle decine, delle de
cine di migliaia di bolo
gnesi che durante i giorni 
della manifestazione della 
stampa comunista si sono 
raccolti nel parco della Mon
tagnola. partecipando attiva
mente alla tradizionale ras
segna. Azzardando una cifra 
si può peccare soltanto per 

I difetto. Sono stati cinquanta, 
contornila, i bolognesi accor
si al Festival? E' un conto 
che lasciamo fare al giornale 
locale degli zuccherieri che 
non ha avuto nemmeno il 
coraggio di registrare l'av
venimento. 

Anche la TV americana è 
intervenuta ed ha ripreso i 
momenti più interessanti 
della nostra Festa. E", que
sta, una lezione per cosi dire 
ili «buon gusto» che gior
nalisti americani hanno, loro 
malgrado, impartito ai col-
leghi della TV italiana, ai 
sospettosi, zelanti funzionari 
del ministro Sceiba, al me
schino Hesto del Carlino. Ma 
perche tanta folla? Perché 
tanto interesse per la testa 
del nostro giornale, per i co
munisti? Certo, e cresciuto 
enormemente, in questi ul
timi anni, il prestigio dei 
comunisti. Ci sono stati gros
si successi politici, economi
ci. sindacali: le elezioni am
ministrative vittoriose, le lot
te nelle campagne, il po
tente ritorno delle lotte ope
raie, ma bisogna pure rico
noscere che nei momenti più 
drammatici, di maggiore ten-

(Telefoto) 

sione politica anche il cit
tadino meno attento, più di
stratto. sente il bisogno di 
unirsi alla nostra famiglia: 
di ascoltare e di sapere cosa 
fanno e cosa dicono i comu
nisti. Ed anche i questa cir
costanza la loro attesa non 
è andata delusa. Il Festival 
de l'Unità ha parlato alla 
gente, ha portato loro una 
parola di speranza e di pace. 

In quale modo? Dicendo 
esplicitamente quali sono ' 
gravi pericoli dell'ora pre
sente denunciando con no
me e cognome gli oltranzisti 
e i fautori della guerra. Si 
è indicato da che parte viene 
la minaccia, ma si è soprat
tutto detto in quale modo 
la guerra può essere evitata. 

Questo è stato il Festival 
provinciale: un incontro di 
popolo per discutere di Ber
lino, del riarmo e del disar
mo, degli esperimenti nuclea

ri, della politica di pace e 
di coesistenza perseguita dal
l'URSS e dai popoli amanti 
della pace, del ruolo che può 
e deve svolgere il noitro 
Paese, delle prospettive di 
un nuovo corso democratico 
della politica italiana. Il di
scorso dei dirigenti comuni
sti alle masse popolari e la
voratrici bolognesi si è fatto 
dialogo, conversazione diret
ta nell'ultima serata del Fe
stival, con la « Tribuna po
litica > alla quale hanno as
sistito e partecipato non me
no di 15-20 mila persone. 

Presentati dal vice presi
dente dell'Amministrazione 
provinciale, dottor Giorgio 
Vighi, il compagno Guido 
Fanti, segretario della Fe
derazione comunista, l'on. 
Nilde Jotti. l'assessore co
munale L'mbro Lorenzinì e 
il segretario responsabile 
della CCdL, Giuseppe Ven-
turoli, hanno risposto al fuo
co di fila di domande che 
sono loro state rivolte dai 
cittadini. Non s'era stabilito 
un tema. Il pubblico poteva 
sottoporre ai quattro diri
genti del PCI qualsiasi tipo 
di quesito. 

Ciononostante il dialogo 
non è stato disorganico. Tut-
t'altro! Ai problemi di poli
tica internazionale (per la 
verità ì più sentiti) si sono 
alternate le domande di po
litica interna, di economia. 
sulle questioni cittadine pi; 
dibattute, sulle lotte del la
voro ed anche sui temi pai 
squisitamente ideologici e 
teorici. 

Il metodo di colloquio sta
bilito con « Tribuna politi
ca » ha ottenuto anche a Bo
logna uno straordinario suc
cesso. Già si pensa di dare 
carattere di regolare perio
dicità all'iniziativa in molti 
rioni della città e nei centri 
della provincia. 

SERGIO SOGLIA 

che circola nel discorso del-
l'on. Folchi. Il quale, tutta
via, in sede di assunzione di 
impegni precisi per lo svilup
po delle attrezzature turisti
che (e anzitutto delle strut
ture elementari della vita ci
vile, specie nel Sud) è stato 
quanto mai vago e deludente. 

Il Consiglio centrale del 
turismo, istituito presso il mi
nistero del Turismo e dello 
Spettacolo con decreto del 
presidente della Repubblica 
27 agosto 1960 n. 1043. ha 
compiti consultivi e di stu
dio. Il ministro convoca di 
regola due volte l'anno il 
Consiglio, il quale esprime il 
proprio parere sull'indirizzo 
dell'attività turistica, sui cri
teri circa la propaganda tu
ristica e su ogni altro argo
mento che Interessi il turi
smo. Il parere del Consiglio 
centrale del Turismo è obbli
gatorio «ili provvedimenti di 
riconoscimento delle stazioni 
di cura, soggiorno e turismo 
e di delimitazione dei relati-

II Consiglio è presieduto 
dal ministro per il Turismo 
e lo Spettacolo e, in caso di 
sua assenza o impedimento, 
da un sottosegretario di Sta
to dello stesso ministero. Es
so è composto di 60 membri, 
rappresentanti dei ministeri 
interessati, dell'ENIT, del 
CONI. dell'Automobil Club 
d'Italia. dell'ENAL. delle Re
gioni autonome a statuto spe
ciale. delle Provincie, dei 
Comuni. dell'Unione italia
na delle Camere di com
mercio. degli Enti provinciali 
per il turismo, delle Aziende 
autonome di cura, dei soda
lizi a carattere nazionale che 
s\-oleono per statuto premi
nente attività turistica, dei 
datori di lavoro appartenenti 
alle industrie interessate al 
movimento turistico, dei la
voratori dipendenti da azien
de interessate al movimento 
turistico, dei lavoratori au
tonomi che operano nel set
tore del turismo, degli orga
nismi a carattere nazionale 
che operano nel campo del 
turismo sociale e giovanile 
e di quattro esperti in mate
ria turistica. 

Vietato 
ai fisarmonicisti 

bulgari 
di suonare 
al Festival 

Vn» notlila Int-Tedlbll». «»* 
purtroppo vera, è pervenuta Ie
ri agli organizzatori del Fe
stival nazionale dellTnita. Vn 

'complesso di 30 fisarmonicisti 
bnlcari non ha ottenuto il per
messo di - aaibltità • (cioè non 
potranno esibirti) per il Fe
stival di Siena e per quelli di 
5. Giovanni Valdarno e Stia 
fU*ati per venerdì e sanato. 

Il divieto. qnesta volta, e ope
ra drl ministro del Turismo; 
non pappiamo se per « libera 
scelta • o dietro sollecitazione 
di altro dicastero piò esperto 
in manovre discriminatorie. 

Lo stesso complesso che non 
si potrà ascoltare In Toscana 
si esibirà poi renolartneate a 
Torino per • Italia "M ». 

£_~ 
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Un compagno esemplare 

Ricordo 
d i Brìi zio Manzocchi 

• F a r v e d e r e ;i Man/ .oc -
c l i i »; « s e n t i r e i l p a r e r e d i 
M a n z o c c h i » ; « m a n d a r e M a n 
z o c c h i a d e s a m i n a r e ». Su 
«inalit i- m i g l i a i a i l i I c l l c r c . d i 
p r o p o s t i - , d i a r t i c o l i , d i p r o 
get t i l i ' ^^ i ' . d i p i a n i d i lot ta 
sono stilli- s c r i l l e ipii-sti- , u i - | 
n o t a / i o n i ' . ' Da t a n t i a n n i , a l i - 1 

ni olii" o - ^ i r i s c m h r a n n le r -
r i h i h u e n l e b r e v i . I t r u / i o M m i -
/ o c c h i si i d e n t i f i c a v a Cini la 
( ' o m i n i s s i o i i c e c o n o m i c a d e l 
l ' a r l i t o . ( d i a l d i p a s s a v a n o ! 
ve loc i in ipu-^ l i u f f i r i a 
i | n i n t o p i a n o d i H o l l c f i h r 
O s c u l i - , \ r r i v a \ a i i o ^ i o v a - j 
n ' issimi , a M i l l i ' a p p e n a l a u - ' 
r e a t i , a p p e n a in i / . i . d i a l l o stu
d i o de l l a s t r u t t u r a e c o n o m i e : ! ' 
e d e l l a c o n u i u u t u r a , t- H r u - j 
/ i o l i a c c o g l i e v a c o m e a m i c i . 
L a v o r a v a c o n l o r o m e t t e n d o - ! 
li s u b i t o a l o r o a ^ i o , li i n v e - i 
s t iva d i c o m p i t i , d i r e s p o n -
s a h i l i t à e p o i . d o p o d u e o t r e 
a n n i . c o m i n e i a v a la stia l e n a - : 
ci- b a t t a g l i a p e r m a n d a r l i | 
. n a u t i , p e r p r o m u o v e r l i . p e r 
f a r u e d e i d i r i g e n t i . V. e o m i n . 
c i a \ a d a c c a p o , a f f e t t u o s a -
m e n t e c r i t i c a t o da noi c h e 
l a v o r a v a m o v i c i n o a I n i . a 
s o m m a r e a l suo d u r o l a v o r o 
«luci lo n o n m e n o f a t i c o s o d e l 
la r o r m a / i o n e d i n u o v i q u a 
d r i . de l l a c o n q u i s t a d i n u o v i j 
g i o v a n i , i n t e l l e t t u a l i e o p e 
r a i . a l l a pass ione e a l m e 
t o d o s c i e n t i f i c o d e l l a r i c e r c a 
e c o n o m i c a . ( 

A v e v a i n i z i a t o i l suo l a v o -
r o , cos i i m p o r t a n t e e d e c i s i 
vo p e r u n p a r t i l o c o m u n i s t a 

- e p e r u n p a r l i l o che d i 
f r o n t e a d o y n i p r o h l i - m a si 
s f o r z a d i a s s u m e r e una pos i 
z i o n e c o s t r u t t i v a , d i «*«> v e r n o 
- ne l C . I A \ I , ne l tilt.'». I.o 
a v e v a c o n t i n u a t o a l C.onsi-
u l io I n d u s t r i a l e A l ta I t a l i a . 
po i ne l ( ì n h i n e l t o d e H * a l l o r a 
m i n i s t r o M u r a i o l i . N e l 17 e ra 
v e n u t o a l la C o m m i s s i o n e e c o - | 
n o m i c a de l l ' a r l i t o a c o l l a 
b o r a r e c o n S c o c c i i n a r r o e) 
l ' e s e n t i . D a a l l o r a , o r i m a co- i 
m e v i c e r e s p o n s a b i l e po i co- j 
m e r e s p o n s a b i l e e r a r i m a s l n | 
a q u e l l a v o r o , i l « suo » l a - ' 
v o r o . ! 

U u a l e h e v o l t a , r a r a m e n t e . j 
a n d a v a da A m e n d o l a o v e n i - ' 
va n'iiì a s f o c a r s i . I m e z z i 
t e c n i c i e r a n o scars i e d a l l a 
sua C o m m i s s i o n e si p r e l e n - j 
d e v a l ' i m p o s s i b i l e : l 'o r j jan iz - j 
z a / i o n e i l i u n c o n v e n u o i ta- ' 
z i n n a l e , la s tesura d i l i n a i 
r e l a z i o n e o d i u n p r o i i c l t o j 
d i leym». l 'assistenza a d un 
( ' m i n i a l o r e g i o n a l e , la rev i-
s inne d i u n p f t u o d i l a v o r o . ' 
una r i c e r c a o r i g i n a l e in u n 1 

se t to re i n d u s t r i a l e , la co l l a ' 
b u i - a z i o n e a l l ' i m p o s t a z i o n e e 
a l l a d i r e / i o n e d i u n a lo t ta o 
d i u n a b a t t a g l i a p a r l a m e n t a 
r i - . M a d o p o c i m u t e m i n u t i . 
la d i s c u s s i o n e si spostava su 
t i m i d i p o l i t i c a e lo t i » e c o 
n o m i c a . su u n p r o b l e m a l e o -
r i c o , e le d i f f i c o l t à d i l a v o r o 
e r a n o d i m e n t i c a t e . Accami-
pannato «la due rijìhe fretto-

l i-tic a v e v a a s s u n t o d i I r o n i e ! 
a M ' stesso n e l I i l I I q u a n d o 

l a v e v a c h i e s t o d i e u t i . d e n e l 1 

l l ' a r l i l o a v e n d o « b e n c h i . n o 
i l f a l l o c h e c u l l a r e ne l l 'ai -I 
( i l o s i g n i f i c a v a , p e r ine , de , 

' d i c a r v i i n t e r a m e n t e la mi . i 
a t t i v i l a e q u i i i t l i i n d i r i z z a i i-J 

u n m o d o n u o v o la i m . i v i ta ». 
I u l i b r o , un s I ^ U I O . u n a i i-j 

c e r c a , una l e z i o n e , u n c o n - i 
vi-L'lto. u n pi ometto d i leu ..ci 
n o n e r a n o m a i p e r lu i u n 

Si è aperta a Mantova la mostra del grande pittore del Quattrocento 

jLa crisi dei feudalesimo 
neii9arte dei Mantegna 

Ì\<M suoi <|i|>inl> sono prcsciili Milli v «lue i temi r h r -rara ti e ri///«ti no il Kiiiii.sri mento: razionali* 

sino v naturalismo - (*li affreschi della "(.'u inora de»li Sposi.. - Come è stala ordinata la rassegna 

• » - i " • - - • 
n o n e r a n o m a i p e r 
l a t t o i m p o r t a n t e . d i 
l a r e e d i c u i f a r p a r l a r e . 

in M I r i .1 in » I I I . I i | ii'i I I I 1 

l a t t o i m p o i - t a n t c . d i c u i pai -| 
' ' ' ' a r e . l'.ra • ' 

do pai ti 
c h e a m a 

m i l a v o r o , e r a n o M 

I t r i m o M . i iuun -h i 

serve e c i s e r v i r n p e r c a p i r e 
m e g l i o la s t o r i a e c o n o m i c a e 
p o l i t i c a d i q u e s t o d o p o g u e r 
r a . p e r c o n d u r r e m e g l i o le 
l o l l e l i i t u r c . 1 / u n l i b r o c h e 
n o n ha l'atto c h i a s s o , cos i 
c o m e m a i h a n n o f a l l o c h i a s 
so li» o p e r e d i . M a n z o c c h i . 
P e r c h è e r a r i s e r v a l i » e m o d e 
sto e p e r c h è , . s o p r a l t u l l o . p e r 
lui l u t t o e r a n o r m a l e , l u t t o 
e ra c o m p r e s o i i f U ' i m p c m i n 

j l l l l I . I U I I I I , I I . 1 I I M > U | U |1,1 I | I ' 

ic aspe t t i d e l l a v o r o c h e a m a - ' 
I v a . de l l a v o r o c h e il P a r t i t i l i 
l^li a v e v a a l f i d a l o i 
! \ \ c v a d u e v o l l e a c c e t t a l o ) 
• d i essere c a n d i d a t o d e l l ' n . - l 
I t i l o ne l le e l e z i o n i p e r i l l 'ai -I 
l a m e n t o Ma n u l l a ,i\c\.i fai | 
lo - a l c o n t r a r i o pei ' 
e s s i l e e l e t t o , l 'o rse p e r c h e 
t e m e v a c h e u n i n c a r i c o p u b -

I h l i e o lo a v r e b b e d i s t r a t t o d i l ' 
Is i io l a v o r o , lo a v r e b b e d i - i 
I s l i c e a l o d a l suo posto . N o n ' 
' L ; I Ì i n i | ) o r l a \ a c h e i l suo n o - , 
m e f i g u r a s s e sot to i m a p r ò , 
posta d i I c ^ e ; x\\ i m p o r t a v a 
c h e q u e l p r o g e t t o i i f le t tesse 
le i l ice m a t u r a t e in f a t i c a t e 
r i c e r c h e , in l u n g h e r i u n i o n i . 

N o n so p a r l a l e d e l l a m o r t i : 
d i . \ i a n z o c c h i . l 'o rse d o m a 
n i . ( p i a n d o s a r à passato p i n i 
t e m p o d a l l a i n d i z i a l e l e l o i i a - ' 
la a sera IÌA S a i n t V i n c e n t , I 
t r o v e r e m o p a r o l e d i c o r d o - , 
f"l io. c h e p r e n d e r a n n o t r i s t e 
m e n t e i l pos to d e i s o p r a n n o 
m i . d e l l e a f f e t t u o s e inso lenze^ 
r o m a n e s c h e e l o m b a r d e c o n 
le «pial i c i c h i a m a v a m o . i 

N o n ci s a r a n n o p i o p a l e i i 
da c h i e d e r e a M a n z o c c h i . M a , 
ci s a r a n n o ne i l u n g h i a n n i 
p a r e r i . c o n s i g l i . p r o g e t t i 
p r o p o s t e d i M a n z o c c h i sul le 
«pial i l a v o r a r e i n s i e m e a i 
c o m p a g n i da l u i f o r m a t i . 

l . l ' C I . W O Il MICA 

Telegramma 
di Togliatti 

alla famiglia 
Manzocchi 

A l l a f a m i g l i a d e l c a m 
pa uno B r ì i / i o M u n z o t - r h i , 
a X o r b e c n o . i l c o m p a g n o 
P a l m i r o T o g l i a t t i ha i n 
v i n t o q u e s t o t e l e g r a m m a : 

« S i a m o C I M I v o i n e l v o 

s t r o u m i l i l e d o l o r e pe r 
la i m m a t u r a , r e p e n t i n a 
s c o m p a r s a d e l n o s t r o r a r o 
B r t i z ì o che a l P a r t i t o r o -
m u n i s t a e a l l a eausa d e l l a 
l i b e r a z i o n e t i r i l a v o r a t o r i 
a v e v a dedleatcì t u t t a la 
sua n o b i l e es is tenza 

« P o s s a c o n f o r t a r v i la 
f r a t e r n a s o l i d a r i e t à «li 
t u t t i ì c o m p a g n i , i l nos t ro 
affett i» e i l p r o f o n d o r i m 
p i a n t o »>. 

P a l m i r o T o g l i a t t i 

Profondo cordoglio per la scomparsa 

del nostro compagno 

Oggi i funerali 
La figura di Manzocchi commemo
rata al convegno di Saint-Vincent 

S I . \ L \ C I L V 1 . b' — P i o - I n u l i n a ! in i l i S n e n / . i d e l i r i 
fon . lo i o i d o - 4 1 ' i . ha M i - c i t a t o ! ( • „ , . m / t . t l i n l m r ; > ' t a j , •>•„_, 
la iu»ti/ .U, d e l l a i m p i o v v i s : , J ; „ . „ ,, , , O M 1 ( H , 
s c o m p a i a , l r l e o m p a o i i . . . . 
t i u i / i o M a n / c r i h , , c o n o - c i u ' 
t u * n e « | , a m b i e n t i p o l i t i c i • L ' ' '•»' , 1<'"1 »'«-'''-' " " " » < ' «li 
q u a l e h g u r a d i p i a n o p i a n o ! - M a n / o c c h i s i e r a d iMus . i f i . 
p o r ÌU sua v a s t a r p r o f o n d a ' i c « m m e s s i s i i i j i i a n d o t»in ; m -p o r in sua v a s m e | 
conoscenza d e i p i n l d e i n i eco
n o m i c i «-' c o m e u o n i u che d e 
d i c ò la sua v i t a a l l a causa 
de i l a v o r a t o l i ,. d e l l a d e m o -
c i i i / i a 

A l l a { a n n u l l a t i r i l o -t on i -
U.'.r-'o »-ojio m u n t e n u i n e t o s i s -
M i n c t r - t i n i n i n a n / r d . a l l i t - i f«dica < 

coi a v i v a in C > M la s r i i s a / i o -

nc susc i ta ta d a l l a M ia o. a i o -

r i a s o b r i a e p p u i i n t e n s a d i 

(pass ione , d a l l a v i v a c i t à in 

! t e l l e t t t i n l i r m m . d r chi- l i:1 

l a n i n i . i t o ane l l i - la --uà u l l n i i : ' 

li s t u J . I l - o )• l!| t i . I l 

l O ^ I nostro inv ia to spec ia le 1 

M \ N ' U > \ A . U - - \ ' i 
d u i / A/(ii i() ' i / i i( i i' r ' f o r -
l ' i l lo <i 1 /un fo i n. In etili 

dm- i c o / ' ri-**' )• / ( / l o r o 
ijiid.>! mnii'i r o f f i m i c n i c 
))cr n ' r rc q i m n i u f u i - M i q i i c 
(IJMI ' . i b i l / I K I I I l / o i ; o » ' . MI 

nii Co (/)•/ /u i i rc /o 'M- !.<> 
i /o; i o ( i i t i i : u i i u . ."i M 
s f i -b ' l i . i n 1 " ' i vinte i l . ' ! 
14>>(> v a o l'il'mii'ii d i ' / lu 
••un 11,'nrli . i!,"('i''Mlt(l Hi'/ 
M-rrc ' i ibr) d) ' / / , ) " ( ! \ ' e 
11toniittn con di p r i ' \ c » i ; u 
it!^<»tiliiibilf «/' un ti ruppi) 
l i i i i d i in icnMi /e ili op i - r i ' . c/ ic 
i-jii.s-ci ' / n i n n i ' e .«.fruH'cn 
Imitilo ( ; ( ' I ! I ' . - O M ( M ( ) ' I I ' ) ' I ' I I I I 

I I ' V M I . U I M l l ' l l l l di"/Poi II"* 
Mi r i ; V . - . M ' c r i f ' C » )• l ' i i l t c r i i -

/ ) ' )/» IJIIC.slll rinilll l l ' s fd -
~IO!!l' 

/ a iiiosl rii non pot i 'i 
i v^c/ )• o i d i r u d i i i-In' ut ( ' i i -
.-trlln </; Sun Lìioriiio, Mi 
/ ' ( i / i i - , o Duculf. i /oc» li 
Ci-rripiT)' murali ilcllu «.'a-
i n e i a d e j t h Spos i :n- cosfr -
rii(.s'cori)i il c e n l r o r i i i l u ru 'c . 
In quoto u'iibn'iilr. e / i r In 
sj-rirn lìuhhto una </«•//•• 
» I 'OJ/C p i n i'(i>Ie e jo.siose 
il'Eiintpu. ai limiti orii'ittu-
h deMu lunrrrrru lontbtirdu. 
iluraiiti in Imilh tonnati 
dalli' «icijiic del Mincio, lo 
'iirontni col Mniitt'iinu (tr
iplista un particolare rilic-
ro. (-}ui le opere c.s'po.sfc 
.s'crribnino /"«•rinricill»' < ('l 
C I I M I • . (i.v.s-nrriouo m m l>rc 
cisu misura nella dimen
sioni- delle sah- e delle 
<lan~c Insomma, si fnti-
.sce col In.scuir.si j ) rcndc i ' e 
( / i i l /d rm: sinnjcstioue ili 
un passato «• .si ha coni ) ' 
l'tinprcssioiir di intendere 
nwplio anelie il senso del
le immiui'tni el>e il urande 
Maestro padovano ha di-
]inito cnupie secoli fa. 

E' uhha*tan:n diffìcile 
dc'inire rcmo;unn> di fon
do clic una visita alla mo
stra può suscitare. / " lu 
prima volta clic un nume
ri! cosi considerevole ili 
quadri di I Manlepna è ria 
nito pei una i'spos':tonc 
del'u settantina iff opere 
l 's'vfi uf i intatti. certa-
mcntt' dm ute uilu ,-iiu ri;u 
r;o. ne compaiono ipu piti 
di eniquunta L'ilincrar-n 
dell'arti la vi e rupprc -c i» -
iiiN» i|ii(iv. j ,| oiiiir rrtoriti'ri 
lo ilei .-no ano creativo. 
dalla M a d o n n a co | H a m b i 
ito ilei l'oldi-l'cz-oh a l 
C ' i i - t o n i o i t o d ' Hrcra. at-
f rucc i -Mi / / P o l i t t i c o d i S a n 
L u c a . / ' O i a / i o n e n e l l ' O r t o 
di Londra, hi P a l a d i S a n 

%X I i'"f»'"f» • luni'i. non trat-
( teniii'i da"n diaivnsiune 

' , .'-. " l ' ^ ' l ' ' ' • ' ipuidrn minore e ipitn-
; J ' I d> meno impennato nella 

ninnila e ))re:'o-a ricerca 

ilCll'i K'ìUl"' cro l l i l i ['C> f» 

I de* pnrl'eii ur: an(l''tl-- Ir 

que ''e op, re ' V. •-'» ('<•' 

Mmiletma l J.-I a l'up'ce <.'•?'-
I li) *un n a i r i i i V ; : r i 

i\ Cinquanta 

giorni 

• I l l 'ar iusi i - ili Xinlii ' . i Mini lei; un. I l d ip into , i l io • ! 

pi a llampton l '.' n f. so
no .sfiilc apfin -une d i - I le 
c o p ' c lototiraliclie tntenra 
tive (ìitardaiiiin queste 
i i j l r n ' ^' i i o lnu ' i ^nliqo i 
particolari i m air, 11 -t I,-
^tici ilei Muiitcìmu hi ni
tida fermc::a iiel -m< d i - i -
ano. il suo i o<i iporr i - s f i l 
i n o i- solcn ne i -no / spa-
' ; oro.s'pcf f u - , ' i / i /rudi fu 

della sita mali i il pittorica. 
iurta, filasiii a. lapidea Ma 
i in c'uc l'ino. <i"ti nelh- M H 
operi" e lo s c o p r i i ) ' n un 
f r . i f f o . ull'inii rno di un I n 
uiiupiiio fìaitriitii a d- un 
i cci-;iiìnulc ruioii. d* una 
i l i i « s i r n I O I I I O O r e , r e t o i -
nude. inni s / raord . nana 
aurini, una lor:a inilmUi-
ta e lai co'tu u ne r oleata 
ai'uì n >tt,' i a l:r,i tale 

V uomo 
/ . . - n i ' . /(/ C i o c l l i s s i o i u - r'f I 

i — 

tu i» d i p a ì t e c i p a / i o i i i - a l | m - l i i i * n t e : .v o h i / . m i a i i r , 

Io che l 'ha c o l p i i . ) , | . , i - a l m a i l i K i u / i o vian ' 

P a t t i c o l a i r d o l o i r ha s u - ; / i » c c h i >• p a i t i t a o u u i d a l 

- c i t a t o la n o t i z i a d e l l a s c o t n - ' s t \ i n c r . i t . d i a v o l t a . l i i 

p a i s à i le i co;i i | ) i ie.uo M a n z o c - ; M o , b r u n o . .,] p ' o v m c i a <nj 

chi a St V i n c e n t d o v e r i a S o n d i lo . d o \ ( d o m a t * na a ' I r ] 

11 - | s l l l l l ' l ' l . l l l l l l l i l o 

fa ri pi. •! '1 l i t t i c o d i P n i»n-
/i-. la M a d o n n a d e l l a V i l -
lo i la . a nelle i-^.-ti venuta 
dalle l'ranca di alcune 
i 'tre iipere importanti, che 
non lianuu potuto pcrve 
r/T) alla mo.-tra. i or i ' r 
i lami, i novi pannctl' 
i'< ; "i i l ioi!i d i • " r - . i i i . ow-

e la natura 
1 .S" « parlato a lu III,O ii> l 

| r o n c r f f uà!, sino mattivi,nc-
\ sco, r i r r f o d ' I l o l'opera 
\ ilei M.tuii lina e doni nv'u 
j )/(i inni ]ìroion:la coiice:'o-
ì rit <di a'e da una co-cica 
i - i l litorali che si ennnim 

ni c o i s o il conv i-mio M I < ( i l i j ( l , ( . 
s q u i l l i ) ! ] i c j z i o n a l , v l ' . n t u o - [ n c r a l i l.a " - I I I I I M i - ia a i i o m - j 

t - . i 

1. i l -1 

la / io iu» d c H ' i n t e r v e n t o ] ) i i ! ) - } , , - ,„ l U ì X , ( j , n f a u n i , . . 
I . h e o . . c o n i c e l i , , a l q u a l e Io | ^ , , . a U . . | „ j o t t 
S i - i n n p ù . M i a M - i . i p a i t i - c i p a t o . . . . . , , 
- x . . l e c m l o unn u - I a / . o n r ì n . U n M a n z o c c l u . d a l c o m p a g n o 

t i t o l a t a . A s p e t t , d , n . i . . | . K ! i . |
A , m ; , l u , " i

( " ^ l , " ' " l , - | 1 ; i ì h ' ' 
d e l l a p i o m . ' i m i u a / i o u r u - i o - " e / i o n r d e l t a i t i l o , r d a l 

n a i e q u a l e s t r u m n i t i . «li nn:ì J e o m p a m i o F. imen . . I V ^ y . . . ^ 
p o l i t i c a i l i s v i l u p p o «-rol l i . - ! A l h - r -« ' i | l l i r pa i t i-cipi- ' a i 
n n e o m i t a l i , i . . che pei \IOA- u n a de lc^ . i • ì o i i r d e l C o m i - ; 
n o n e i i c o n o > c i n i e n t o «• Piat i i j t , i H , i r n t i a l r d r l P C I f o i i n a - j 
c o u M d e i a t . t u n o d e i c o n t r i - 1 , , t j . , , i , i m p a l a i \ i i t o n i o 
b u l l p ù e l e v a t i a l d i b a t t i t o , , i l i : i } . „ ' t A . o . a i i - i o C o - M i t l a j 
L . n v . A d r i o C a - a l i . p i e - i - . . . . . . . l 

a r i l a I ) ; : r z i o n r 
lent i - d e l l a M o M i a d e l l , - Ke 

!;:.>in d | » I t a l i a ( i l » ( - ) . t t o 
la c u ; l 'Lni . i e i a s ' a l o l ' i d e t - , 

. . . I l , , i: c o n v e g n o » h.. i u n u n e -• »* A m i c o m i 
r i a i i c l i i c . s l o . 1 a r t i c o l o . ' J " U - i m o r a t o con p a r o l e «,-ommns- t i . d r . C i u s e p p i 

I . i i i i .nio ; 

lose a r r i v a v a il l es to d e l p i o . 
ue l to «li le^j.1-, i l p r o m e m o -

p u n t o I . i i n n i n i i i i m d i M i - , , t . , , t . o l l i p : i l . l l l l M : i . v . . « - e ; i i . 
a n o . . i i i - n i i . . , B o l z a n o . l ' . i - p . i r o i , . . l M l . , , „ . , ] , . , . „ „ „ : | S 

S a n a , d e l l a S»-i,. r t e t i... ' »•-
.-.- O H C h . l i i o . r . o l l t i r \ l ' o 

( "oniita' .o i r i i -

\ o l ) r : asci . . 

u t 

l e r u i o |u v e d e v a n o a r r i v a n 
t r a n o i i i l l o a l la r i u n i o n e s i c . u . i a ] | 
r i c h e «lai suo i n t e r v e n t o ' 
s a r e b b e v e n t i l a f u o r i u n ' i d r a . 
u n ' i n i z i d ' u à . 

, I>i f a t t o n o n r i f i u t iva m a i 
u n i n c a r i c o , n o n si d i f r i i -
• l i -v.i m a i e no i t u t t i in- a b u 
s a v a m o . l ' i lo a n d a r i - P r o z i o 
P u ò f a r l o I l r n / i o . 

o l 
ii 

M I C I . i t i l u t t i i p a i t c i i p a n t ; { 
m a n i f e s t a / ione ; 

I . \ i v \ . CaS. i t : . co n \ n c . \ « - ' 
l a t a , Ì ! s i n c c i . i r . ì i o / j o n c . n.. 

, 1 . ; . l ' a l t r o « i r t t . . . I J : u / i o 
• \ I . , : l / o C i I I . r ( . .• l iuto - i l i . . . 
b. et e ia . i <J «• m o t i v o d i p a 1 -
t :c« ih i i r i o m i n o / . u n e . -,}i-r 
t u t t i no . . .>v r . lo a i n i n i . a l » 

"ne l la Mia n i t m a . p i e / . o - . i 
^ . . . ' ^ l o . U . i t a o l l . .Vu>o 11 - I l o | i -

\ v r v . i s c r d l o a n n i f.i n , - I -o . -o i jo n.na'* ' .a '. iv, - ! - . : t u f i 
la sua b i o g r a f i a d i p a r t i i . . - uh - t u d : . - : t a l i a n i i----i i ..-
« V o r r e i dedi« -ar i i i i u ia^ i . io r - "l'i- : - n , . . . ! i r :| M : < . I I . I - ' - . , I _ » I . .» 
m e n t e a s tud i p u r a m e n t e l i - o - » ' 1 v a i , . ; , . > , . , . . . n b a t t r n : , p e - ì 
r i c i . P e r q i i esb i . u r e i bis) . - la ! o e : t a , .-: :u.- u:ie , , • . - . " • I 
i<nn d i u n a • J U H I . I . o l t r e che m.> la » Pa u h a l : r f ani.» 
d e l t e m p o neress . i r • . Ma e. .m.: ; . •—,• h . m i i . . u n i r m i w . - - . 
i l t e m p o p e r - l i s t u d i t e o r i c i ' n i n n a t o M a -f iel i- D e P i r : i o . 
n o n e r a m a i a r r n . d o \ lu i ; v u e p : r M i i r n t r i l e i C . - i . - _ 1 : » 
M - lo r i l a t - l i a v . i •• <• I S . I . «pi I M»,)e::«.:c dr ' . l a M a » i - r l a ' . u . a • 
t e m p o . iu- l le o r e p i l i s t r a n e , e pres .oe . ' .u - u r i i r : ' . 
I r a u n v i . u j y i o r l ' a l t r o . I - . . ~ . u n / / . i t o : r , : , I , , . ' n r - n . . 
la r i u n i o n e d i r n l i / i m n - d i »>•• / 1 i - m . «--co F r i t r . s» 
e P o l i t i c i ,-d e c o n o m i a * e ].i 
stesura «li u n a r | j , - o | o p i - r j 
« n i u . i s f i t . i ». u la p r e p a r a 
z i o n r d i una lez ion i - da len i 
re a l l ' I s t i t u t o ("iranisei . I r 
f e l i c e qu . t l i i lo p o t e v a I ,vor . t 
re XÌÌÌ t n o i n e n l u i casa . , | . 
so lo , c o n a p o r t a i i d i mani ' 
la b i b l i o t e c a chi- si r r . i or-»a 
n Ì 7 / a t o c o n n u l l e s a c r i f i c i 
«•un I.i m u d i l e e i l f i - l i . » e h . 
f a c e v a n o m a n o p e r i tm i «li 
s t u r b a r l o . M a c r i n o r . i r i q u e 
m o i n e n t i . fo rse p e r cu ln . i no 
s l r a . p e r Ci lp.» d i m u tutt 

, l . e lo ass. l lax . ino d i r j e l i i e , „ d . m r n t . c . h . l r ; , t r ! p -
s t r , p e r c h e l e l o l l e . 1.» h a t l a , , ^ r l | m | d | O J | B | pMeac p n a 

g l i e «^raiio I n u l e «• d i f f i c i l i ' h r t u « i m r . a\ • n n m r r l • r r r r -
a v e v . i m o b isu i i i lo i l i | u : . ' I c -nsa / iona l i d r l mondo. 
M io c o n s i - i l i c . de l suo aÌnto-»»>»n««» m n . i i c l los j pr r r r r -

, ,«JM«" «"iso sia 
N u l i so col l ie H r u z i o Uc- j l , n u , r l l l r prodol l» d^ l in i» 

u l t i m i d u e a n n i sia r i u s c i t i 
a s c r i v e r e u n l i b r o , l i p p u n 
c i h a d a t o u n l i b r o c h e e 

I la ("«> r n i . s - a m r i « . i l 

i o.it l o l l o 

Concorso 
giornalistico 

sulla Bulgaria 

i. \ 

. i n . Ci<: 

! . . I .I: , 
!• i . abu i >• 

t . r . : . 
B'i.L-.r «. 
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4 I ' I . : I . , I :'r< -i 
r i i ' - . . i - H i ' ; - . 

r ni..-»- '• r •<> I flcl 
-,> \ t . .n 1 . " : • 
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[ Grave un minatore 
' colpito dall'esplosione 

d'una mina 
C A T A N Z A R O . I : i _ r . - ( 

\ ..-- m u n f a r ' i ' i . . . ?o\ i.,\ . - . . i 
del Q i «:«• «• r .m ts'.» vitTin, • . 
in n i t o r e 34onx.>- K o a t n . o \ - . -
RIC . dh Petd-.;. Po! cas t ro -i» 

I ,• v . r ' c . ' c - v no'.:-, !,-><• ,'••;> C . r - -
I don» ". >. aa . . . r r . i . . . A D : 1 f - r . 
' for.tz ..r.i ' d un. , e .dicr .a ' 
, Il n i . n n ' o r e r.-.i-nic con HÌ'TA 

nei «M'sfi )• ii)-j//i utt' dei 
suoi ficrsouappi. nell'alt' 
•.tenta e severità della In 
ro rappresentazione, ma 
t.oll s | ) • s - o f f o f t l t t ' I t f O I I s l l f -

licienza. uccuntn alla l o r f r 
r o c u r i o r i r M i f c / l c f f i o d r . il 
p r c p o t c n l ) ' r impnhivo 
i s f n f o , / ) • ; p i r i o r r . la tomi 
tutta terrestri' dei -tue 
sentimenti. I ' ostinazioni 
emotiva dei siror propo.si 
f • / iisf ra . •une concettila 
le se oni'na. di-ponc e ruc-
i hiude l'empito dadi im
pulsi creativi, tuttavia noti 
I- elimina Si potrehhe d>-
/•)• che n i oitt entra l ' pi i 
questo clic anche i,clle 
o p e r e pur <- n u m o t i ' ' ' •» «/, / 
ciantellila, anche nei pae-
-atipt ridotti quasi ad uno 
schernii (icolodico. nei volli 
leu test ,• p i r f r i f i n i t i , si 
avverte i | i i i '<l( i t o r n i , i / i r r -
-la carica d'arto emozio
nale 

I n'arte i ompli \ - n quiml' 
qncloi del MantCfinn Ha 
-lerehlii- circoscrivere hi 
aiiah-' a qualche ritrailo. 
al P i t i a t t o il i- I > a i l i m a l i 
C ii |o i l i ' M r d n i. ri. r • s( m-
/ i ' o . o e quello del « 'a i d i 
u n i r M r / z a i o t a . o alia in 

• ttoerali'le -er'c d' i il rutti 
l'elle, lainiqlia (ìoiiZtiiui 
nella « ' a i n r i a di-L'Ii S I I O S I 
/ . ( llit'i questi ritrai*' hi 
'issif,i_ q siitlctt sino la 
• tri iz za : 'Otte- fendono nd 
una definizione ili.slarcaln 
ila fiei sniuiciai. ma d'altra 
oarte la nenetraz'oin ri a-
l-st'ca del'e fìs'oimni >»•. In 
taalu ute e " i l ph ' t - i ib i l r 
)-o!lr's'oi!)» d i ' / i ru ' f f» . la 
dar,-zza t mattile ili i i - r r . 
• o ' ' ' fril'. rqìorlano on-
tr'Ci< efiitllellti i,ll stessi 
oersoiiiKiiii ad una t . cada 
. ' ira eoncreta e Va'i 

Vitno i oli ! t ute con cut li -ut- | f a n ile,In Eunice, i a. " i / -
snj i i .-\i c i i n f o (i l'iulovn hi-
s.nimt mettere l ' i ' i i c c u e 
ferrini \ ' / ' o r / o r n e del'a 
C ' s f o i i . i- i / e • n r o d ' .-ini '/ f. -

«Ml«'.*clll b ' s , i ( p i ) [ ' i u / l i l i l i ' 1 1 -

nienti noni hi lez'one ,!• 
(( 'curri irrf• -f' f n i 1 t In 
i/o ri li. i ' r i orato in terra i i -
nela ne' 'a pi tu,e mi tu tic' 

Ijltltt t r-ri ( Mfo '/ / . i ; i ( i ! , l'ito. 
'o I '('( ciò \ nitri a (/. ' ( "i<-
sf aiiih • • I) inaici 'o i •'.• 
Oro/ir •<> (! f adova j i . irf 11 a 
il fi r--i ' in 'n III DIO a - ,-i «'• 
/ i i ,.,, i m u • - »• 'i 11iri f > a11 • 

i i perduti, i •a-piiff • nel Ce -
• f r / ' o /."sieri -e a ferrarti, 
( / l i re i ' Manti pna ' reco. 
pare, ne' 144'J f i 'e aaei e 
<l ' t . l ' i Ile sf « d ' o s o i i e in -
i i'inia alle >nl ' n r i i . e ci e 
sn' n'iti a ne ptuloi mu • (). ' >-
-i .in ' ai • re a VII ' • ) . a 'l'epi <-
i il (/• i/ll.'s fi» vitUKlfn i/t òr 
r , ii o. ,'d'ri ir' r^,-iii n' r;er, i -
•i,"r'(//o ette e l i / re certa men
ti oiitt lunedi valere o p e 
re (/' .leti i a n fin I. e ('• 
l{ur;i i- i i, ÌI der \\ i nderi 

! e cur i , ni • ' . r - f i • i / r ' 

\ / , ( ." ilncor. i • 'Kl'l 
\ , ! - ( ) , " . ' • i i ' que-farw n'o-

i re ' i ' re e< ere òc ' i / ' f u h i ' i -
I .|.i e i • ri-os ',: oc*!.'!'>. u 'oer i 'b -

/) .- e , j i i ! r.» i o'i tidc-enzn P 
.suo r i o ' i v r s ' e sol 'crina '-
si ii raiponur, -u tuini stn-
, , . i 'o r ' s " ' f f ! ' o , por i.' min
si ni otini s fd i / i i 'o . - !>ir"i i tO 
si p -m . co;»nre un ib : fo 
i inoi -o . uri e/er l I ( ' r i :o ! iu l t -
.s|)i'ii-ii.'r''e el l i f co-ri o r c n -
Giurie (/' questo arista A'-

i I o n i , dii t i i i 'os-seriMiiori*» 
I e o o i i f f i ' i f f i j . i i o f ru r . .s | i ' -

fn re i ' l ' u n i avelie l'indica
zione de' l.onah' su'l'i. ap
pi i c i n c i n n i t i » r • fj o r o s n 
ur.frr jr /Kii ' i 'u > mantcciuc-
• i a Inudl' r uormn ,• In 
s,t',- ile' Muntepna. rau>-
ros,i «• In t r i r rnu. rrin i ' t r t : f -
• i sempre d' un r-c/ore 
cscratu'o all'interno d' 
una fi rada Uintas.a. tit 
in,e ' r i r c r i c ' o n e l'bcru da
ll'' schcir Xeppure il pro
blema de hi pro<pctl'va e 
. . ì i obb'Mi ' r c n s f r i f f r n i j>er 
i l e del momento clic e 
. n u p r e p r o n t o ti .s-(jrr'fii-n-
re una rain'n al fri 'iene fi 

' , / e " i ' f ' o n n i r r o n , -

I / a mos-tra. cu n.'ti ila 
1 ( è o f i M M i ' / '« i i -c i i ip i 'n: . che 

ha pure scritto i ptnlna'i 
iommen'' de' nita'.ono. e 
dionpie un in' vcii'iucnto 
tii'Uirc'c d' pr-murui i m -
/rorfi.-rr.i . 7 ' m P n ' f r o va un-
i rie «/elfo che. accanto alle 

! o n e r i - del M'untrpna. e std-
j f i . c. i ' f ' i i ufo ini prunno dz 
j o n e r e qnadr' e s c u ' f i i r c , 

.'• I ' I f i . ' i lo ' ' icr io (/fj-f'» 

Gli esempi 

fiamminghi 

/ 

CilTlD-ipil. 

UT f .Zi 
1 

,iv r\ ;• pr i p.o'.eo •-, 
n C-C-.- ^ m . tu :i . 
• ITÌ- :.- '»--iom> r i - - ' 

.' .> • •; ---..v,. . ì i . i - ' i ' in in I J ! 
(ia.in.ii) l'iird.cr. > i-p'.i>.1i-\:i . : i - | 

r i . : o i i i | i i co". pt-nJu.o .:i ,> un ' 
it ca,i*nnHioK:. ttz.'e nz«\ . - - . ino I 

V t l l . W l l — I n mr id i -n l r s t r«d« l r j i r r n u t n n r | p o m r n s t i » di 
: r „ l j «, r r i i n r l i K » con dnr sorprrsr I n j n l i l i l a r u . ciild.H« e 
riu r à l r r m n r «ndAla «• lni .«»trar* l t ra di i r \ « - i i n r r l r . i n i l . i r i r 

la Man f« «inir «i " i n | i i . . 
i o n i e ut pochi altri urf-.sf-
nel Ifuttttmccnto si toli-
i/or/.. fé due ' s l u r i : , ' ha ' 
lari ilei Hina-cimeuln 
l' i-tmizii naturalista 
l'istanza ilei dominio razio
nale itcllu realta Le i m i -
i I - ; ' I I I I I mnna-ticn tendili'. 
i - ' i n'urti iii'-lua e t,om. 
,;,,f. . .1 , .e. - 'u f i • tr.rriir 
Od .s«i «/• 'tu-' t ili"i n 'e 'a 
,-r • t a i ir r e i i i rm ir • i' ri,' 
Ina i i "<•>,, ih ' 'K' ir . i l i i 
I ' III in, 11 , ' e - r i ' l ' i f l i 

finorili >• la m '.ira -imo 
div, utili' il i entro ilei r i fe . 
»•' n l f , ressi - er i i i ie . ;o e |.nr 
«f . inr j r;i<-re<;f' e indutialt 
s'a in ' p r e - i rife i I le o l f r i 
ri t / e i ! •) . r ••. fella * ivil
tà i hi s.»"'i ir \ " ' »c / r i • il i 
in, Vai.n i Iti f r in ì / » * . ! . ' . •>•-
r.i. if ,r ru;ae r e . f . - f • ru
deri i ri 1 eohni e' <(/r r. r> ri • 
, I*I i u ' io i i i i n r l r e n f i . o l i ; 
r -e r . - r i . io l i , d ' in fe r» n m -
'> « ali. i hi w l u r i i i i t r a m i 
t , i <,uadri u< 1 Manteaiw. 
li. n<i l'espiri s s-'uij, ,/r ;.|.ir 
eir a e- - ( / i n;<r i ullarali . 
ia r i i T c ì i di una t inii'iiw-
In s',,,rua ne r i / ' e<eni ( ) i • 
> • ! n iode f ! ' «/• ririn .«'.•ere-
fu irou inorili irata nelle 
sur rj,i>r)>| esliiC'urir lima-
l'i- e (IV'll 

/ ' . . ( / o l i i , dot e !.' Mniili -
nnii appaia decenni' fu 
eo i ido f ro dal pmlrr. car~ 
p e . i f - o r e d' fs-ola d1 Car-
luro. e r e i / u f o in a<ln:'n-
nc al pittore Francesco 

tiii i ' • i r r m n •- e l i o n i » « IMI . » ^ U « » -«I •••• •«••* . . . . . . . . . . . . . 
opposte n .nanrndo I r U r ^ I m r n l r M n . o l i U l . ' i . l h U sr IV r a » . Squaraonc 'atomo al 1441. 
f r « l l u r « U . 1̂ » s r r o n d * *<»rprr»* * i r a\ n i * « U ' n t p r d a l r . d n i r il I era allora uno da rentn 
I o r i o ha ronfV»»«tn r h r la x r l l u r a d * lu i s n i d a i * era %taf n i ri•MJ<riin<»nfnIl Jl'll VlVldcl-

r lo. p«««era p e r n o • S«n M l l o r r . .NV1U fo»o I i c \ ; r , | Italia, don le scic»-

.e. 'e ar'i r le U llrrr. nmu-
m . i t i c a r n r n t c mtc .« f , t r n t -

XnHrra M a n i , , I M l | j i l . inp . i r.»l I l J m b i n n r r h r r u h i m 

Intinr. n'Iti tornili:.onr •• 
' i i f i I im . - ; 'o ) i e »/,-f ? noni.naia 
dr' Maiiirpiia. -1 di vr nrr-
samrrr rhr uhh'cno iivulo 
un pr<o a'' al treschi di 

Mail'i (ine. i s ' i l f i ! rup ihl . 
«reirra. n i e.} > r e - c / i ' per a 
C'i-.-s.i di I Ì . ' I / . ' r , " i ' . ' . , n i . d - -
ii ìi ' p'ii'ìil de- r i-'!'"i." nr i i . 
. and.l" d"'rn"' durati',' 
fui' 'e... n.irrre. »-:'••'.:• •» 
uri , i I ' «re ti a jecrii.-irii r::« 

I I ! j M s > i s > o i l i » s j j . i j • • ] , _ ; • 

e s ipre.i' 'i ' ' > cj'<r i! »'f. " » d' 

lliiil ncnrl,l'iil'b' e per-o-

lill'» '<r ,S »! di, <(! i - ' • l i ' -

f r i «c/i* > ) t -c / i i i i r i i « S I I c i -

•,!';.• ..-•• ').- poi'f . . : n i i i n ' i -

iii.i-va dillo « t o r i i o . di-.Tu 

o r o » p , " va dal 'r.;ss,i. a , ila 

Hi ci's-s ;,i ,<• cr , ).rc u n ' ) . , -

r;'ri ' d'tiiiiì'.aulo ntulllinir' -

'i e : ri corr»»i>i) iu/ t ' i j ; . i n -

la i o r i c e ; ' o n e • ro.ci i eh, 

ai'n. c l i n i (/i»'I"iion;i> rau 

al 1 ri s'c'ir siirio ; ' p m i f o di 

ììitrtenza rd ai ranno nr'Ja 

«". . tnei . l i e n l i Spaisi e ne i 

l ' i .o l i t i di C i v a i e i l loro },>-

i / i o M .- ' i ippo E dicamo 

che e proprio i-i , /ui»sfr 

«i- i ir id- o.ner,' che f ; ;ef! .o 

del Mantraua si u - s p v e n 

in-'J ti.;;l> r . de e : ' . ' . l i g n 
ee "la ni» ni. rscv r a eie co-
• r ' u n j n e ':u»ir.i> o r u f o eoi 
.Wi i" . ' i ' i ! ! i i mofit i'i corrili-
•-e o I - H ' I ' I I . " - i» s-rar>ibi 

Idillio Squarcio:.r a Gio
ventù /{•- ' . ' : ir >. i : " iodi» r'T»f» 
'•» ii"7i'i-ei:»e urt'sì'CO u"<f"-
!'i» »."-i.- e ifel. ' i: reo» .»-e -u 
e . - \l,ii:'rnr,a opr-o. >I<T 

d'i», rt1r»];,|--o,;e e d'C'.itO 
).-./ i l i : : i M ' i i i ' i V ."il " ì i ' i i u 
• « i o . <•' ra."'i l 14'u: ; T t i O * o -
•..- c n i ' - r r a ' e 

<>-<.. per c - . / i i J'i.",: p t - , r -
'.-', '•: njo-.'r..» s.ira i ;MO,"f l -
,'u ìi» r fs r i:,• r.-- d- une ecsn 
s' ])tii> , .ssere n ' - . " : ' e I - J I -
m . iu . r i ' i'r \f.n'Cij'.iZ sa
pranno p, rs-' i in;crc !.7 s-C'l-
s''>-/-.M e l ' -nf i ,'.'»ceii;a cto
nie [e p r r s : i , i d c r . : i : o nel 
'•iri'ii»:,» jvs-s-,-];,) / ' ,<;.o s c n -
s- i dc'.Li ìi : ii n .Tu deìi"iiO»7H>, 
il s-.-io i - .oore ! ' -r i . 'e . hi grct» 
re cadmia </,•;.',-• sue coni-
i'o,s-,;'ori.» ì t i i ' ino « incora 
mo' . 'o i i i i t i ; r e al neutre* 
tempo, al mis'ro sp'rìto di 
i u n . V ' r i p o n i u r i 

M \ R I O D I . M I C H I U 

•SS'/Ufató 
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Se non si vuole abbandonare la città agli speculatori: elezioni a novembre 

Il commissario va bene 
"padroni di Roma,, 

/ / piano regolatore di Cioccetli di fronte al Consiglio dei LL.PI*. • •< Abdi

cazione. )> per la Metropolitana • IM situazione delle mnniiipalizzalc 

SON PASSATI due anni da 
quando — nonostante la 

ferma opposiz ione del le s.ni-
stro — la maggioranza d e m o 
cristiana e fascista che tenne 
in piedi per quattr'anni 1 am
ministrazione Cioccctt i ap
provò il nuovo piano regola-
toro: u n documento fatto MI 
misura per servire gli inte
ressi degli speculatori sulle 
aree e dei « baroni dell 'edil i
z ia» . Oggi questo famigerato 
piano regolatore sarà portato 
di fronte al Consigl io Supe
riore dei Lavori Pubblic i . 
che, dopo avere ascoltato le 
relazioni tecniche del le com
missioni sui vari settori , do
vrà infine espr imere un voto. 
Si tratta di una tappa obbli
gata sulla lunga strada da 
percorrere, prima dell'appro
vazione definitiva 

Una revisione 
radicale 

Questa è la procedura i c -
Rolamentare. Allora tutto va 
por il megl io ed i romani pos

sono dormire ormai sonni tran
quilli? N o . sotto l 'apparenza 
della " regolarità » formale ci 
troviamo di fronte a una del 
le p iù gravi e sconcertanti 
v i cende della v i ta della Capi
tale. In due anni, molta :.c-
qtia è passata sotto 5 ponti 
del T e v e r e e le sinistre oggi 
non cono più sole a giudicare 
pess imo il piano regolatore 
c ioccett iano e a reclamarne 
una radicale revis ione: sili e la
borati che si trovano davanti 
al Consigl io SiiDcriore dei 
l .L.PP. si sono ridotti ormai a 
un documento , dic iamo così. 
storico sui gravi orientamenti 
del l 'amministrazione clerico-
fascista. Nul la DÌÙ. Sulla base 
di quesì ì or ientamenti noti «d 
può ser iamente imbastire. 
og«i . Un piano capace d» re
golare lo sv i luppo della citta 
nei prossimi anni, l ina revi
s ione si impone , ma oer at
tuarla es istono termini abba

stanza precisi: nel luglio 
prossimo scadono le norme di 
salvaguardia: se entro questa 
data non sarà definit ivamen
te aprovato il nuovo piano 
regolatore, l e amministra/.!<mi 
pubbliche resteranno comple
tamente disarmate d: fronte 
alla snoculazione privata e .ti 
• massacratori della c i t t a - . 
Vi sono dieci mesi di tempo 

Ma chi d e v e mettere mano 
alla radicale revisione? In Cam
pidoglio — imposto daila DC 
— v i è il commissario straordi
nario: può egli assolvere a 
questo compito? La risposta 
non può essere chi; netta: r o 
La città, che ha conosciuto in 
quindici anni di amministra
zioni eterica!! opisodi tristis
s imi di prevalenza di interessi 
privati sul l ' interesse pubblico. 
che ha dovuto subire gli scan
dali a catena della speculazio
ne sul le aree e U progressivo 
aumento del caos nei servizi 
pubblici, nel traffico, nel lo 
stesso suo svi luppo, non può 
delegare a un funzionario di 
Sceiba il compito dì decidere 
def init ivamente su questa ma
teria. S o l o una amministrazio
ne comunale eletta ouò assu
mersi la responsabilità: ma se 
fé elerioni non <d faranno in 
autunno, il nuoro Consìglio co
munale non farà nifi in t e m o o 
a decidere sul pia-io regola
tore. 

Il grosso affare 
di Castro Pretorio 
Oltre al piano regolatore. 

il Cons ig l io Super iore dei La
vori Pubbl ic i d i scuterà anche I 
proget t i de l la Bibl io teca na
z ionale e del secondo tronco 
de l la Metropol i tana. Altri due 
vecch i e, al t empo s tesso , ur
gent i problemi de l la città. P e r 
i l pr imo, non si sono ancora 
spente l e sacrosanti po l emiche 
contro i potenti sabotatori del 
prose t to di ut i l izzazione del la 
area di Castro Pretor io , attual
m e n t e occupata da una caser
ma: avant i di o t tenere , in Par
lamento . i sei mil iardi neces 
sari per dare inizio ai lavori . 
s i sono dovut i superare osta
coli e ins id ie di ogni genere . 
H terreno su cui sorgerà la 
Bibl io teca nazionale , in real
tà. faceva gola ( e fa gola tut
tora!) a gruppi c h e p e r il lo
ro profitto son dispost i a get 
tare a m a r e l e sorti di u n c e n 
tro cul tura le c o m e que l lo che 
si vuol costruire . E non è det
to c h e quest i gruppi abbiano 
alzato bandiera bianca: non si 
d iment ichi infatti , c h e 1 lavori 
non sono stati ancora iniziati
l i r i tardo è s tato pagato e sa

rà ancora pagato duramente 
dagli studiosi , dagli tiludenti. 
da quanti doblxuiu servirsi 
frequentemente di uno stru
mento essenzia le come la Bi
blioteca e ohe non potranno 
farlo appieno prima di alcu
ni anni. 

Per la Metropolitana, hono 
gli storsi organi pubblici ad 
abdicare a favore dei privati. 
I progetti prosentati dalla 
STKKEIl por i tronciii che do
vrebbero ossero costruiti pros
s imamente (Termini-Cinecit tà 
e Termini -P iazza Risorgimen
to) sono opera di duo ditto pri
vate: l'azienda pubblica di tra
sporti fa solo da prestanome. 
Su un serviz io conio quel lo 
dei trasporti sotterranei . » cui 
è affidata una funziono non so* 
condnrin. o anzi sempre ore-
scento. nel lo svi luppo della 
città la STKFEK — dirotta a 
maggioranza dai de — si n -
tiuta di proporro soluzioni pro
prie. dettato da un obiet t ivo 
osarne dog/i interessi della col
lett ività. 

Piano regolatolo. Metropoli
tana. Hihlioteca nazionale son 
tre problemi sul quali il Co
mune. con urgenza, deve esse
re chiamato ad esprime-si . Ma 
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Celebrazione 
a San Paolo 
della difesa 

di Roma 
Q u e s t ' a n n o s a r à c e l e b r a 

to c o n p a r t i c o l a r e s o l e n n i 
tà il X V I I I a n n i v e r s a r i o 
d e l l a d i f e s a di R u m a d a g l i 
i n v a s o r i t e d e s c h i . Il C o n 
s i g l i o f e d e r a t i v o n a z i o n a l e 
d e l l a R e s i s t e n z a ha d i f fu 
so u n a p p e l l o ne l t ina ie si 
Invi ta la p o p o l a z i o n e ro
m a n a a r iunirs i d o m a n i . 
8 s e t t e m b r e , a l l e o r e 18,30 
u P o r t a S a n P a o l o p e r r e n 
d e r e o m a g g i o a l la l a p i d e 
de i C a d u t i par t ig ian i . 

I n t e r v e r r a n n o i s e n a t o 
ri P a r r i e T e r r a c i n i , i 
m e m b r i de l C o n s i g l i o fe
d e r a t i v o n a z i o n a l e e per
s o n a l i t à de l la R e s i s t e n z a 
r o m a n a . 

non "-olio i ••oli Uopo il eom-
mi-Kiiiiio MI Campidogl io . «• .>i-
nvato anello il COIUIIIÌ^ÌIUO 
alla Centrale del Latte; e il 
latto --car.seggia in interi qua i -
ticri <• non si sa se i progetti 
pel la costi u/.ione del l» nuo
va sedo della Centrale e por la 
uuii loa/iono del servizio, con 
la muiiicipali7/a/.iont* del Con
sorzio di raccolta, subiranno 
una nuova battuta d'arresto. 
Sempre più diflicilc anche, sot
to la soffocante direzione cle
ricale. la .situazione del le altre 
aziende municipalizzate: e ba
stato olio saltas.se in ai in pei 
la troppa pics.sione il tubo di 
un'adduttrice secondari;! del
l'acquedotto. perchè mezza cit
tà testasse senz'acqua por due 
Uiomi! 

Questioni urgenti, scadenze 
preciso di fronte al Campido
glio Chi prenderà lo decisioni 
necessarie'' Il eommissario è 
stato voluto dalla DC e dallo 
forze che stanno dietro di or
sa. min bisogna dimenticarlo 
Lo decisioni più note del dolt 
Diana sono due. il beneplacito 
alla STKFEK per l 'aumento 
del prezzo dei biglietti o la no
mina del commissario alla 
Centralo del Latto La gest io
ne commissariale , lo si può ve 
dere da questi « assaggi ••. non 
sarà una •• vacanza ammini
strativa -. non contrassegnerà 
un periodo di •• ordinaria am
misi raziono •• No. il commis
sario proseguirà la stessa po
litica della DC e di Cioccctt i . 
e in più non avrà l'opposizione 
a controllarlo 

Le ole / ioni in autunno -•olio 
la prima garanti,! por la sa
pida conclusioni! del p e n o d o 
della gestione straordinaria o 
por la soluzione dei più lu 
centi problemi della citta 

Il governo 
approva 

il bilancio 
di Cioccetti 

Il governo ha approvato il 
bi lancio prevent ivo del Cam
pidoglio presentato dal com
missario s t r a o i d i n a n o . dott. 

Diana. Lo modifiche, secondo 
alcuno i iul isciezioni . sono lie
vissimi- i' di nessun conto 

Il bi lancio è sostanzialmen
te lo stesso che Cioccetti non 
presentò al Consigl io comuna
le. preferendo (laro le dimis
sioni piuttosto che affrontare 
un dibatt i to generalo II com
missario infatti non ha fatto 
altro che approvai lo e in
viarlo al Mimsto io . 

Tre problemi che non "possono più attendere 

il P I A N O . 
REGOLATORE 

iterato 

ili I r -

2 ) M E TR 0 

Il HI luglio 1062 H-adriimm In» afilli dulìa upitrowt/.ioiie del l'ani 

piani» i«••£<>lu(ure |ii't'parato dalla inai^ioi.ui/.i IIITÌIII - fan-iMii 

liaiio i'.'uneelli. Tra dirci IIII-M" la l i l là non -.ara ilif<*r*n «la nessuna norma 

«li sal\a|xiiar<lia. Minile potrà IVrmar»* j;li *periilatnri Milli* a«»i\ Il 

piano citH-cfltiano iltne I^MTC inoilii irato: ma ohi tlovrà porr»' mano 

a ipii'st opera? Kor>e il i-ominisMirin impioto dalla IX, al Campidoglio? 

i n Il trai fico fa aumentare di diurno 

ritta. Si *u quando M parlo e non si sa 

niea relè della Melropolilana. intanili 

Ksihtt* una sola linea del « Metrò »: 

i l { f i o r i l o - il 

(piando >i arrixa 

per i rumali 

mini • Cinecittà e 

sentati) progetti 

caos ai centro della 

Una orjia-

rimari'.* un sogno. 

due tronchi (Ter-

Piaz/.a Itisorgiuienln) la STKFKR ha pre

di din* imprese private 

per gli altri 

Termini 
che non -uno suoi, ma 

31 BIBLIOTECA 
NAZIONALE 

Sono anni che la Capitale è rimasta senza una (iihlintcca. Cli ostacoli 

piti Milidoli e insidiosi sono stati inual/.ati sulla strada del progetto 

per la costruzione del n u o \ o edificio a Castro Pretorio, sull'area della 

\occhia caserma. Ora, finalmente, c e uno stanziamento di sei miliardi: 

« Scippata » una donna 

Sfreccia l'auto 
e vola la borsa 
11 colpo effettuato con una « giulietta » 
Arrestato il ladro della turista tedesca 

il 
ra 

progetto 

molti 

però attende 

inni prima che 

l'appro\azione definitiva. Pas-eranno ami». 

la Hihliotoca nazionale divenga una realtà 

L'nenncs .mo •• e c i p p o - e eta-
*.o compiuto l'altra »«ra in 
p azza del Giochi Delf.ci da 
.gnoti malfattol i . 

Verso le l 9 la i g n o r a V.t-
toria Marchetti abitante :n via 
Francesco Ferrara 3ti stava at-
t iavereando la piazza diretta 
alla sua abitazione. Alcuni In
dividui approfittando del la po
ca i l luminazione che eòLste m 
quella zona hanno diretto la 
'.oro * G i u l c t t a - contro la don
na che ei è precipitata verso 
1 marciapiede per evi tare di 

essere investita. La macchina 
e sfrecciata vicino alla donna 
sfiorandola. Una m a n o sporta 
dal f inestrino ha afferrato la 
.Marchetti per un braccio s t rap
pando la borsetta al volo . Q u e 
sta conteneva: 25.000 tire in 
contanti , un l ibretto di assegni 
e document i personali. 

La s ignora appena e\ è ri-
mes3a dalla sorpresa ha c o m l n -
c a t o a gridare invocando a iu
to. Success ivamente s i è recata 
ai locale comm!66ariato oer de 
nunciare il furto. 

Ier: è K ta t 0 arrestato l'autore 

Paralizzato per alcune ore il traffico sull'Ardeatina 

fra tre camion e i&na moto: 
panico e due persone gravemente ferite 

Ingenti danni ai veicoli — Una « 600 » 
spaccata in due da un'auto americana 

Tic- a u t o c a m o una motoci 
cletta .sono venuti a co l l i s ione 
ieri mat t ina , v e r s o le 8.30. al
l ' incrocio tra via A r d e a t i n a e 
via di Vijjna Murata, all'.iltez-
zn del la c o l a daziar ia . Ne l lo 
spe t taco lare e v iolento inciden
te sono r imas te g r a v e m e n t e 
ferite due persone . 

Lo scontro è a v v e n u t o ni due 
fasi Nella prima l 'autocarro 
targato Henna 37041)3 ha co/.za. 
to frontalmente con quel lo gui
dato dal t rentaduenne Carlo 
Freducc i . Nel la .seconda, un 
motoc ic l i s ta , ohe non a v e v a 
fatto in t e m p o a frenare, è 
andato a incas t !ars i fra i due 
posanti au tomezz i ; un terzo 
camion , con t e m p o r a n e a n iente . 
ha tamponato i veicol i coinvol
ti nel la insolita c a r a m b o l a . 

I due autocarri che hanno 
p i o v o c a t o l ' incidente hanno ri
portato d a i n i mol to ingenti ed 
hanno ostiniti) la s trada per 

Emozione per l'aggravata situazione internazionale 

Vivace manifestazione 
in difesa della pace 

ier i sera a Centocelle 

I n ««petto del cornili» A Piazza del Mirti 

Disco orario • parcheggi riservati 

illegali almeno per il Pretore 

La libertà di parcheggio 

Oggi Butalini parla 
a Torpignattara 

l..« pri-occup.i/..oiii- o 1 emu-
/..ono dei i «IIII:I ti i jn'i* la s i -
tuaz'.ono in'.criKiz.on.'le che si 
f.i d: ora in ora più '•«-ria e 
al larmante trova espressione 

' nell'appassionata partecipazio
ne di notevol. gruppi ( |j ,-itta-
(l.ni ai comi/... conferenze e di
battiti indetti in vari quartieri 
tifi nostro Partito 

Tra lo manifestazioni svol
tici ieri M T I pirt ico laro ri l ie
v o ha avuto il comizio te
nuto da) compagno Knzo Mo
ti. a nella crauti*' p.azza de . 
Mirti a CVntocollo Al coni.ZM» 
p r o c e d a l o d il ~o«ro!ar.o delta 
hvaL- Sez on • del PSI ha par-
- . v i p ito una ur.indo folla di 
l.-.vor.'Hor: tra cui facevano 
spicco In)!: «ruppi d: g'ovan': 
o r.ic.iz/i' Dopo la t*on*.*lu*'.o-
lle del i l .scor-o di Mod Ci Ila 
corteo «ì. gaivani s.ilutn'o d i 
si: ippl.iii-. ilo. c:t'.-id;n:. hn 
P*-rc«ir-«» .l'emù' v".«- del »|i» ir-
t .cre innecsi.-ir.do alla pac» e 
una grande -vast.er. - triste 
s .mbolo del m.l:tar:<<mo tede-
*«•<» — e Maia incendiai.! nel 
centro della piazza 

M.inifeM.izion. -. sono - \ o ! -
"e :i vari nl'r' quartieri, a Pr.-
m.ival'.e «rand .-cr.tte sono 
<:ate tracc.rto -ul le -Ir.arir-

B.i<t:i con le pr«>vocaz:on. 
deal, imperiai.M:* . - N o al 

I militar. ~nu> t ede -co* ' , .ri nu
mero-i cinema s n i p p . d: z o-

l \ a n i h:i ino larici"-'.*» nian.fe-

Ì
-t:ni innecs'.nnt: pila pace. 

Sta-era .n \ ~-r.e -ez'.rvn. c.t-
: d .ne del TCI < lerr.inrn* 

' 1 nibbi, e d:b .•:.:, - o l i i >.tiii-
J / .one .nterr. .z.oliale a T o m . - S 
! snattar i tv. i Frarcc fco Br.- » 
[ racca !'» 'I le ore 20 :I r o m - | 

pncr.o Pno'.o Buf.->I:n: d- l la Di- • 
t rez'.or.e del Pr.r. :o pirler. i -uì ' 
| t<^ma: - I prcb'.ern. attuali <iel-j 

luiiKiie o i e I l o to autisti se la 
sono c a v a t a con lievi escor ia
zioni al contrar io di Antonio 
Di Carlo, di 29 anni, abitante 
in via Sereni W0, che si t rovava 
a bordo del la moto . Costui, in
fatti, ha finito con il perdere il 
control lo del la m o t o andando 
a finire .sotto le ruote d'uno dei 
c a m i o n . L'altro ferito è il t ten-
taquat trenne Livio Sabatini . 
imitante in via Labico 7. che 
ni m o m e n t o de l l 'u l to è stato 
sba lza to dalla cab ina di jjiiida 
del terzo autocarro nel quale 
s e d e v a a c c a n t o al l 'autista Giu
seppe C o n II Di Carlo e il Sa
batini sono stati r icoverati al
l 'ospedale S. Giovanni e giudi
cati guaribil i in i.n m e s e . 

Un a l tro urto frontale è .av
venuto l'altra notte a Villa 
B o r g h e s e tra una se icento , c h e 
poi cori è v a v ia le Bi asi lo ed e i a 
diretta verso il centro, e i.nn 
auto a m e r i c a n a Inutile dire 
che ,". stata la vettura ital iana 
a fare Io spose m a g g i o i i nel lo 
inc idente: l 'utilitaria è Mata 
addirittura s p a c c a t a in due 
Dai rot tami del la « tìOO • sono 
disco- . spaventati';.-.ni m,i 
p r e s s o c h é inco lumi . Klvina Ab
bati . di 31 anni, e F e l i c e G h e / . 
/ i . ab i tante in via de l l e Car
rozze -7 . I due s o n o stat i tra
sportat i a l l 'o speda le S. Giaco
m o «love sono stat i m e d i c a t i e 
giudicati guaribil i in pochi 
giorni. 

Un g i o v a n e si è ferito grave 
m e n t e andando a s b a t t e r e con . 
tri» un'auto. Lo scontro si è ve-
l i t i cato ieri mat t ina , v e r s o le 
7.4"». in v ia le de l le P r o v . n c e 
L'infortunato si c h i a m a Lino1 

Lisi, ha 24 anni, r i s iede in ;>:o-' 
vincia di L'Aquila ed è .Matoi 
r i coverato in o s servaz ione 

Un quarto violentissimi» e. 
per fortuna, incruento inciden
te è a c c a d u t o sull'Aureli;», a l la 
altezzii di Santa Marine l la , d o . 
v e un'autobotte con r imorchio 
ha cozzato f ronta lmente con
tro un autotreno. Il traffico 6 
r i m a s t o paral izzato a lungo m a 
i due autisti non h a n n o ripor
tato danni . 

Al l 'ospedale di S. G i a c o m o 
è m o r t o ieri l ' avvoca to Nico la 
Coviel lo . di 48 anni, ab i tante 
al Lungotevere Mcllini 24. 11 
poveret to era r i m a s t o g r a v e 
mente ferito il 11" lugl io quan
do i n s i e m e alla m o g l i e , v e n n e 
travol to dal l 'auto guidata dal
la s ignora Nunziante Donna-
r u m m a 

V--«> 

^* , ;*uU 

Il v io lento scontro a Santa alo rinfila fra un'autobotte e un camion 

del furto consumato :• 24 del 
lo ricorso mese a; danni della 
dottoressa Hildegard Schwarx 
di Amburgo in visita turiMic* 
nella nostra città. C o m e ai ri
corderà. due g.ovani a bordo 
di un auto riuscirono a trafu
gare dalla macchina della do'.-
toreésa tedesca, parcheggiata 
in piazza della Libertà, una 
borea contenente mone*»» este
re. medicinali e documenti 

Delia vettura de: rap.nator. 
erano noti alla polizia soltanto 
i numeri iniziali di targa. Dopo 
lunghe indagini 6 : e bCop?r*.o 
che l'auto apparteneva al ven
tenne Orazio Benedett i . 

Il giovane il giorno succes
s ivo al furto aveva denunziato 
la scomparsa del la propria mac
china ai commissariato di Por-
tuense. Interrogato dagli agen
ti della Mobile è caduto in una 
serie d; gravi contradd'zion-
che l'hanno costretto a confes
sare ri: essere l'autore del fur
to di piazza della Libertà e d. 
aver ?:mulato il furto dell'auto 
nel t imore che qualcuno aves
se potuto i . l eva te •! ninnerò di 
targa. 

E' s'.d'.o tradotto alle c.-tee-; 
di Regina Coeii sotto la dup'.:-
eo imputazione di furto a r r i 
vato e s imulaz ione di reato 

Convocano*. 
Alle ore H.30 sono comocatt 

in Federazione i segretari dei 
comitati aziendali di partito e i 
segretari delle cellule aziendali 
Ordine del giorno: « Preparazio
ne Festa provinciale dell'Unità».. 

Circoscrizione Appi» alle ore 
20 presso la sezione Appio sono 
convocate le segreterie delle »e-
zioni con Giovanni Berlinguer 

Porto Fluviale, ore 20.30 attivo 
con Giovanni Hanalll. 

Borchcslana ore -0 comitato 
direttivo con Proletti. 

Villaggio Brrda ore 20 assem
blea con Sergio Colombi 

Gita a Siena 

con gli « Amici dell'Unità • 
— L/Atsoclazlnne provinciale de
gli « Amici dell'Unità » organizza 
una gita a Siena in occasione 
del Festival nazionale dell'Unita. 
La quota di partecipazione * di 
L. 1500 v deve essere versata al
l'Unita (compagni Cecilia e Bru-
Bcani). Le iscrizioni si chiude
ranno alle ove 21 di domani. La 
partenza per Siena, in pullman. 
avrà luogo domenica mattina 10 
settembre, alle ore 5: appunta
mento davanti al frontale della 
Stazione Termini. Per ulteriori 
chiarificazioni rivolgersi alla A*-
-ocia7ione provinciale <r Amici 
dell'Unità» tei. -450 351. 

Due giovani piloti pretto Battano di Sutri 

£SCOJIO incolumi da un bimotore 
dopo un atterraggio di fortuna 

Uno dei motori aveva cessato di funzionare in volo — L'aereo trasportava gior
nali da Milano — La rischiosa manovra è riuscita malgrado la rottura del carrello 

Stasera lo Torre Eiffel 
offerta ' 

dal Sindacato Cronisti 
Questa sera , a l l e o r e 22. al 

« B e l v e d e r e del le R o s e •. avrà 
luogo la serata di ga la per la 
c o n s e g n a del la V Torre Eiffel 
d 'Argento dei Cronisti Ital iani 
al C i n e m a . Nel c o r s o del la m a -
n i f e s t a z k o e r ipresa dai c ine
giornali e presentata da I-ollo 
Bcrsani — che avrà c o m e 
• v a l l e t t e • le g e m e l l e K e s s l è r 
—. s a r a n n o c o n s e g n a l e le do
dici Torri d 'Argento 1961 del la 
V ediz ione del p r e m i o . 

A..'.i.ba d - i l - un p.c-
colo baiiotnrc che durante il 
voto da M.latto a Roma aveva . 
.subito un unprovviM» guasto e 
r.u.-u-.'o uuurdmente il compie 
re un atterraggio di fortuna 
nella campagna di Bassano di 
Sutri in località Pantano. La 
fortunata manovra si è potuta 
svolgere grazie all 'abil ità e al 
coragg o dei due piloti. Essi. 
che erano anche gli vinìci pas-
segger: som» usciti incolumi 
dalla paurosa esperienzai il v e -
1-volo ha subito danni relati-
vaim-nte l e v i e persino le co
li e di un quot id iano mi lanese 
eh*1 dovevano essere traspor
t i l e prima nella capi ta le e poi 
a Bar., hanno prosegui lo il 
v iagg .o -=.a pure con ritardo. 
con un altro .'tcreo. 

L'.-ipp «recch <>. un b:|>ostO 
SIAl-.Marchetti 102 del la c o m -
pagn.a Tr .ms-Av.a ora decol
lato ail'.dha di .eri dall 'aero
porto r'orlan-.n. d: Milano: era
no ... comandi ;i ventot tenne 
Andrea Orni.ani da Sabaudia 
ed :1 secondo pilota Ange lo Ar
dii .n. . romano, di 42 anni- II 
bimotore era diretto a Bari 
cori scalo nell 'aeroporto de l 
l'I "rbe. Fino a Viterbo il vo lo 
«-. era svolto regolarmente , ma 
superata tate zona l 'aereo ha 
w m nci.i'o a perdere quota 

Vr.o dei motor' . per cause 
eh<- .xt-.corii r.on sono state ac-
cer;. .te non r »ponde%'a p ù ai 

* I 4.000 automobil ist i roma
ni che in med-a ogni mese 
devono sborsare mi l l e lire per 
non avere apposto il d u c o 
orario sul parabrezza dell'ai'-
fomobile o per aver lo .nai-
berato in malo modo , atten
dono con impazienza il g-u-
tìizìo del la Cassazione sul ri
corso presentato dal Sost i tuto 
Procuratore della Repubbì -
ca dottor Bracci avverso alla 
sentenza del pretore Alibran-
di. C o m e è noto :i Pretore 
ha sentenziato che •; dischi 
orario, non es sendo previsti 
dal codice, son-j i l lcgsl: 

S u ques to giudizio, ora .n-
furia la polemica. Il Comu
ne ha fatto sapere che la or
dinanza che ist i tuisce la - zo
na D - e fa obbl igo di rpporre 
fi disco segna orario, r imane 
val ida anche se ritenuta ille
gittima in sede di giudizio. II 
co lonnel lo Tobia, comandan
te del vigi l i urbani , non ha 
dubbi in propos.to. o sost iene 
eh* m fi codice prevede una 

»os!a rego. .:uent:>*.<>. e o * \ e 
essere ;>nch( un qualche co*;,. 
•n quos'o C.'.MI .'. d «co. ohe 
permetti, ò controllare .! 
modo con cu. e>.-a \ .«'ne r* nn-
i.'iiiiHit.r'i li d.rettore d* !-
l 'Automob le C'.ub. comm IV-
t.tt . e :.nchVs-'o oonv nto ch> 
d pretore <i s'n sbr.gir.to. r.r,-
* he -e li.. Mil» ti» dopo e.-'iT*.-. 
ro 1 de.-.derio d po'* .- !* e 
cere \ d «pò- t \ o d* Ila ?en-
tenza pr .n i ! d. espr.m» re un 
parer* def.t . t \ o L'.'.w 
Franco P.'il..z» ^"^r* tar o 
deiie Comni «.- on de'.l'A'ito-
mob.le Club, è m e r e o';.e-
corrìo con .1 Pretore, poiché 
ha song,unto. *«' ord n:»nz*' di', 
s ndf.co non po-^ono « non 
debbono tr.'.vr.l care le I -m-
tr.zion. .mposte dalla legge 
L'avvoc.-.-o C.is* nell li., os
servato che - .n linea g.ur d . 
ca (• dottr.nar a mi sembra 
che il pretore abb-.a ritenuto 
con esatta criterio che non 
si può at'.r b u . n .•! Coniun* 
il potere ri.>crcz.ona'c cosi 

i.:so\ .it \ o ut 
pre\ v e d..l 

vi -I J - z <>n: 

IH:;> 
Ad "Ui i . ino.io 

1 e,~n r*1 c'iti c«i- ' ti 
C"..-.-../ o:u Iii'.iii'o :.-i 
• ( ! ) ' . V.7 i de: U .i>i ce V 
tiar. -" >\ o." •• ti., ò eh : 
••«•.«•io il ice tt.nio 1 m.t.i 
d^t*r:n.n..te c..'<'ior.o l'i: 
z .z ono dei;' ,re.i del p.ir. 
v. »» Ad e<eivip o se v . e 
o 

1 ; po l l i . c i - .ntermzlon ile 
p i progr.'.nun.i d. pace d« ! 
j r C t ' S - . L u e : no B.ire.i dell. . 
I Segreterl.i n^z or. . le nirlcr.i . 
! Vomen'^r.o è l le ore ?f»3i> <v. • 
! Cirene !0> -gì- o p c ; della 
J - K.ori e.- n. - p irler.-, (.: ov -nn 
} Berl.ngisor. • Tr.or.f-'.e .die 
| ore li'.'"*"» .'. ••onip. grò Cocch. 
' p r e - » d t r . »in.» - "r.bun. r o -

i *.C.' • 

Per l'interruzione dell'elettricità 

Tratti bloccati 
dal nubifragio 

coni;.neh *• ;l ve l ivo lo pauro
samente sbi lanciato da un lato, 
minacc iava di precipitare a v i 
te v d; schiantarsi al suolo 

Con una prontezza di rifte?si 
ammirevo le per evi tare il peg-
g.o. il pilota ha spento anche 
,1 mo'ore che ancora funzio
nava e ha manovrato l 'apparec-
oh.n come un al iante, planando 
alla ricerca di un punto adat
to per l"at1erraggio 

In località Pantano a due 
eh lonietri di d.stanza dalla l i 
rici ferroviaria Komn-Xord. i 
d\w uomini hanno scorto gran-
d. iippez7ainen-. d. terreno 
sgombro d'aiheri e ara'*» di 
fresco 

Sebbene le .nev.tnb li a.-pe-
r.tà del t* rreno abbiano pro
vocato la rottura del carrel
lo. l'aereo ha toccato ,! suolo 
e •-. e fermato senza Impennar-
=: .> e.ip.ivolners- Incontro ai 
p.lot; si.-e.-i d.ill.i cari.ng;» in
collilo anche se cotnprens.b I-
ni"iite p.ali d. sono accora, i ca -
rab-n-er. della v.clna caserma. 
rvver; . - da una guard.a fore
se.ile che ..vi'Vii a s s e t i l o i.l-
l'ep.pod-o K>«i Innr.o p .into
nato :1 b .motore in at*e-a che 
>• ^vo'c.i l'.-nd.ìC ne per r.e-
i n i . i i i ' ie c i i iye deli"..\ ,ir..i, 
men're l G.ul .un e l 'Ardu:-
n. «• sono preoccupai: d. ac-
c.»rnp..i::i .re 1 c . r . co Ac- ti or
ti.ih che do \ ew.no pru.--gu.re 
per ! Sud .Vn'aeropor'o. ria 
d o \ e con un normale .-.creo di 
1 r.i ,i li . r a c e unto Bar-

I violenti acquazzoni aòbat-i, L'interruziope e durata oer cir-
wli-i r.nchc ioii •: q . la iche >o-ic . i mezz'oj . i ;>..i a'.z/..nri,i il 

r.. del la per.feria, hanno p r a - | tr. ifnco dei t r a m e dei ti!>busi f" 1.0' 

1 

,-or^er* . e 
-to u< n* r* 
-r : \ ..*.» alla -v 
- p.-.rcln ce o 
bare i • e.-.' 
- i "i c orna', -• 
lì..tu- r o I.s-c 
-t.i ;.. \o-tr.< . 
-ecr.a.* - \ o n 

o 

: 1 7-
hi £• 
.p -a 
« J l l e -r / o-i 

p-.^cn' K'- o r -
• nip i - oj p',r< 
r «er\ ; *>> >.'.:• 
ind ie -* non 

:• ne mp eu.it*» 
;.'< r.iro .n >o-
.nto - o " o *i.ie! 
• • «-on-* n* *o — 

Inaugurata 
la settimana 
italo-bulgara 

!;c.v.mf'Yiv»n,n»t.nitir \«r"»'t»TrtH 

ff*'tina .:. M'n'f 
-• ce l'or.- r.ar -
an.'-I oh** non 
previsti .n tutt*' 
r..tt*T.stich- d..l 

il za d« 
! 'u - i» 

- i . l t lO 
;> loro e . 

r* go'.amento 

« ii 
d - -
fiueli 

e reli.tA*' label.*• • E. come 
e noti» 1 ood.ee I «•"'..'. il p..r-
chcgg .o sen^s altre ..gg unte 

Con i:n.i ..'"fo 
z;or.- nei .o.-a. 

< Co- m i o .'<:» o -
e r i l i -ett.n" 
• • i l O - b . l . ' J o T . » 

:-. ali . 'r. ì 
j : * \ o . e Edoardi» D't")n >t 
j ' i.^l f -'.l'l'|~.( ,-
i 'eli i !.*'Ì; iz o r e di B 
i Vulnero-: 11- t .'ori 
• -of format, ne.io .-.ile 
J.«l'est.ta on.« mostt.ì 
; fic.i e dove v e n c o n o 

t it i . - i c t : «e'.'.*..rtig 
Idei fo.k.ore bii'^uro 

1961 h a o t t e n u t o u n o s t r e p i 
t o s o 5ticce?s;o d i f o l l a , b a t 
t e n d o o g n i p r i m a t o p r e c e 
d e n t e . N o n è o v v i a m e n t e 
p o s s i b i l e f a r e u n c o n t o p r e 
c i s o d e l l e d e c i n e , d e l l e d e 
c i n e di m i g l i a i a d i b o l o 
g n e s i c h e d u r a n t e ì g i o r n i 
d e l l a m a n i f e s t a z i o n e d e l l a 
s t a m p a c o m u n i s t a s i s o n o 
r a c c o l t i n e l p a r c o d e l l a M o n 
t a g n o l a , p a r t e c i p a n d o a t t i v a 
m e n t e a l la t r a d i z i o n a l e r a s 

s e g n a , A z z a r d a n d o u n a c i f ra 
' J s i p u ò p e c c a r e s o l t a n t o p e r 

.< ( , , i n i , , r > , . ' 1 ! ldifetto. S o n o s t a t i c i n q u a n t a , 
,,'• - , : . - . » c e n t o m i l a , i b o l o g n e s i a c c o r -

1 si al F e s t i v a l ? E ' u n c o n t o 
c h e l a s c i a m o f a r e a l g i o r n a l e 
l o c a l e d e g l i z u c c h e r i e r i c h e 
n o n h a a v u t o n e m m e n o il 
c o r a g g i o di r e g i s t r a r e l ' a v 
v e n i m e n t o . 

i <i:.ie- . -
d- p.T.z.-t Sai." 

.\K.i .-.rn^na :»T." 
n.i i l e T . m . c i z i a 
oi o • . i*er \enut ì 
oonio .4. o ono 

i . i 

soi 
do \ e 
lotogr.t 
pre?en 

: r.at i 

— .- ! -. _ -J.,1 • t * • - « 

Rubano il violino 
ad un suonatore 

ambulante 
l':: suonatore ambulante e 

• •«> derubato di un.i cus to-
i i inr.ii nente il v o l .no ed ai 
re povere «M-- mentre stava 
foc.Ilar.do<:. al tavolo d-. una 

r..*tor a r i % .« O^tlerse 
L'aitrr» i - r , Francesco Mo-

coh-tti . d 4:» ann.. dorx» aver 
o! 'o u ro d*"> loca!' 

e senza marciapiede, e una m a 
no sporta dal finestrino ha in 
volato la borsa di cuoio . 

Il commissariato di S Pao
lo. che ha ricevuto la denun
cia. dovrebbe condurre inda-
g.ni. 

E' morto il padre 
di Renato Rotcel 

Nella clinica S. Giuseppe, è 
decedu'o ieri il s ignor Cesare 
RanUcci. padre di Renato 
Rascel 

Al popolare attore le rondo-
tfl'anze dell ' l 'nità 

IL GIORNO 
— Giov<-<li 7 ^rurmlirtr 1**1 (2,ì0-
115). Onom^»t:«'ni Retina. Il se 

te sorge alle ore ó.óa e tramonta 
alle o i c 18H9. Luna n u o v i 11 10. 
BOLLETTINI 
— DtMnograflro: Nati: maschi «v«. 
femmine 46. Nati morti ». Mor
ti' maschi 18. femmine 19. Ma
trimoni: 171. 
— Mrirorologlco: l.e tempcratur*» 
di ieri: minima 18 massima 39. 

Solidarietà popolare 
Emilia Menfchellì -si rivolge ai 

nostri lettori chiedendo indumen
ti per il «uo bambino nato din-
mesi fa. Preghiamo tutti coloro 
che nono in grado di aiutare la 
madre ili far pervenire «e loro 
offerte a q u o t o indirizzo Emilia 
Menirhellt via del Mandrione ^58 
• • • • • f M I M I M M I M t f « t i f i l i t i t l l i u i l t 

C u l l a 
Il pr.mo bambino e \ enuto ad 

allietare !a easa dei «ijfnori Ra
mano e Maria Michieli. Al picco'" 
Fabrizio ed ai genitori felici i mi
gliori auguri e rallegramenti. 

.-ni 

d e l l a n o s t r a F e s t a . E*, q u e 
s t a . u n a l e z i o n e p e r c o s ì d i r e 
Ai « b u o n g u s t o » c h e g i o r 
n a l i s t i a m e r i c a n i h a n n o , l o r o 
m a l g r a d o , i m p a r t i t o a i c o l 
l e g h i d e l l a T V i t a l i a n a , ai 
s o s p e t t o s i , z e l a n t i f u n z i o n a r i 
d e l m i n i s t r o S c e i b a , a l m e 
s c h i n o R e s f o d e l Carlino. M a 
p e r c h e t a n t a ( o l l a ? P e r c h é 
t a n t o i n t e r e s s e p e r la f e s ta 
d e l n o s t r o g i o r n a l e , p e r i c o 
m u n i s t i ? C e r t o , e c r e s c i u t o 
e n o r m e m e n t e , in q u e s t i u l 
t i m i a n n i , il p r e s t i g i o d e i 
c o m u n i s t i . Ci s o n o s t a t i g r o s 
si s u c c e s s i p o l i t i c i , e c o n o m i 
c i , s i n d a c a l i : l e e l e z i o n i a m 
m i n i s t r a t i v e v i t t o r i o s e , l e l o t 
t e n e l l e c a m p a g n e , il p o 
t e n t e r i t o r n o d e l l e l o t t e o p e 
ra ie , m a b i s o g n a p u r e r i c o 
n o s c e r e c h e n e i m o m e n t i p i ù 
d r a m m a t i c i , di m a g g i o r e t e n -

u n i r s i ' a l l a " n o s t r a f a m ì g l i a 
d i a s c o l t a r e e d i s a p e r e c o s a 
f a n n o e c o s a d i c o n o Ì c o m u 
n i s t i . E d a n c h e i q u e s t a c i r 
c o s t a n z a la l o r o a t t e s a n o n 
è a n d a t a d e l u s a . Il F e s t i v a l 
d e VUnilà h a p a r l a t o a l l a 
g e n t e , h a p o r t a t o l o r o u n a 
p a r o l a di s p e r a n z a e di p a c e . 

In q u a l e m o d o ? D i c e n d o 
e s p l i c i t a m e n t e Quali s o n o » 
g r a v i p e r i c o l i d e l l ' o r a p r e 
s e n t e d e n u n c i a n d o c o n n o 
m e e c o g n o m e g l i o l t r a n z i s t i 
e i f a u t o r i d e l l a g u e r r a . S i 
è i n d i c a t o d a c h e p a r t e v i e n e 
la m i n a c c i a , m a si è s o p r a t 
t u t t o d e t t o i n q u a l e m o d o 
la g u e r r a p u ò e s s e r e e v i t a t a . 

Q u e s t o è s t a t o il F e s t i v a l 
p r o v i n c i a l e : u n i n c o n t r o di 
p o p o l o p e r d i s c u t e r e di B e r 
l i n o , d e l riarmo e d e l d i s a r 
m o , d e g l i e s p e r i m e n t i n u c l e a -

«ITIA* DEGLI STUDI 

"ISTITUTO TORRICELLI f f 
Continuano fé iscr-cioni 

I -

6 -
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Per 
Per 
Per 

Scuole Parificate «"Ordinamento sco last ico s tatai») 
Scuola Europea Moderna <una scuola nuova ade 
guata ai t empi i 
Scuola Elementare ' con doposcuola ' 
Corsi Biennali «per recuperare e abbreviare gli 
anni di «indio» 
Cor5! di l ingue «con metodo pratico moderno» 
Corsi di stenodatti lografia (in Ital iano. Infitta*. 
Francese . Tedesco) 
Corsi di Contabil i tà «con macchine ca lco lat i la ! ) 

— CHIEDERE PROGRAMMI — 
P r - ; viri-

chi Inizi» e per chi conciat i t i 
ì più volenterosi e per i m e n o Y«|entcr*«l. 
i più rapaci e per i mediocri . 

g e n t i d e l P C I q u a l s i a s i t i p o . * 
d i q u e s i t o . * ' a n n i d l s : u d , ° -

C i o n o n o s t a n t e il d i a l o g o 
n o n è s t a t o d i s o r g a n i c o . Tut-« . •*-* , < T , n i 

t ' a l t r o ! Ai p r o b l e m i di p o l i - ™ * 1 ' 1 ; 5 , , - " , 

t ica i n t e r n a z i o n a l e ( p e r ln'**«»i e per la 
v e r i t à i p i ù s e n t i t i ) si s o n o 
a l t e r n a t e l e d o m a n d e di p o 
l i t i ca i n t e r n a , di e c o n o m i a . 
s u l l e q u e s t i o n i c i t t a d i n e p u ; 
d i b a t t u t e , s u l l e l o t t e d e ) la 
v o r o e d a n c h e sui t e m i p i ù 
s q u i s i t a m e n t e i d e o l o g i c i e 
t e o r i c i . 

I l m e t o d o di c o l l o q u i o s t a 
b i l i t o c o n « T r i b u n a p o l i t i 
c a » h a o t t e n u t o a n c h e a B o 
l o g n a u n o s t r a o r d i n a r i o s u e - ! 
c e s s o . G i à s i p e n s a di dare*' '• 
c a r a t t e r e di r e g o l a r e p e n o - T * mt*i «er nomini e donne 
d i c i t à a l l ' i n i z i a t i v a in m o l t i , v.,; . T E l . E r O N O 6 7 ^ t . n 
r ion i d e l l a c i t t à e n e i c e n t r i a J_. , J e ) r > o p o j 0 , 

p r o v i n c i a . • • a a m M a ^ a B a n a l 
SERGIO S O G L I A 

1)1 
1. 

in>l e per la v i ta 

l NA SCUOLA 
\ TORRICKLLI 

LA P1V MODERXA PER LA 
DERN4 SPfCì M.ÌZ2.A210XE 

della 

http://saltas.se
http://si.-e.-i
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Violentissima l'ondata di maltempo su tutta l'Italia La polizia li aveva accusati di tentato omicidio ' AVVISI ECONOMICI 

Recco devastata da un nubifragio 
Strade bloccate e campi al lagat i 

Turisti stranieri assimilati nel caulinni! dalle urijiiv - I Itifiettalu la mirra listar 

Immolli' h' » omimicaziont - Ititomobitisti pritiuniien nelle iellate • Trombe 

dalle /neiie - Il Senese scoili olio dalla /no^fmi e 

d tuia a (inalo - Coniatimi» ucciso dal fuliniti 

Multa e non anni di galera 
per tre assassini immaginari 
Fermati a Roma senza motivo, avevano tentato di sfuggire in auto a due poli

ziotti — Una caduta e un'incredibile denuncia — L'assoluzione in tribunale 

I) AUTO-MOTO-CICL! L. SO 
At TO.MOBILI turismo tra"-, 
.-«porto ott irnt' o c c a s i o n i D o t t . 
HKAN'DINI P i a z z a L i b e r t à -
F . r e n / e 

) O C C A S I O N I !.. SO 

L ' u l u l a t a .1 m a l t e m p o c o n 
t i n u a a i . i l 'ui :a i e S I I q u a s i 
t u t t o i o l e g i o n i i t a l i a n e , i e r i 
s i M .u> . . b b a U u i i \ l o l o n l i s s ' -
nr. l e ' . i . p o t o l i 11 m a n . - 1 
bu: ia . ->ca M u l t i ti t ini i - u n o 
s l i a i i p a t i Pat .u^o UM 1011/11-
li e v e n t o l i m i n e f l - . g e l l a ' o 
ì C..M1U1. ploVOCUM.io HIJV. 
d a i n i : a l i o m i n i a / i u n i (•* l u s 
s o t ' a i t o H a n n o b l o c c a t o a l 
c u n e .-ti a d e M a i a l i o p i < ' v i : i -
c u i l : D u r i s s i m o , o v i i m p i o . e 
s t a l e :! l a v i n o i l o : v i m i . d"l 
filo». 1 

1 1 tei u b i l e u u b i i r a g i o -i o 
- c a n ' o n a t o -ul la r iv iera Li
s i n e \ Hocco. 1 J a n n i non 
-i ca lcolano Uopo q u a l c h e 
01 a il. pioggia to r ro i i ' i n l e . i 
t o i t e u t , Hoccn e Truganogo . 
olio ut t iaver . -ai io la ci t ta Ima. 
h a n n o , -upciato gli a rg in i o 
hanno inva>o !o £ trucie, t r a 
slti: mando le in tinnii in p ie 
na. l . 'acipia. in b reve , b.i 1 ag
giunto l'alte-//.! di un inc

ì dendo 

I la l i n e a e l e t t i 1 
' a u t o t i e n i -0110 

c a m p a g n e 
p a i v o t e . 

lo a b - | p ò : a l o . d o p o a \ o i p o i c o r . - o 
. - a l ì a ' u 1 t u t t a la p a i o l e d: u . i a - t a n -

•a D e c i n e i i | / a d e l l a c a - a c o l o n i c a \ l l a -
i i n i a . - l i b l u e - I g e i t i m o l t i c a m p : n e l l a / m i 1: 

in l e a l i l u n ; ; o 1 ' o r n a n t i d e l [ i n g e n t i d a n n i 
1 ( L a c c o . t e m p e s t a t o . la i l u i - ! A l l o p ò : ti d i ( . i n d o L e 

•11:1:1 La . - t i a d : . p i o v u u a i l o , g i g a n l e . - c h o L o m b i 
R i v a T n g o - o - M o n e g h a o 11- h a n n o c e o n v o l t o 1 
n i a M a i u t e : l o t t a n e l l a g t . l l e - | s f i o r a n d o la . -p ia i i j 
r ia d o l i o L a i d e e . . - e m i o - t 1 i e -
la i la u n a nia.-.-a di m a t o i i i -
l e I.MMOX' 

i i o - c a u l i i 
o l h e i i e 
i.;: u è pa 
o l t i o ni 

1. h - t : u g g o i i i 
. p i o u d o . - i u n 
occhi mot . 1 e 

c lu lomot ,n 

, 1 

Case coloniche 

Sonerie. 
e sul la 

t i o Noe: 
g a z / i n i e 
ti : n v a - : 

0 / . 
-e 

a b i t a / i u u : . 
a n i n a t i s o n o 
i i o \ , . - L t i 

m a -
stn-

Bloccatì 

vigili i 

S u l l ' A m e l i a , t r a M u l i i i o t t i 
e H o c c o , u n a l i a n a h u b l o c c a 
t o l ' A m e l i a I v i g i l i d e l l i n c 
e o . i i r n i r » ; d ' i n g e n / . a i l a ( i o -
n o v a , h a n n o d o v u t o l a v o r a l e 
( i m a m e n t e , • ' o t to il t e m p o r a 
l e . p o r a p i u s i u n v a r c o e f a i 
p a s s a t o lili a u t o m e z z i L a s t a 
t a l o 0 l e - t : a d o s e c o n d a l a ' 
a p p a i a a n o i m p ; a t i e a b i l i ' u n 
p a l m o d i f a n g h i g l i a r i c o p i i \ •• i ( ; n i i . n a " d 7 S a n l / i 
1 a s l a l t o . I m i d o n n a , s o r p r e - v , 1 1 % 6 l . t u . p t M . o m . 
- a in u n l o c a l e p u b b l i c o d a l 
l ' o n d a t a d ' a c q u a . v r a n a s t a 
f o n t a . p e i l o i t u u a l e g g e r 
m e n t e . 1 d a m i : s o n o i n g o n t i s -
s m i i - a n c h e i e n s e r a , t e n t a r 
n e 1111 b i l a n c i o a p p a r i v a i m -
p o s . - i h i ' . e . 

O : o i l: d i a m i n a h a n n o v i s 
s u t o g h o s p i f d e l c u ni p i i to 
: n t e : n a / ! o i i a l o c h e p i a n t a l e 
s u e t o n d e s u l l a s t r a d a p o r 
l s c i o , s u l l a n v a d e l T i c g a -
u o g o L ' a c i p i a h a p o r t a t e v i a 
t u t ; «»• v a l i g i e . i n d u n i e n ' i . 
a u t o , roulotte*. La * R e r . a u l l " . 
d i u n a e o p p i a d i f r a n c e s i i n 
\ i a g g i o d i n o z z e è s t a t a s c a -
;*a\ e n t a t a a i o n i o m o t i , d a l 
p a i e l i c i g l i » . c o n Io p o i t i o r c j 
fi a c a . - . - a t e l n a \ e n 1 i n a l i ' 
l u i i s t i t e d e s c h i e i n g l e s i , t r a i 
i q u a l i m i n u t i c i b a m b i n i . .-.<-! 
n o r i m a s t i b l o c c a t i n o M ' a * - ' 
l e u . l a m e n t i 1 . m e n t r i ' H I I I I I M -
v a ii n u b i f r a g i o o il l i v e l l o 
d e l l o n c q u e c o n t i n u a v a a s a 
l p o : ìi h a n n o n u v s i m . - a l v o 
1 v i g i l i d e l f u o c o : p o c h i m i -
i : u f d o p o , il ruwjìinp e I e t - | 
t o i a l i n e n t e s c o m p a r s o . - o t t o .1 
t o i i o n i o in p i e n a . S u l l ' A u r o - ! 
h a . c u u i i t c d o n n e s o n o r i m a 
s t e p i i g t o n i e i e n e l l ' a u t o c i » - j 
e m u l a t a d a l l e a c q u e - a n c h e . ' 
in q u e s t o c a - o . f o r t u n a t a 
m e n t e . i p o m p i e r i M i n o a n i - ' 
v a t i i n t e m p o j 

Il luna-puri; c h e e i a g i n n - ; 
t o a R c c c o a l c u n i t i t o i i i : •: I 
s o n o , i n v i s t a d e l l a fe.s»a p a - l 
' r o n a l e d e l l ' 8 ' s e t t e m b r e , o ] 
- t a t o c o m p l e t a m e n t e i l i s t r u : -
11• : n e r i m a n e s o l t a n t o q u a l 
c h e c a r r o z z i n a , a l c u n o f a v o 
lo e un p a i o d i m o t o i i o l e ' - , 
t i i c ì : i l r e s t o e i n u t i l i z z a b i l e | , o c a k " " 
I n c a p a n n o n e e c r o l l a t o a b 
b a t t e n d o s i s u u n a u t o c a r r o 
r a l c u n e a u t o m o b i l i D i e c i 
b a i c ì ì i - . - u n o s t a l e t i n t - c m a t c 
v i a d a l l a f u r i a d e l l a c o - r e n 

io fiamme 

A l t r e b u f e i e n e l 
A l l ' A l b a , s u S i e n a 
s u a p r o x m e i a s i - o n o s c a t e 
n a t i p i o g g i a e v e n t o . O v u n 
q u e . d a n n i e a l l a g a m e n t i L e 
l i n e o t e l e f o n i c h e , l e l e g i a l i -
c h e e d e l e t t r i c h e - o n o s l a t e 
i n t e r r o t t e in p i ù p u n t i CI Li 
i n t e r v e n t i d e i v i g i l i d e l f u o 
c o sa c o n t a n o a d e c i n e L a 
s t r a d a s t a t a l o s o n c s o - g r o s . s o -
t a n a o r i m a s t a c o m p l e t a m e n 
to a l l a g a t a in l o c a l i t à \ o l l e -
b a s s o : n u m e i o s e l e a u t o 
b l o c c a t e d a l l o a c q u e ; c i n q u e 
v i a g g i a t o l i M»no l i m a s t i p r i 
g i o n i e r i f ra la f a n g h i g l i a 0 
s o n o .s tat i s o c c o r s i d a i p o m 
p i e r i I f u l m i n i h a n n o p r o 
v o c a l o i n c e n d i a M o n t e a p e : -
t i . C i v i g m m o 0 a V i l l a V i t t o -
l i a d i M o n t e r o n i d ' A r b i a 
I n a c a s a c o l o n i c a e a n d 
in f i a m m e a C o t o n a - o i i " :•:-
l o r v e n u t i i v i g i l i >li M o n t e 
p u l c i a n o . m a l ' i n c e n d i o . 1011 
p o m e r i g g i o , a r d e v a a u e o t a . 

A 6 0 c h i l o m e t r i i l a S i e n a . 
ii- p i o c i s a m e n t e in l o c a l i t à 

u n i c o d ' O 1 -
p e i - o u o - o n o r i m a 

s t e b l o c c a t e i n u n ' a u t o s t i e t 
ta n e l l a m o r s a d ' a c q u a e d i 
f a n g o . La s t r a d a p i o \ m c i a ! o 
d e l C h i a i i t i n o . -ho p i n t a .. 
C a s t e l l i n o v i ) H e i a i d o n g a . e 
s t a t a i n t e r r o t t a d a u n a l i a 
n a I n t r a n s i t a b i l e la ( \ . - M ». 
a l l e p o r t o d e l c a p o l u o g o o 
c r o l l a t o un m u r o d i c i n t a d e l 
m a n i c o m i o c o m u n a l e , p r e s s o 
P o r t a R o m a n a : s q u a d r o li 
o p e r a i s o n o a l l a v o r o " p e r 
r i a t t i v . 1 0 il t ra l l ' i co ! f i u m i 
A r b i a e O r n i n o n e s o n o - t i a -
r i p a l i In n u m e r o s o a l t r o l o 
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[liuti d u i / n o i o c i c ' i M ' i . .s-J d ' -
r«•.-.""oro |.|*r.-o il i'i)iii»ii<.«'(iri(i. 
l o * Prrcìir dobbiamo atida-
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n i / i l o ti j i o r c u r . f o u n o d i torti 
- - se non (ildmmio futtn 
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ilei U M I ' I V .•'trmla'r e >' trii-
luln .iitiicit'ti - c o n >( lictie-

I I M P O S S I B I L I T A TI f r e q u e n t a i » 
no-tr . i s c u o l a p o t r e t e u g u a l m e n -

'»'• iriipriruro bni i i m o d e r n i m * . 
me- ) Iorio t;ei)* pr»"».nt,i!o N - l e v i i i o -

ii.' •Sfnvori* Sc i jo ln h a l l o S a n -
' .I . .11. . \ a H-xio ".!•('. HOTI.I 

M I N O D A T T I L O t i R A F I A St*.-
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t r o v a t e Nella chieda del S u t -
frag.'o. l 'acuii a o p e n o i i a ' a 
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tan t i dol l*Amniinis t razion • 
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SPETTACOLI 

Giovedì 7 settembre 1S61 - fcf. I 

Il Festival internazionale del teatro a Venezia 

Con «Romeo e Giulietta» 
un t r ion fo del l 'Old Vie 

// giovane regista italiano Franco Zef tire Ili ha realizzato uno spettacolo d'eccezione 

Concerti- Teatri-Cinema 

(Dal nostro inviato speciale) 

V E N K Z I A . li. — Abbiamo as
sistito tersero, m u p e r t n r u d e l 
XX Festival internazionale del
la p r o s o , «id mi H o m o o e G i u 
l i e t ta — dulia sccnoprafta alla 
recitazione — incantevole: un 
R o m e o e G i u l i e t t a nuovo e 
contemporaneo: vero, quindi: 
splendente riprova, cioè, della 
grandezza shaìzespcariana co
me universale, stipe rat rice cici 
/ i m i t i di Itiof/o e di tempo 

L'* Old V i e - ffii cu i soit no

te le vicende vi quasi IMI .«• -
colo e mezzo di vim; die dui 
l!)lt al VJ'J'.l fu Viinuu teatro 
del mondo ti»ipci)JMj(().si n pre
sentare l'intero cielo del tea
tro di Shal:eì,pcti7c e clic dal 
11)44 al H>.~>() Nutrì W iini . i i inio 
splendore eoa iMtircnce Oli
vier e Halph lìicliardson: ilie 
ebbe i m a .smanicante ripresa 
dal l'KV.t ut l'JÓSi non ci e pina
to nuovo, l'avevano preceduto 
non solo la rinomanza mon
diale, ma il ricordo di molte
plici i m p o n e n t i . success i : so

prattutto lineilo, memorabili:, 
d e l l ' A m l e t o in ubiti m o d e r n i 
(per chi volesse conoscere tlet • 
t i inl i i i l i i inci i tc tutta In sforni 
dell'Olii Vie e d uucll ' ' essere 
in for tun io sulle eroiche lotte 
elle il l e n i r ò e costretto a so
stenere sul piano finanziano 
in un ptie.iv in cui lo Stato 
liberale, appunti ora hmitaui-
mente e indirettamente. < o-
ìiiiueia a rendersi c o n t o 'hi 
•./mi doveri »CI.M> il ì e u m » . ri
mandiamo al prepevole studio 
di f i l i l i ( .uiKin / / O l d V .e '.li 

L n n d i . i . p / i o b i i c u i o «*'( /II (('.'-
Idilli dei - OocIIIIM'/III di N'ii-
tio di ('appelli) 

Del (Ulto IIIIOCO. d i c c i . ' , ci 
e apparso, se non certo il / io
nie il lavoro ti rustico di en 
movane italiano, discepolo 
Luchino Vintomi F r i n i t o '/.< 
Iirelli. ihe l'Ohl \'n vi e n-,-
Curato dopo le firove die • • 
l i cer l i d i l lo ih se mettendo 

TEATRI 

Sophia e Lucia alla corrida 

'"'>••' ' ' - 'i *W^. 

A R A N J U E Z ( S p a R i m ) — Sopi t i t i LIMIMI, e l i o si Érovn n e l l a p e n i s o l a l l i er ieu p e r le u l t i m e 
r i p r e s o d e l « C i t i » , l i» M S S I M H O a d unu t'iirrlthi. A c c a n t o a, l e i , i m il f i t t i s s i m o pul i l i l i co 
d e l l ' a r e n a , si n o t a v a u n ' o l l r a ci.'i f u m o s a a t t r i c e i tu l lu i ia , L u c i a U o s e ( l a prim;i ;i s ini .s lr; i i 

<Te|elo1o> 

il, 

Una condanna della censura 
al convegno « Cinema e sesso » 

Travolte dalle energiche requisitorie di numerosi partecipanti al dibattito (il 
magistrato Loschiavo, Bassani, Chiarini, Costello, Gadda Conti) le argomenta
zioni reazionarie di Carnelutti - L'anno prossimo si discuterà di Cinema e libertà 

( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ! 

V E N E Z I A , t>. — Si è c o n c l u 
s o i e r i , n e l l ' i s o l a d i S a n G i o r g i o 
M a g g i o r e , il c o n v e g n o s u C i t i c -
ma e sesso, p r o m o s s o d a l - C e n 
t r o di c u l t u r a e c i v i l t à » d e l l a 
F o n d a z i o n e G i o r g i o C i n i , in 
a c c o r d o c o n la d i r e z i o n e d e l l a 
M o s t r a i n t e r n a z i o n a l i » d 'ar te c i 
n e m a t o g r a f i c a di V e n e z i a . Il 
p r o f e s s o r F r a n c e s c o C a r n e l u t t i . 
d a l s u o s c r a n n o di p r e s i d e n t e . 
a v e v a a v v e r t i t o gl i I n t e r v e n u t i . 
n e l c o r s o d e l l a s u a p r o l u s i o n e 
i n a u g u r a l e , c h e n o n ci s a r e b b e 
r o s tat i o r d i n i d e l g i o r n o A n a 
l i . d o v e n d o s i il d i b a t t i t o c o n s i 
d e r a r s i u n i c a m e n t e un - d i a 
l o g o » M a u n a c h i a r a i n d i c a z i o 
n e è t u t t a v i a e m e r s a , o ri Guar
d a la n e c e s s i t a d i a b o l i r e la 
c e n s u r a p r e v e n t i v a , f o n i e di d e 
g r a d a z i o n e p e r l a c u l t u r a in r e . 
n e r e e p e r l 'arto c i n e m a t o g r a 
fica in m o d o p a r t i c o l a r e Oiii 
l u n e d i il p r o f e s s o r C e s a r " M u 
s a t t i . d o c e n t e di p s i c o l o g i a :.l-
l ' U n i v e r s i t à di M i l a n o , a ti n i ti
f a n d o c o n s e r i e t à «c i en t i l ì ' : i il 
p r o b l e m a d e l s e s s o n e l c ' u e n i a . 
a v e v a f a t t o a m p i a gi i i s t iz i ' i d e l . 
l e p o s i z i o n i f a l s a m e n t e m o r a 
l i s t i c h e d e i c l e r i c a l i 

I er i , d o p o u n a r e l a z i o n e d e ! 
c r i t i c o c i n e m a t o g r a f i c a G i u l i o 
C e s a r e C a s t e l l o su l f e n o m e n o 
d e l d i v i s m o . il - d i a l o g o •• v o l u t o 
d a C a r n e l u t t ' si •'• ad un - e r t o 
m o m e n t o t r a s f o r m a t o in u n a 
d e c i s a n r e s n d ; n o z i o n e A d a . 
r e il " la - è s t a t o ' c o n f i n n i c h e 
sorpresa'» il p r e s c i e n t e r ' e l h 
t e r z a s e z i o n e p e n a l e d e l l i f u r 
t o di C a s s a z i o n e d n t v . r ?*.;,;-
s e p o e l - o s c h i a v o . a u t o r e d»! T.O. 

\ t o l i b r o a u t o b i o a r a f ; e . > d-.' t u r i 
l e v e n n e t r a t t o ;1 »Mm !n -io
nie della Imar di n o r n : t r i 
l u s t r e m a g i s t r a t o , e h e a l i - C o r . 
1" d' C a s s a z i o n e I n : l en'iin :».» 
d i d i r i m e r e , in i:I'""i;i ' - ••"i ' - i 
i l i t i » ' r e l a t i v i i (•>"• d .-•v... 
m a . l e t t e r a t u r a " tc-ttrn. li i d -
chiar.'- 'o s e n z a h n ' : n r e i m ' v » ' 
eh»» r e i rn"r>reseritar^ c : n c m <-
to?rrif»'">nien ,«» e ! t i n 7 ' o n ' .-"-n-
t i e h ^ b'i<:t:> ^ e s n i r e la m >« : Tin 
or'i^i- .na de l - e<» m o i t i - : n 

T"«*bU5 - P ' - : '•'lfU~': = P'i". - -
crrerL-sj,. '"' " ' I T * i n , - i ' . ' ' ' «- ' in ' 
la 

leoni, d: N a n n i L o y . p o r :1 (pi t. 
l e è s t a t o l'issato un a s s u r d o d i 
v i e t o di v . s i o n e al m i n o i i di 
llì a m i : . 

S o l i d a l i c o n 1«- :••-•' d e l m a 
g i s t r a t o L o s c h i a v o si riouu d . -
c h i a r a t i a n c h e il c r i t i c o c i n e 
m a t o g r a f i c o G i u l i o C e s a r e C a 
s t e l l o e . p e r l ' a n a l o g i a d e l l a s -
Inazioni.' i t a l i a n a c o n q u e l l a ;.r-
g e n t i n a . il r e g i s t a L e o p o l d o 
T o r r e N i l s s o n . I n s o m m a , u n a 
v e r a s o l l e v a z i o n e . T a n t o c h e 
p e r s i n o il p r o f e s s o r G a n i e l u l t l 
e s t a t o a l l a finp c o s t r e t t o a 
fc.rp m a r c i a iudie tTu. a m m e t 
t e n d o c h e l ' a b o l i z i o n e d e l l a 
c e n s u r a p r e v e n t i v a p u ò c-.--ore 
d i a i u t o a l l o sv i 1 u o p o d e l l a 
c r e a z i o n e a r t i s t i c a . Illa r i c o r d a 
to di e s s e r e s t a t o a n c h e lui 

i 
• Me

n n a 
lii.'tl-

La 
h e 
i : 

(1 

v . t t a u a <si:i pur a i o d e - t a » il 
c e n s u r a , pei un i -ogget to e 
m a t o g r a f i c o c l i c c o n t e n e v : 
b a t t u t a su l la - b o n t à di 
c l i c c o m m i s s a r i o di P S • 
b a t t u t a n o n e pa^-ata per 
agl i o c c h i de i c e i i s o r . . tu' 
c o m m i s s a r i fi! P S - o n o r e * ! 
b o n t à ' 

C a l m a t e c i l e ac tp ie . I c o n v e 
g n o è p r o s e g u i t o t r a n q u i l l o f ino 
a l l a c o n c l u s i o n e . K* q u e r t o - . l 
t e r z o d i b a t t i t o su l c i n e m a o r g a 
n i z z a t o dal - C e n t r o di c u l t u r a e 
c i v i l t à •• d e l l a F o n d a z i o n e G i o r 
g i o C i n i in c o l l a b o r a z i o n e c o n 
la M o s t r a v e n e z i a n a . T e m •.. o l -
trr>modo i n t e r e s s a n t e , de l c o n 
v e g n o del p r o s s i m o a n n o • (" -
nen ia e L b c r t à •• 

H. S. 

sce/iil I / e Oliere iltlliuiie al C 
reni Giiri/i'ii 

.'Ve /uni nst ietta i • " li a 
tradizionalisti, lui ; intuì u 
illesi, ha fatto il viso di ll'nriei 
di fronte ad un H o m c o <• G . o -
l . c t ta lustro dalla pol"''rt- i c-
ci / i ini / i i l i is i nei secoli. In orua-
de matipioranza di ipiei critici 
ed il p u b b l i c o /MMIIIO '.aiutato 
con c/Mit.siiismo l ' i m p u l s o n n -
n o r i i i o r e di '/.effirelli, ed ler-
MTtl il COUfeiilo del iml l l l l i l l l 
ilellu fenice • ini si mesco
lavano l nostri principali ni
tori e i cr i t i c i (ini autorevoli 
— e s'IlllO IMIIlIMliie l'rotuuo-
msta non era pni l'odio delle 
due nemiche famtnlie veronesi. 
contrastante l'amore dei due 
ruptizzi. ma l'amore s'esso v/'l 
s u o p r o r o i i i p o e i r r e f r e n a b i l e 
eiì impetuoso, nella sua ije/in 
i i ifà fili la di ardore e di ani 
dorè: un Homeo scattante tre. 
i pia sbrigliati e .SCIMI-orni'/ 
compoiMMili d'una • pai. i • ih 
rapazzi audaci e maneschi. 
pronti a brandire le spaile, toc
co dal colpo di fulmine del
l'amore; una G i i i l i e i i u adole
scente che, nell'improvvisi! ri
velazione dell'amore, non cono-
ter limiti nlla firorompente 
passione; l'uno e l'altra intensi 
e sconsiderati 

l.a famosa scena del balcone 
offre una sufiiiestione seeno-
uruflca e drammatica ìnrilì>ii, 
un'esultazione dell'amore e del • 
(a vita: ed in tutte le scene 
s e m p l i c i , c i l i are , n i l n ' e ( M I bor-
;pffi dello stesso y.eftireìli) e 
nella recitazione realistica <• 
vibrante (oh ipielle risse e o n c i 
duelli') emerpe un nodo poe
tico che ispirò il sommo dram-
matureo i n p / e s e su un tema 
i fa l iaui i . in un c l i m a i ta l ia t io 
G i à nella famosa rruin ili Me
ntito K i m o n i n V e r o n a e r a n o 
/ ' inf i l i lo di ipicsta fusione r 
della concezione dell'opera co
me trionfo e trimedia della plo-
r'inrzzn. lo Zeffìrelli. n nostro 
avviso, con questa repia. si e 
affermato come uno dei mus
simi Tcpist't contemporanei. Fo l i 
hu potuto anche disporre d'un 
c o m p l e s s o « r l i s f i c o s i i p r e m u -
mente eletto: ciò si dica so
prattutto per i due p r o l a a o n f 
sii John Stride atonico) e Judn 
Drnch ((ìiulietla): nulli', di p-ìt 
t radici' che In sua disfierazione 
di fanciulla 

. t i / o r i mniMitfici tutti, cut he 
se (in di e<<( ci limitiamo a 
indicare Mercn-io (Alee Me O l 
i c e l i ! e Itt Xntrice ( l'eaini 
V o i i n t ) -Musica ili IMI n/lri) i l a -
IIIIHII, .N'HO /fo' i l . e t ostimi' di 
Peter Hall l'ini o r a u i / e l e g i o n e 
di teatro 

G t t ' I . I O T K I ' . V I S V M 

itoittio s. Hi'iurro ini •j5,.»3io-
.ill>'.'07) C in O'Oriuliii - Pa lmi 
Unmcnic . i a l le 111.30 « M.ntil ic-
lll.i (la Coi tona » 

I.I.ISDO: Al le 21 ini/e> il. II., l i . i -
(li/.iiuiale « S t a g i o n e l .uie . i di 
Ai i tuno. i » e .m « La Ti . iv i . i ta >. 

IL MILI.I.MLTKO' Mie -M.an l i -
|)M:a de >< Il i ' iccii lo ' I .a trn 
ti'.il te di lluni.i K i-ini ' La si
tili. .un.i ( i m i t a i , di HI l i i x lhc iu 

I ' \ ! . \ / . ' / . 0 SISTIN'V: V. (Il p l l m . 
\ l'-ililll 

l ' U t I M O I L A I I t o IH V I A I M V 
l l , S 7 „ \ : \ l l ( •-') '.'.li- < \ c i . m i 
is*.c->-iil<>! )/ g l . i l l n eli ( J , . i t a t e l i . 

nnv i t a 
l ' I l i W I I L I . I . O ' Al l i l'I...Il i l'I' 

m u d i i l i I K I I K i i l i M M u l e t t i 
L ( ' . u n i o n i . I ) U . i i l . ' i i t . c o n 1) 
M i c l i f l o l l i . L V a l l i c i li. U l'"^-
/ i n j j a . S c i a n . i C u n a . O n - c H'--
>JI.I d i l' Paiili-'in 

S I MIMI DI D O M I / . I W O : A l l e 
•-M. .1). S p i t i ( " l a r i c i - <l II l . l t . 1 -
1,1111 -' , d i l ' I . a l i . 

GUIDA DEGLI SPETTÀCOLI 

I MIMIITIIII: La \ c o d e t t a del c a n g -
hter 

Muilcriin S a l d i l i : Pandora , con A. 
Ciartlnci 

Montl lal: Il \ i l laggic imi P.1/.70 
di I inoliti ,>. t u l i I' P a l l i a l 

N e i l V I I I K : L ' c l b a d e l VÌc i l ln e 
M-i i ip i i ' p m \ ' C K I I ' I . I |> i.!.:;ui 

l ' a r l n l l : L a d i a l x i l i c a I i n t n / . i c u c 
P a r i s : Il c . i l a l l l l l i c l . ' a c a v a t i l i . 

con \ .Man t ic l l i l a p la.."id. t i l t 
•JJ :>o i 

l » l a / a : < ("in m a e a i l c w (" i i i i i a -
c l l c (Il p u v t l l a m a n t i ( a l l e Ili-
la H)-l''M';i-2-' •">>!> 

P L A Z A 
CRONACHE DI 

POVERI AMANTI 

. la/ / , in un KIOIII. 

d e l l e aqui l e 

llr-llf Art i : . l a / / in un K'i"in.' ili 
e s ta te 

Culonil io: Le ali 
CotumbUM Itlpo' 
D r - l l S t ' i p i o i i l : Il d o p p i l i ' - c ^ n o d i 

X .nr io . ' O H (" . M o i n e 
D e l l a V a l l e : L i l e n a d e i , i i i / . , i 

lc«K< 
K i l r l i t l c : S a n g u e l l . u n n i m ^ o 
l ' a r i i c s l i i a : l ' i n s - u u . i i i a p e r t i i l a 
( i l i u d a l u p c : L a i a e . , / / a d i H o c m i a 
L i b i a : l M c - - i m . , n . i i . i l i i i . , 
L i v i i r i u i : T . - . ^ t i m e n e n e u l a i e . 
N i i l l l i ' l l i a i i i i : ( . l i e i o i d e l P a c i t l t o 
o r l u n c : L ' a r m a d e l l a g l o r i a 
O l l a x l l l a : T e s t i m o n e d ' a c i i i s , , 
P I » X : I ì i v o l t i K i d i l ì o s t o i . 
( J i i i r l l l : C l l a v v e n t i m e l i d e l l a 

C'opta N c i a 
I t a d l i i : L e b e l l i i l . H a l l . , 
K i p i i s n : L,i s l l d a d i T o m e J i - u v 

( t a l i a n i m a t i ) 

S a l a I M c i i i o n t e : S o t t o la C r i n e d e l 
Sud 

Sala S. S a t u r n i n o : La sllda del 
t e t / o u o m o 

Sala S. Sp i r i to : Spet taco l i ti .tirali 
Sala T i a s p i i n t l n j : Il f c i t l o d-I 

p e c c a t o 
San l'i-licr: Umike i i | i i i 
Sai l t ' lppl l l l ln: La S tona ilei tfcllc-

la l e Koiistoil 
T l / la i iu : t'n . .mei l e n t o a Par ig i 
Trionfali*: C.ercmia c a n e e -p ia 
V lr lus : Il c a i m a n o del P i a v e 
( I l l e sa \ i i i i \ a : Lo -.p.idaccuio 

. S e i c i l l > < l l l l a d e l l . 

A p p l i i ' 
Aurora 
B u s t i n i 
C a s t l ' I lo: 
C o l l i m i l o 

A iti: NI: 
La '-piaggia del des ider io . 

S t l . m i c i o in patria 
K i o n t e del pottn . 

Sunibrt'jo 
Le ali de l l e at|iiil,. 

( o lu in ln i s : Kipo-o 
U f l l f ' I c r r a / / c : I d i a g l i ! nel We»t. 
Ksfdra: La \ c n d c ( l a del j fangtter 
F e l i x : La 5i*to d e l l ' o r o 
L i v o r n o : T e s t i m o n e o c u l a r e ' 
Lucc io la : 11 v a g a b o n d o del la fo

li .-la 
Or ione: I . 'aim. . dt Ila e l e i i a 
Ot lav i l l a : T e s t i m o n e d'ai c u l t 
Paradisi): I v e n d i c a t o l i 
l 'arana: At tent i a l le v e d o v e 
l'Io \ : I r ivol tos i di B o s t o n 
l ' Ia l ino: Orgoglio, e pacuioor 
Itt'Cilla: A d u a e le c o m p a g n e 
S. Ippol i to : La stori . , del general»? 

Houston 
Su l tano: Al ice Kaputt 
Taranto: ( " e i a una \ o l t a 

co lo n a v i g l i o 
T i / iu l io : l 'n a n i c n c . n o a parift' 
Virtits: Il c a i m a n o del P lav^ 

un p i e -

Vi segnaliamo 
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( 1NLMA 

- tu ,limtt 

11.11 o 11 .- e. I 
,l.i (Il ! | l / | ' -

.1111 < • J( i e I . i i l i ,-
I . i n o l i - n e n i n n i l o ) al-
l f i ( i n | i i i . Colt i di ItieiiKi. 

liei l l ' i i / i i ' i C Li / ii 
- / .a (y/il/ .i/ .- {ine, / , ! - I i, 
l ' u n t o c n n l i i t t i . m o n d i . t i c 
\ i - t o M-n/ i l i - tu l 'e 11 ni 
Mimimi 

- Ciniiiiilic il / i ' " f / / 
l l l l l l l l l l l - I - ! o l la .ti Vili 
i p l a l t i t ' i e f i i i l e n l i i i o M i ' t o 
II f.lMMMllo) il/ l't.Uil 

• Se/ i VII « I u n L e m M I to l t i 
ili L u c h i n o \ ' i - . o " t . ' ri 
ijtii rinctlit 

- i'iapaiev • u n i «•!"•• 1)"-
, " i l a r e d e l l a r i v o l l i / i o n e 
i iic'.-al (il Htulio Ci tu 

lenii il territìt'e - ' u n a 
- j r a n d o o p e r a . • in.- . ' i ia 'o-
u ' i a l i c a t l i KtM-nt.lt in> 
I O l i / i / ip j l l 

• \lles Kaputt. ". , d i . . 
m . t t i c a « t o n a d i u n • 
. , . , „ . . r-rrìf -i n/ lira 
'i mi. .S'affililo 

/ 'itZZlinu ipn id i i l i i • 
m o n d o d i M i u t t o d a ... 
f i l i l i . i a t o m i c i ! illi'K'Icr 

- . I d i i a e le conipii(/ i '< -
' l a m a n c a t a r e t i e i / i o e . . -
ili ( p i a t t i ' n i i i ' i n d a i i " ) m 
« e a i l f i i 

•r Jazz MI lu i I l io» / l e ' i e 
l l a t e - ( p e r g l i a m a i r 
d e l g e n e r e m u s i c a l e ' i l 
l l r l l r y t r l i 

• / -

: i-
,/-

< i ' 

(Miallro l 'untane: L(. v ie M-grcte, 
c o n It U i t l m a t k (a l le l»i-13."J0-
"ili.JO-.»".',.")»» 

( p i l r i u a l r : M a n i tu a l t o 
( { i i l r l i i i ' l l a : S e n s o , d i 1. V i s c o n t i 

L i l l e Lì. l.*)-l7.-la-l'0-,.'L'..')lii 
P a l l i l i C l | \ : C i a p . i i c \ ' ( a p l.ì.aU. 

Hit l'L'.ÌÒ) 
I l i - a l e : l i h . i l l a g l i . i d i A l a m i ) , c o n 

.1 W a y n e ( a l l e U i - i a . ^ 0 - 2 2 . : i 0 ) 
I t l t o l i : C o l l i n a 21 n o n r i s p o n d e 

i . i i i . iii.:iii-ia.:i(i.^o.:[o-L»2,^iii 
l ( o \ \ : Il c . i i a b i n i e i e a c a v a l l o . 

c o n N M . m f i e d i ( a l l e 1 7 - l ' l . l . ì -
J!-2L'..ì(i) 

I t o s a l : I m o n g o l i , c o n .1 t ' a l a n t - c 
( a p 111. t i l t L'J.alD 

S i s t i n a : -' S e t t e m l m - c i i H - m . i l o g i . i -
f l eo >- C l i c g i o i a v i v e i c . c o n J 
(L'itilo (a l le 17-20-2a.:!(JI 

su iera l i lo : \ ' , ican/.e in A i g e n l m a 
Spi cinture : l . 'oml i ia del g a t t o (a l 

le 17-lii..ìl)-"JD.lU-Xl) 
Siipi' i i- ineina: Il c o r a g g i o • l.> 

-lld i, con I) Moguide (..III 
I.ì,:iu-iv.-iii-i0.iii*2:o 

Trevi: lo amo . tu ami (a l le lii.'ai-
1,1 :;i)-uo.:i:>--ju.jo» 

Vitina Clara: Io amo. tu ano i •'.'••• 
l i . ..(i-iii.iti--.'ii.i(i-L'L'.:iOi 

SKC?ON'|li: V I S H I M 
\ l r l c a : Il s e p o l c i o d ' 

DOMANI in esclusiva al 

C A P I T O L 
Il film rivelazione del Cinema Italiano 

(minta Din. 
•i te 
con M i 

- m i 4 ì g i n . » m i 1) 

Mag-L 

A l l e 'JI.:tO H o c c o U A s -
p r i ' s e n t a : la C ' o m i n c i l i a . 
a. il D r a m m a in << L e t r e 
• i, (Il A . I) . S t e f a n i e 

: Alle 
lite con 

Ducei . 
g m e a t -

HATIHI: 
sunta 
la K.n 
- m o l t i 
l incia 

V I L I . \ A L O O l l l t A N I M N ! 
U'I.l.ì. C la C l i e c c n D u i . 
A m i a D u r a n t e e l a i ! . 
p r i m a d e . ' ( - l i u l t i m i 
lo t i ). d i (J C e n / a t o 

VARIETÀ' 
A l l i a i u l i r a . Il V I I I . , ^ L ; I , I I | . I d a n n a 

ti. c o n O S a l i l i ' i - e i i v i s t a 
A m l D a - l o v n i e l l i : I! v i l l a g g i o d e i 

d a n n a t i , i m i ('• - i i u l i i - e u -
v i-t .t 

l .a I c i n t e : Il \ i l i . . g a i o d e i t i . . l i 
l i a l i . c o n (J S i m i l i - e i i v i - t a 

CINEMA 

Rassegna internazionale 
del film sportivo didattico 

P r i n c i p e : 
S o l d i e 

Volturno: 
l a i . e I 

I |i ! | l | ) Ig. l l l l 
I IVI-t I 
1 g i a l l i (Il i . i l ; 
V l-t.l I ) O l M 

.1 U i l -

IMSA. 
(*011.-e 1 
Pls i mi: 
n:.!i d. I 
Co I. 

i> - - l 'roino.-
d ' K l l l o p e . 
i r a s - e g n a 

film s p o r t 

t l a l 
: t e r r à a 
interna/M»-
\ o d .dat t . -

sedu'.:-. " .nauguiale a v r à 
.ungo I l"_' s , . t ( ( . t I i i ) r e a l i o o i e !•. 
nell . i sa la d e l P a l a z z e t t o M e d i 
ci o n p :,/./.• d'-i C a v a ì - e r . 

CINEMA 
l 'HLML \ I S I O M 

I nuovi pacifisti 

i l i e i g . i l l g -

\ i g t n i n i . i 
H i . i n a i i o t l . 

i r . - l n . 1 0 -

i/./o i lei 

. ( / /e 

— M- - o -

II iVirpjurnu. 'c M e i t u p r o v -
\ imamente accor i t i . i:i q u e s t i 
u l t in i : g i o r n i , d t l p e r i c o l o 
r a p p r e s e n t a l o d a i . i e . -pcr . -
n icnt i n u c l e a r i S e n t i a m o p . u -
l a r o a d d i r i t t u r a i,«;l n o t i z i a 
r io delli,. ID.'W di • t e n o r e 
a t o m i c o • . e s p r e s s i o n e c h e fi
n o a q u a l c h e t e m p o fa . p e r 
l ' e s a t t e z z a f i n o a c h e e r a 
D e i ì a u ì i c a tare t s p l o d e r e 
ì e a t o m i c h e ie . S.diar:. . il 
T c l e p i o r n a i c a v i c o l i » co i i r i -
d c r a t o a d d i r i t t u r a s o v v e r s i v a 
l ' n r e d a t t o r e è s t a t o i n v i a t o 
in g r a n fre t ta da l s o l i t o p r o 
f e s s o r I p p o l i t o , il q u a l e sa 
b e n e c o s a d e v e din? e lo d i c e 
i n o l t r a n d o - i in una .-d.lit.i d i 
s t i n z i o n e fra l.i l>)n:.'i f i e l e 
b o i ' i b e ; n;< r'c.Vie •' .-. .-;.'tl-
\ori.*i ti. <|ite'.le - fV .c"t -be 
E p p u r e , :•.)• os'ar.'.r* : uè- ; ; - -
t i s m o e la ni.>l f- i • l-g'.i 
i sp i ra tor i di (pie-";! .•,i:nf!.-igi::« 
«ai (pial i - o n i n i - - ; - m o a u i i u -

rare . o v \ i . .mi l ite, . i c p p u i e d: 
l i m i t a l e ie lo i t i e s p e r i e n z e 
a l l e s a l u t a i , b o m b e t t e . .n ie -
r l canc* . d o b b i a m o (':re c h e 
1,111'.-;.) m p r o w i s o inteie.- .-e 
d e l Tc lc tror i id / . - lo.i ci d i 
s p i a c e C h e i! P i c c i o n i lo f i c -
c ia per inot' . \ : p»ii;t e i lei 
tu t to c o n t i n g c n t . . , ,t- ai p o c o 
nol i !.. t* c c i t o . ina c h e .-. 
d i f forala fr.i !., g e n t e , isu tut 
ti gii i ta l ian i , la c o - c ' e n z a 
de l p e i . c o l o , e no f. t"n |>o-
si lt :vo A q u e - t o - , -opo e: 
. ì . ' luperiamo tl.t m.»i: a u n . 
c o n t u ' t e ;•> no . - t le : o t / e i ) g -
4i vi c t t n ' . r i b u s i c •' n.'Jie il 
"/V.VjjioriiciIc. e i p n - :o , . io! 
d : ' e \ cr: niiTit-^ .die le v i e 
de l l i c o - e ! e : i / a «• "n Ila n. ice 
- . in • i n t i i r t e e t n p r e - e d i b li 
S e d. : ( p l a i c h e p ì " e .•'(• T«>-
Trsi.i <* e. Icilio me<i*hi::o. -a-
t a n n o ai avvo'ùiiM'i'iti t u ' u r i 
. .Pnii); Tra i l o 

L'. if .o m.it'O vi i t e . - a r . o 

I ta l idoue . Si ccr.-iidc e. lindi 
r icorda un po', t uo.i - o . o ia'l 
• .tolti , l ' u l t i m o - u c c e - o dcl l . i 
Sag, . ;) A n c h e (|iii c 'è Li inii-
-ic.» p r o p i z i a ! ri'-e ti: . . i i ' o i e . 
.iiclu- «l'i:, ne i c u o r e d e l l a 

t lonna si - c o T r . i n o l ' i i i te le- . - . -
per un u o m o i n . V . r o , tor te . 

e i;n : ' lo \ .ire f r-.-
t p i : . 
u n -

e 111. 

e } • d o . -
n t . n i e n t i ) 

t . - rn . i :;-

- c u r o di «t» 
g: e. Lini . Io 
n:. •• !' g..;a 
d cu tnn ' e: 
s . C l l i e 

\ e . . , \ o : . i .i. Itati J o ' i e . tu",-
i . i \ : i. . ; io.-o F - i c o l o g i c o è 
i . ì o ' : i a! miiiin;<-•. e p r e d o 
ni •:.-. s tv ivi ' ... T r o \ . . ' a . 1 -i 
• l e c c o ;.lib -t .r. iza J\ \ io tu.. 
f u t i / . - i l i • •• 

L' .n terp; . • ' . . / . . ) • •• i. L...i-
:e"".a M a s i c ' i i e . i n f o r m a c l ic 
l.i bo l la . - . t ln-v p u ò CSSCH-
• I: n o v e n i t a ir., 1.- nochis . - inu-
'.tCiTpret di .".v.v.iVK%d-..i sofi-
>t.cr.ta 

5 Ì s . 

A d r i a n o : 1 m o n g o l i , c o n .1 R i l a n 
ci ( a p L'Oli, l it i l'1'..ìin 

A m e r i c a : S a b o t a g g i o 
A p p i o : Il v i l l a g g i o p o i p . . / / > ' ili I 

m u n i i . ' , c o n I' l ' a l m e i 
A r c h i m e d e : S o n i . - LiKt It H o t 

l .t l lt lT. l . . -r». . l ) -L'JI 
A r t c c c l i l n t i : M. .n i i n . . I to . c o n H 

Ka-C. I 
\ r i s t o i i : Il v i i a l i i m e i i .. c a v a l l o . 

i-oli X M a n l r . - i l i ( , ip l ì . : i | ) . u l t 
'.'L'.."'lii 

\ \ IMIIIIIO. l a v • niit It 
- t e i 

l l a l i l i l i i i a : V . i i a t i / e in 
I l a r i o - r l u l : t . i u l i e l l . . t 

c o n I' l - l i n o v ( . i l l i 
JO.r'll-L'L'.all. 

I l i - m i n i : Il v i l l a g g i o p i o | 
m o n d o , i o n I' P a l m e i 

l l r . i n t . i i t i o : Il v i l l a g g i o p i o \, 
i l e i m o n i l e , i-oii I* J ' a l m e i 

C a p i l o l : ! .a i . . g a / / a d i m i l l e i n c -
i o n T i ' i ; i l . i / / i - \ ' l a n i | l o ( a l l e 
!»..:«!-1.1. lU-l'O. Ill-l'l". la I 

l ' a p r . t n i f . t . Il > a i a l n n n s c e .-
v a l l o , c o n N M a n t i c l l i 

( a p r a m i l i i t l . i . C a p i t a n Ki . i i - a - - . i 
( o l a «li K l c i i / n : l e . u n o . I o i m i 

( a l l e l i . .Hi"!"-"!)..'.!!-:.'-.'...!!) 
f ' o r > n : Il t l i a v o ' o n i c a t / i u c i u i 

!••-.!. Coli S. l . i 'I l 11 11' - o l i - p c l -
t a c o l l a l l e I . . 1-1.i(') 

T n r . i p . i : l.< . , n i " l ' i . i m i (..111 
i';..".u-i.i lu- i 'o ::..-i'i'.:.ii > 

l l . t m i i i a : 1 i i l e h i i . . m o r i d i L u 
n e * . IV ( . . I le | i , - l . t . l l l- l '0.1 , . . -"JÌ4UI ! 

I u m i i i r i l a : K o m . u i o l l a m i . l u l i c l j 
. o n I» t - l in . 'V I .11--. 17 "li-1 > l ì 
e "-'l'I ! 

C a l l n i a : S . , l ) . . l . . v g i " i 
C o l l i r i ) C h i u - t i i . . e - t i v . . • 
M J I ' X I I I M I l 'rc . - l . . . l l . i i -< . | | t |o i«t 

«li \ t l . . n t i t l i ( a p l o . t i l t l'I'.."'*))! 
M . i | r * t l r : Il r r . i c h u . c e l i M a n . . 

^ c l n i i t a l l i n - t s ì ì -rn. . '*»!-;: ) 
M c l r o l l r i \ r - l o - > l i t l . . ii Ila • : ! ! . , 

m o r t a . «-OI, l ì W i t l m . t k la i ! . -
l'.•.-^.^-22.3^l, 

M c I r i i p i i l U a n II I. d . t a l . . • . n I 
T . g n a . ' / i l a i ! . if,-l.:-i'ti.I..-JJ..M) i 

M i g n o n : . H . . - - cgn .< «iti n i n i i t a 
l i a n o » La c t a n d e g ì : . - r i . . c e t i 
\ S e u i l 

A i r o n i ' 
vcl i . -

\ l c c : A s - a r 
D..rrleu.\ 

Ale .Mi i ie : I «sette tlt M O l 
giure, con E H D i a g o 

Viii l iasclatori: Capitan Fracassa 
\ r l r l : F u o c o i n c l o c i a l o . con M 

C i lev 
\ s i u r : * O i a X a l t a c c o a l ( i i a p p o i i e 

Asior la : - B e n v e n u t o a S c o t l a n d 
Vani , con M. Hedgrave 

\^ tru: I cospirator i , c o n FI Mit-
c l l l l l l l 

At lante : I f in/.ali de l m a i e. i m i 
\ Ladd 

Mla i i l l c : I sate l l i t i c o n i l o la 
I e l l a 

\ i i g i l s t u s : F i o i i t t e i e i n d i a n e 
A u r e o : La ct>5a da ' u n a l t m 

m o n d o 
Misonln: I t i . l i t icanti di S i n g a 

pore 
\ v a i i a : Il t e n o r e sul m o n d o , c o n 

.1 Mol iovv 
l l e l s i l o : Nel m a r e ilei Caratil i 
Unito: L 'uomo c h e i n g a n n o la 

m o t l i ' 
l l o l o g n a : L e v e r g i n i d i I l o i n a 
l l r a s j l : S o t t o il s o l e r o v e n t e , c o n 

){ H u d s o n 
B r i s t o l : Il m a t r i m o n i o , c o n A 

S m d i 
I t r o a i l u a y : A l I c s K a p u t t , d i A 

H a d o k 
C a l i f o r n i a : Il m a t r i m o n i o , c o n A 

S o r d i 
C i n e s t a r : L ' a m i n e e il d i a v o l o 
C o l o r a d o : T a i z a n e l e a l i e n e 
O r i l i ' T e r r a / / e : I d r a g h i n e l W e s t 

c o n .1 L o r d 
D e l V a s c e l l o : F a n t a s m i a H o i i i a . 

c o n M M a s t r o i a n n i 
I M a i n a n t e : L a g a r c ' u n i c i c . c o n H. 

V a l l o n e 
D i a n a : A c c a d d e i n s e t t e m b r e c o n 

.1 F o n t a m c 
l i n e A l l o r i : L, 

I m i g o . c o n A 
l . d e n : L ' o l t i m . i 

( ' . . m i n o r 
I I . s p e r o : l .a h a i a d e l d o t t o ! S a l i 

g l i . . c o n K M e o re 
I C o g i t a n o ; L.t va i t i - d e g l i a l b e r i 
1 r e - M . c o n I. H-.II 

C i n t e l i : I e v e r g i n i d i U n n i . . 
Ì C i l i l l o C e s a r e : D a l ' è . n i H a l i l o U t 
I .1 H l l o - l i u u . i 
! I I . n i e l l i : K a d i a / i o n i H - X 
; l l n l l v u inni : S c i i i i n o l e . CIMI Itucl» i 
| H u d s o n 
I i m p e r o : P s \ e i > s i s « i n n > . c o n t'g«> 

T o g l i . . / / , ! 
I n t i m i l i : C in t ine m . . r m c « p e l UHI 

tagazze 
I tal ia: La st|iiatlra in ferna le 
.Ionio: La ragazza «li A m i m i g o . 

c.m \ NetT 
Maz / in i : I /o . ' ino ., l i . m o t e , c o n 

f; C o w i 
N u o v o : Il c a v a l i e r e t i f i l a v a l l e 

• s o l i t a r i a , c o n A L a d d 
( l l v m p i a : I v a n il T c r n l n l c . d i E i -

v e i l s t t in 
O l i m p i c o : L a v i t a e m e t a v i g l l o S . i 
l ' a l e s i r i n a : K o n g • 
l ' . t r i u l i : L a d i a U o l i c a m v e n / i o n t -
r o r t n r i n r : ( ' . i i a d a l e a i i a l o r a z e r o 
P r c i i r s t e : L ' u l t i m o d u c i l o 
l | r \ : C a p i t a n F r . i c . u - M 
It i .«I lo: L a f o n t a n a d e l l a v e r g i n e . 

d i 1 H c r g m . u i 
H i t / : H e i i v e n u t . ) a S c o l l a n t i V a i t i 
S a l o n e M a r g h e r i t a : T o t o t r u l T . i 'C? 
S a v o i a : L e v e r g i n i d i R o m a 
S p l r m l i i l : L ' i s o l a d e i d i = p e r : . t 
S l a i l i u m : C o r n i / i o n e 
T i r r m o : C o r n i / i o n e 
T r i e s t e : I t l r a g l i i m I W e s t 

L o r d 
C l i s s r : Il g r a n i l e c i e l o 
V e i i l u i i i i \ p r i l e : Il m a r i t o . 

S e u i l 
V e r l i a n o : I p a p p a g a l l i , c o i 

t o S o l i l i 
V i t t o r i a : T o t o t t n t l a '< 1' 

RENATO SALVATORI 
T Q M A S MIL IAN 

CARLA GRAVINA 
NINO CASTELNUOVO 

SARO URZI 
L E O P O L D O TRIESTE 

VAL.6RIA M O R I C O M I 
C O R R A D O PANI 

C A R L O D A N G E L O 

ROMOLO VALLI 

AWNA MA RIA FER m m j 

N A N N I L O Y 

LUX V I D E S G A L A T E A F R A N C O CRISTALDI 

l a g a / . / a 
N e IT 
s p i a g g i a . 

i l i A n i -

O G G I eccezionale « P R I M A » 

all'ARISTON - CAPRANICA 
ROXY - PARIS 

IL PRIMO FILM VERAMENTE COMICO 
DELLA STAGIONE 

con 

MIMO MANFREDI e 
PEPPIMO DE FILIPPO 

rmi/i 
X i l i i a r l n e : I l d i a v o l o t u l i 

t i n o , i on D I l o g a r d e 
A n i m e : T o n i e . l e r r v - n i « o l i t i n e 

d i g u e r r a ( c r i .«inni » 
\ |«till(>- L e . . l l l l ì l / . l . 'h • 
\ n i n l . i : I n i . l e i • i! n« r.r-e. i • n 

\V C i l i a r i 
X r i z o i i . i : Il \ . r n p i i e «i« 1 j i . . iu ta 

\ n t u r a 
\ \ i i r l o 

n . . / i " 
I t a - l i n i 

H - . c i . 
1 . ip. i ioir l l f -
( . t - - l o : I f. 

1 . l ld 
l a » t r l l t > : >• 
1 I o d i o : T u 

n i ù T.'-| 
3 « U e e t o l u n ' n T.o«ch' 
devi» <•««<"••' !"h»»r-i /» ne-*-»n*n| 
P O H d ^ v r e h b s »5 :."cri> •.'^•.r--'i 
f o - p i a d r c e n = nr-i nre> i " i ' ' v i ^ I 
roTr-J 

i 

-,) r o - i - i ' • « H -

, l ' 1 n n ! 

O- I 

• i h —-•• 
", i«-e <", 
i Ve-.*. 

or 

n s e d o " o n ^ j o --lln'.-'i'* 
T"'5: r«*t *ì!r>-> '-« r..-»r)-)1" 
d : \'t r e r*.i tn-i 'v';' , ! -?"•' 
JJn T.' c"S*.-« C e l i l e if> fr\^; 
p : " ! j u n - - h->ml«-i 

l i p r o f e - - o r CarTtc ' .u f - ' •• 
chiesUi" *• E lr ron*en"rn?r 
pratiche? A rur.ìì r-rchì r.»d<--,i_ 
t?0 t n c o n f r o i prodiiffo»--- Voti 
A fOTfr r>WF*rn;cf*>cc-. dei p - o -
rfilffort c&ì'ìr:Tr'' ri n'."iìi7'n tìeT 
In cyn.t ' irc p-rren'-rf'' - T'v .-.i 
r o d: n r . T " ; ' o i n 
- mr.«sTré> - l i «cr 
?:o Tirs^ ìn 1 h i n 
H q u ' . i ' T ' o n e d u i 
d : r>rt'om:,' .-"•>.•» . - t - - TI-
T'iT'a !•> *'.'' ' d'fl".L->»i7 j -er--.--> 
I.-»-'i r h ^ p r ^ ' T t d - T e ^ b e - . i 
avuar*» :I - T - i i n He' .* • 
su! !? terrr. T.'i - Cb"".- -1 

^ m f r i v ' s i / ' n d " - > r ' ^ . v 
r-^7.:on: d : C ' r n r l " " 1 *• r. 
•«Ile *>ven*;nV' ^e-rl '- ì 
ro »''»• n r o i i i ' T i r P - é r o 
d a Cor>*: ^ : e sr. l ' n ' .ricir: 
:n là . den-'n-'-in'ì'"" c o m e \i eoi. 
«urn : n T*'«! n " i n h - d - * ' .n 'o 
a t u t e l a r e :1 b-i.-in crt*:iiT>e. 
n t i s n ' o nrt e ^ e r c ' t i r c un.» c o -
^'r.T.'.nnr d : e 
Fe l f h.-» c i t ^ M 1 
Avrtorrìa d: un dìfntor" \ 
«TJ.iIn p e r il f v ' o c h e v «• h o ! -
l"» M u « - o , l n i . n o n b ì r .ncnr 1 t 
v ! s t o d : c e n ' u r a I fu lm"n : d^I-
\n C » " ] ? U T i ' «, ino ifr-"r\'r-rer-\-
fr abbr . t 'ut ' - m c h c >u u n -il:-. i 

w t - f a s c l s t a . L'n o i o r n o de 

Iprogrammi Radio-TV 
P R O G R A M M A N A Z I O N A L E - C.'Mi: B o l l e t t i n i , m . l e m . H I 
M I ; :»t.iri ; : ; i i ; : . ; ; b'.lt)" C u i > o di b u g n a i x n t o g b c - e . 7. t l u n -
n j l • ir.d:<> - > i u ? . c l i e dei P i a t t i n o . M a t t u t i n o : K: G:<»iii.-..t 
r i id in ; Jì.Hf» fi «'t '?!-! . Oi io i ig iorni i ; *t: C a n z o n i nap<>le:;i:u 

d e l l e d t . c er t i , d e l n i i i t t . n o : 11: I / A n t e n n a 
l ' ì t . I l l i . -Mnie ; IL* A r c h i e Mtli.-ti: 12.1H) Al-
M. G i o m n l e r.id.<>; 13 IP. Il t u n . r . o d r l . n 

a p . 1,'{.3I>: L e c . m / o n j t c n d o t t e : M n: .>rn. .Ic 

,-,-i,-

• t - . ' d i 
. | a - l -
r;->d-

r. ù 

.- ."ere :.ici">;02 ro 
e.~*e> d»l f i lm 

c i i - - : c ! i c ; .'.Mi 
v a r . i . v e ; 11.30 
b j : n n . , .MC; . ; - . - : 
a!!eg:'..-i - 7.-<z-7,; 
l ' i d . n . H.'Jd. T i a - n . i - M o : ' . ! r e g i ' ' " a l : : 13.1.1: In v a C a i i / a -:n:i 
la m u s i c ; : ; 1f>. l ' n g r . i n i n i . i p e i i r a g . ) / / ' . ' • S u a M a e s t à '.a 
X o t : / : : i . ì i ì . l lf . GÌ- i - i i c r r o g a t o . i di B e r n a d e t t e : Itì.43: C o : -
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Drammatico verdetto dei medici per Miguel 

i non giocherà più 
« « ^ t e 

'E' calata la tela sull'interessante corsa ciclistica a 9 prove 

Benedétti vih ce a Quantità 
A Bono il Trofeo Cougnet 

iMealli secondo suirultimo traguardo e nella classifica finale — Lunga e sfor
tunata fuga di Assirelli che viene raggiunto a due chilometri dai traguardo 

(Dal nostro inviato spec ia l e ) 

(JIAHHATA. ti - Con un 
lormiiiahilc sprint. Hino He-
neilett;. l'ho iiiiest'aiino corca
va d ^pe la tamente un jiii'i'o-'-
M>. h i va i lo il Cìran l'roin.o 
Iiiìlu.-tria e C'ommo:v ii il: 
(Juana!.!. ultima prova ilei 
trofeo •• Cou-Miet • . Irittotirln 

i M.'.iS'.i o A - l l . ' l i : 
1! pi ano trofeo •• (.'oiie/iel • 

• • <t;ito v ntu da Kiiio<ti> Honn 
i-Ilo (uui -1 o l'ia.-sitìcato al-
l'u'i.iVii po.̂ ti». l..i vitMiiii ilol j 
r.m.iz/n ilo!!;i S;i:l IVl ìo^mio. 
era scontata. l'Ilo dall'alto (loi 
«no: HO JinTit: o^li potova ^liai"-
.l.itv OHM Mlllii-'cli.':! tutt ul: 
.•vvor-ar Trionfatore (lolla 
•ovuiiiia «• ter/a prova Bollo 
si i'i:i a-.-.curato un grosso 
I , I H ! , K ; : I I O - I I I ' C C ' Ì - . I I :• snt*:it«• 

o o i i il - u e e o s - o i l . C o m o M 
• •! a m o . - - i ) ;•! r i p a r o i l i l i n a l 
oi.:.-i :ji-'.il;:i A C}n i ri .iT.• i l i i n -
u t i c ! o . ' t e n d e v a :I ' ! ' U i f o e 
Hn o <• o a e e o n l e i i ' . ' o .i t e r 
n a : : . i l e la e i r a !ì«-!o' p : i n o 
!'o.< / i o a l. e e : i , i , i i la - . p e t t a -
'.o'.i- n o i . I n o ! l o M ; i ; m - M e n i l i . 
' • t i ' r n n h i n t e i o s s i t i a l l a l'Oli-
< 111 ! - ! • i . l o l . ' l ' .MnaO p o - ' i i :•-• 

- o l i l i . » Il l i n c i l o e :•'. i'ai v a l i l o 
il;» M o a l l i o l i o o-i . ; i o r i u s o . U > 
. p : a / / . a r < i a l l o s p a l l o d : I l c -
n o i l o t t l . C V . - t . ' to u ^ 4 : a l i i ' l l o 
u n e o r t o ; . u i ' l P d i M i u a d r e : F i 
d e s . 141KS e M o l t i ' l l i la 1111.1 
p a i t o o H i a n c l i i e S . . a l ' e l l e -
„': i n o d a l l ' a l t ! 1 l . a H i a r i o h : 
v'Oli M o a l l i ; " l i T i v ' , i ! ( i p o r il 
- « • c o n i l o p o - ' o a v i o l i l i o l i o c -
v u t o a i u t o il.«Il : S a 1 l ' o l l o ^ n -
l l o o l i o av ev a i'i M o n o '! s -
i - i i i o l i M i n i a t o i e d e l •C. ' i i l l -
a i i ' t ••. m e n t i i ' la K.do.s . - l i -
i e l l a d e l l ' I t i l i - a v r o h h o d o v i i -
' o r i c e v e r . - a u t o i l . - a n t e r e - . - i -
U> d a l i a M o l t o t l i M. i .-i s a i - o 
m o v a n n o a ! l n . i o c o r t i p i a n . 
ili b a t t a g l i a d i s c u s s i a t a v o l i 
n i . H t M i o d o t t : . i n l ì - e l i a n d o s o -
: o d o c i l i a o c o r d o p a r t i v a a l 
la o a o o i a d i A s s i r o l l i f F i d e s > 
m luca da oltre UHI k m . •;:•-
M'inandns: alla ruota Mealii. 
A duo eh.loniotr: dal '.i .uiiar-
d o A - - i l e ! l i . (p i . i t i t i .1 .;i.i pTC-
_ i u - t a v a la ,1111,1 d e l i a \ ' t o r . a . 
-e o vi-sti i p o n i l ) . i r e a l l o s p a l 
l e H e n e i l c t ' i 11 o o i n p i 4 l i : a d i 
M o a l l i A . - - i i o . l i e 1 111 : - t u M i i -
/ n (V i to N o n h a av u t o : i« ' iu -
1110110 la i o : - / 1 d i . 1 . s p u t a i o l i 

\ n i . i t a . l ' n . m p r o v ":-'•> o h e n e s 

suno avrobbo mimati l i ito He-
nodotti ora s euro del fatto 
MIO anello :•»• involontari i -
uionte aiutava Mel i l i n co -
ipi:.st.ire i! seoondo pu.stn a.--
soluto a d.iin.o pr;iu.1 il. Mi-
-t'.i 0 poi ;li A.-siio'li ohe cor. 
r.iiio t u f 11. r lo -te.'.-'o pi
lli (ino 

Ma veniamo alla crini «e.:: dei 
7 ) ì - i ' i i t " : s > ; o fi:; p r i ' i i d o i i i i :1 
" v i a " ' . D i i ' . i " , .1 I . i t i c i . i r s i . . n e l l e 

ni. Nei prose! d: Lucra tenta 
la fuca S.monetti , Li quale 
pero rinuncia poco dopo. Poi 
o 1.» voita di Beraardel le • 
Il-iladi i quali , in perfetto ac
cordo, .superara) Barrii di Luc
ca e «i portano a: piedi del 
Popij l .o . Dal , 'nippo. intanto. 
evade anche Assirelli che 
r.'ciiMirije e supera BellHd; in 
e.-:.; . Assirell i in«;s*e in com
pagnia di Bcriiard^ilo con U 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, ti — Miguel Mon-
tuori. che per tanti anni ha 
difeso con onore i colui i del
ia Fiorentina e della nazio
nale italiana, noti potrà pai 
giocare al calcio. La triste 
notizia è stata diff'.ifu questa 
sera dalla direzione del soda
lizio - viola •• dopo che il 
prof. Donliotti, primario del
ia cl inica di Padova (dove 
Montuori è stato operato e 
dove ieri, si e rec i to per sot
toporsi a visita di controllu) 
visti >• 1 ì esami radiografici 
ha emesso un risultato nega
tivo proibendo tassativamen
te al l 'at leta di tornare sui 
campi di gioco. 
Che Montuori, in seguito ad 

una pallonata alla testa rice
vuta tre mesi or sono nel 
corso di una partita, avesse 
riportato un grave trauma. 
Io sapevamo, ma come tutti 
gli sportivi italiani sperava
mo che dopo l' intervento del 
prof. Dogliotti. Miguel notes-
se tornare a calcare ; cam
pi erbosi. Il responso dell'il
lustre clinico padovano inve
ce è stato categorico ed ha 
Tiustrato ogni speranza. 

Per noi. che Io abbiamo 

litui;) e pochi credevano nel
le sue possibilità In quel pe
riodo infatt : c'era parecchia 
diffidenza por i giocatori 
provenienti da federazioni 
estere e anche Montuori do
vette assoggettarsi ad un du
ro - noviziato -. Sono stati 
pochi coloro che hanno avu
to subito piena fiducia nei 
suoi mezzi e fra questi l'al
lenatore r'ulvio Bernardini 
che riuscì a inserirlo con abi
lità nel gioco della Fiorenti
na. così come fino a l l 'anno 
prima, grazie ai suo virtuosi
smi 0 al suo agonismo a v e \ a 
brillato nella squadra dove 
militava, il Club r n i v i v l t a -
rio Cattolico di Santiago del 
Cile. Ij suo gioco aveva gal
vanizzato infatti la prima li
nea della squadra cilena tan
to che Miguel era diventato 
;! beniamino del pubblico 
per il numero ni goal realiz
zati. In trenta pai lite aveva 
sognato 24 reti: ma : r.che gli 
altri goal messi a segno dalla 
squadra erano scaturiti dai 
suoi passaggi In maglia vio
la dopo aver trovato il m i m 
mo di ambientamento indi
spensabile Montuori riuscì a 
emergere ugualmente tanto 

al .-iiolo In un pruno '.110111011-
:o sembrò poca eos.i. ma il 
g .onio dopo il giocatore al
zatosi dal lotto, dichiarò ohe 
d a l l ' o c c h i o destro vedeva 
doppio 11 prof. Giusti, n u c l 
e i - oda le della Fiorentina. 
dopo un primo esame lo fece 
visitato dal prof. Uogilotti .1 
quale, vista l'entità del male. 
i;e ordinò il ricovero por un 
intervento chirurgico La pai-
lunata aveva colpito una ve
na e . i \eva bloccato i nervo 
o".ico dell'occhio destiti 

Montuori 11:1 mese fa si re
co a Padova per l'operazio
ne ma nonostante l'interven
to di uno dei più illustri 
chirurghi italiani, e o i potrà 
più tornare ,i<l esaltare coti 
le sue finte e con il suo ago
nismo le folle sportive Ee-
I'O una pagina dolorosa che 
ci dimostra conio tutto non 
luccichi intorno ai campi di 
giuoco: ora Miguel resterà 
con la moglie e i due balli
li.ni 0 dovrà vivere di ricor
di L'assicurazione prevista 
per il grave infortunio non 
lo ripagherà certo della 1Ì0-

Forse la decisione dipenderà dalla S a m p e dalla Juve 

Già in pericolo alla Roma 
la posizione di Canaglia ? 

Gianni intenzionato a difendere l'allenatore (ma fino a che punto?) - Si parla di 
rinforzi da acquistare a novembre - Le recriminazioni sugli errori del passato 

E 

Pareva che la .-eontl'.ta cuti 
l'Inter non avesse provocato 
gravi conseguenze nel clan 
giallorosso: in fondo la stilla
ti ra romana s. ora battuta con 
onoro, lo sti'.-so pubbl.co non 
aveva runiorcgg.ato come 

negative. 
iti concai-
he non si 
,l;o dato ;! 

a 

conosciuto dal g o n i o dei suo | 
arrivo dal lontano Cil ?. »• : i i - j 
ste doverne panare . Tanto I 
più perche si tr.iV.-i di un 1 
amico , dì un atlet.i che in 
tutti questi anni h.. f fmprc 
reso il «na-Mìmo del le Mie 
possibilità, di un giocatore 
»-he - h a ' s e m p r e «\*iita1o h-
follo s p o r t v e . 

Montuori nrr.vó cdia F u - ; 
rentina ne l l 'es tate del Ii»35 1 
Essendo • narto a Rosario. i_n i 
Argentina, il 14 febbra.o del • 
"32. a quell'epoca era ancora 
Riovatìissimo i.iv-rv.i so.o 23 

Molle foto 
I l Venuto in Italia i|iiaM 
' * rome D M c o n o s c i u t o . 

MontMrt non ha tanta lo a 
»*]ire * I U ri hai Ut dclte r m -
n a t b e sporti**, prima nr lU 
Fiorentina r poi «nrhe nella 
nostra nazionale. In maglia 
azzurra Miguel ha debil i 
talo i | | 3 febbraio |95f, 
nel la p a n i l a di Bologna che 
ha visto i moschettieri az
zurri prevalere «olla Francia 
per dar a irro (reti di Ca
ra pel lete e G r a n o n i . Da quel j 
giorno è stato nn cl iente . 
• fisso • della nazionale ha 
giocato in ta l lo dodici par- j 
titr in maglia aztnrra . cioè j 
ha c lorato in quasi tatt i eli ! 
incontri «arredatisi dal 1956 { 
ai giorni nostri. Ha rivest i lo | 
anche il grado di cani tono ' 
azzurro: ed infatti in tate ve- j 
s ic lo vediamo stringere la , 
mano a Santamaria prima : 
dell* incontro Italia - Spagna \ 
del SS rehnralo I*V» a Roma '• 
efce «I canelase uno a ano • 

» Miguel nomo t al iret- | 
l a m a a m m i r e v o l e di > 

quanto lo e stalo Mlrnel cal
ciatore attaccalo al la fami
glia come pachi ha tempre j 
dedicato le ore l ibere alla j 
magl ie e alle tur bambine j 
(laatama • lai ne l l i foto) . ' 

da diventare, ne. s:ro di po
chi mesi. 1 più popolar.-, e 
applaudito - ioc . tore d e l i a 
Fiorentin.:. 

Nei H'Jiii-.VJ quando il so
dalizio fiorenti!;.» riusci per 
la p r . m a volta neil.» ?JH .-to
n a a conquistare ,o scudetto 

1 ricolor»-. Montuori -ivova co
me compagno di linea un al
tro grande e.ìmpio.iot il bra
sili;.r.n Julinho. una do; più 
bravi ì .ocn'or; che abbiano 
calcato 1 .~amp. di IMIOCO 
d'I ta la Tu quella un'ann.-ita 
n.orav'.L'Uosa n in solo per 
tt'.i sportivi f.orer.tini ma -o-
pr^ttutTo per »i bravo Miguel 
che. arrivato ;n Ital: a come 
un c.ocatore sconoscui:J . {u 

lo ros
ea p;r. 
s .1 r a 
t' ivi 
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e d l i n a c a r a i d e n t i c a u p p o r r à In i \ i n e r i i T r e p p . - r e . i n d o n e l 
« . i m p a n i a i . » d e l m o n d o , a l l a « . p i - r a n / n l l d l i . i n a H n i l e t t i . U i a n -
« h e l l o »-i I u t i e r a u n i R e e h e t t n r / « n e t t i i n I p r o v e . I l l e d e 
s t i » a l a r s e l i , i r t d n l o n e l m r n i i l o i i d i i , e l ' n l a n d e s r N i j m a i i . 
« a i n p l m i t - d e l i n o n d i » i i i s r c u l n i e n l o d i l e t t a n t i , « o r r e r u l l i l o p e r 
l a p r ì i a \ « > l l i t i l \ n o r e l l i , I j u r r M i r m d i > l a r - e l | -»ar« i l 
c a n i p i n n e d ' I t a l i a P l f f a l l r q u e l l o d i N l j m a n i l - t r i r o l n r - -
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(piale allronta il Mammiano 
scol i .nando dal Morde Oppio 
(in. H41) con 45" ci: v.itiuzszio 
-u Consigli . Bor.o. Ti:iazzi. Ri
boli. Benedett i e Ciampi. 

I due superano con una cer
ta abilità anche l i -alita di 
brunetta, transitando sulla 
vetta con 2'43" sul i4r\ippetto 
in.-e-tuitoro ohe i-.oi frattem
po. aveva rallentato la mar
c a . Il vantao,e,io dei u i ^ i t i -
v i aumenta ancora Ium;o la 
diico^a di Prunett.i . che con
duce a Marliatia e (|ir.ndi a 
Montecatini . 

Superato MoiLsutiunano. B e r -
nardel ie ed Assirel l i s; por
tano a: piedi del Lamporec-
eh.o. l.a -alita sch:ant.i Ber-
i ianlel ie . che lascia Assirel l i 
-o!o .-.He prese con la muta 
inse^uitrice. D a l l i vetta del 
San B n r o m o a Pistoia Ass i -
rolli scende» come un fulmine. 
Crede di avere la vittoria in 
tasca e non sa che il compa
gno Benedett i sta preparan
doci: u.".a trappola internale. 

Infatti, il toscano di Ponte 
Bu.:.:.aiiese. scatta t r a s c n a n -
d«';i alla ruota Mealii . che lo 
asseconda perfettamente nei 
c.iuib:; assott igl iando m e t r o 
per metro :1 vanta^^i^ del 
iii^^itivo 

A due ch.loiuotri dall 'arrivo 
il dramma d: Assirel l i : B e 
nedetti e Moalli p iombano a l 
le sue spal le e lo precedono 
.-.oll'ord:::.' su l l i fettuccia di 
a" .v i i 

( i lOKGIO S t i l l E R i l l 

L'ordine di arrivo 
l i R i m i l l e n e d e t l i ( I s u i t ) c h e 

«-a m p i e l »I0 k m . d e l p e r c o r s o 
ut o r e V IV a l l a m e d i a o r a r i » d i 
k m . JfiVOO; .'i M e a l i i B r u n o 
i l l l a n c h l i a r ; l i A s s i r e l l i ( F l -
« l e s i a 1 0 " ; J> ( l a m p i ( P h l l c u ) 
a I M I " : 5 ) l ' a r d i n t ( I « n l s » $ . t . ; 
61 A r / l n l ( S . P e l l e e r i n o l «. C : 
; i ( r l b l o r i l i . c e n a n o ) ». t . ; • ) 
Unni* « S. IVlI i - j cr lnu i » . t . ; J> 
C e n t i n a i r i d e » » >.( . : l a i S a r t o r i 
• H i a n r h i * s i ; I I * t ' o n s l « l l o «.f.: 
1*1 ( l u a r c u a / c l i n i i l e n l > » i . t . ; 
I t i H e l m i u i i i U l a n i h i i s t . , 1S) 
V e r m o c c h i ( T n r p a d u i * . t . 

La classifica finale 
del trofeo « Coagnet > 

l i M O N O p u n t i »»: »> M f a J l I 
3 1 p . « 

p . I»; i 
C e n t i n a 

Ma<nl 31: 4» rrtblori 
r \ «equo: Pardint e 

Duecento pesisti 
ai « mondiali » 

di Vienna 
V I L N N \ «- - i '::«M ^»> J t l e -

i:. ie. r i; pr« -. r ' o r r - i d i ?<• pat» -
*:. prerrt»Tar.r . .> r . u t c dj\ fO a ! 
?> «»'t»err.hr,i. pre«j:n- i . s .» V i e n n a 
»i e i m p l o r i . . ' : «l«-l merHl - » Cll » o t -

:« \ . .r io n l o p - i 

I « «••-. 

L.\J . \ •» 1' (j.iVf;;.!i .-". a li
di »•• h.» r.fiuUU/ «>ga: i vis'i di 
;::;[•-».. ..1 cardatori dena Re-
p a b b ' i e . , rterr..-er.i*!r i t e d . * e . i . 
i l , . - i. 1 f . - ' h r » ..-. a - h N - a i «i -

' • r .r«- Vi i7i«- : , i C l -

< i 

i v i . -

*>-

tar.J . i :.t»; Q u a d r o d<nl : .n . -" i i*r . 
p r r v ù v i i <U1 .j- . iarfe c.xor.r » - i -
r r . i r . j t e r i o d e . . r a m p i r - . - ' i t i . l e i 
orifr.fi è 

I! gtf a e c n i p i a ? » » d a l j t 'Hi- l i i i i 
<;.in<1i-*e t t^r.tr. p : u *?r.«vc , n 
g-.ianìc» at m< nn*r.ti> ci«'..-i '.-:• 
n*.--7ia:".«- v!i-i <;ir. n i «-lirr.ir.jt r. 
i-i»^- s . <T.V ' n i ; <-f-ì.-i" i J '• e n 
fr.- .r; r , r r e . * t a e . , : t a ; : a d »-;rat.« 
i le j ' . i i n c e n t r i cr>n i:. R e p u b b .e.« 
«j«"n-i.»er.»tti-a tirJr-sc « e c u - . 1 t r.-
R h e r i a . l e « ' . t re d n e n a / i o n : cS.o 
iract«?-T.e a . l ' O l a n d a i-f.mp»>r.iti r." 
.1 •» « i r . - - e . 

I: r . i / i * > - i e ' e i c n ' i n i « j ' -
c i - i i : . I . t ' . i R D T l i n e h i a ili 
i-*<-l'jd.*re l ' O t a n d a d a . r a n i . i -
n „ t ; <le'. n - . r n d o I n q u e s t o neri*-"». 
i r . l a t t i . a p p e a a a p p r e s a t ' i # # u r -
d.» dec:i>.<-.ne «lei g o v e r n o d e l -
l ' A J a . « i t- «spr.-itsei il v j . - e «*«"-
i r r e t a r i o d e i t à TIFA, r t 'mr-r R e 
n e C o u r t e dr»po a v e r c o n f e r m a -
Tri l ' i m p e j f n o a l'ili". :emp'"- ;r^TJr.-
To d a l l ' O l a n d a d i e-s*e:«- i n g r a 
d o d i o r i f a n i t i a r » » «-.it su.» t«-r.'i-
t o r i o i e p a l i i i r n n « T 5 j i i«- a 
r o n c l u d e r e il g i r o n e e l i m i n a t o 
r i o 

I n rttt<~a i -h f il g o v e r n o o t a n -
i l o o r i v e d a la m a d«-rir-iér.e e» 
«.-.'se la F I F A a n n u n c i l'«-?i I U A Ì O -

. | e . 
:a «»• 
•vlo 
K i -

la- >i«- I O ali l i » «l:». • • i '"! 
rie .-in rvlia i. .a . - . ' a . / i e 
glror.e e la ««-jruent.-: in :• 
:*I*r»c:-.«'ria ee..i A pur.ti ;»•. 
b a i * . . " > r..« t l l . i r . i l a ehe *. 
; : ; h b :e.i «lero » r..';e.» a . I I M - . Ì «-
»«• e l i 'ong.-.»T«-!-. r r a - . i r . o i r . o .. 
b.."«»r«» r . a e , ,,rtn-:iTe i tedi-»-» h : 
: e o ' i r . c . i n t r i i .1; ri* .ro.o «li »1i>-
f ì o n . r . . :;T - s i m . i ••»«-; e> n . | l i -
«t» r - . n e i! ; •-'•-»i ' • i t o l ' - r i C ; -
a- Di' . « :»i.«:r.e"".'e ' i i i i r t ' u i . r c i 
ri . . ;>rira «- .•':.':.• b i ? . K : . . - r a .»'-
ti'.lrli r.- z ; «v; t : i ; . } - ; <l>-o.« n f a . i -
M »:••- ;.»•.- i . - . l i - : i - e ' n . e n j . - - ' : a 
a r r i v a r e - I l a il'"-. i»:'. j / l . T.e i l r l . a 
^-a.ni:.» • :r.c . t r . i e d e l . | i i • : ' " £ i -

i l i n o r . i o t... r . . l l . . gT i •«.«-•.• I:.» 
e o p i t i . a fre . i . l i» F u r a t o < I . i i -
b i T o l o fi;. . -ptl'«<» Il Cl'-Jd «••'. 
; • i e- : >..:el h i ; «-n!i -•:-..-. l a . K <i-
- M n a l i t e , .«ncf .e *«• H.-.krr e '.i-
«t .T.ea il s u o r - - l o cer i i' f..M<> 
• :-.« :n ji -«-ceder. Ja Fn«.«tr. »»ti 
;.i r e M o f . f l ì . ,r» l i " <i l o I I li :i 
<-•». I I I I " ' 
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#/ Bari di nuovo in crisi 
per le dimissioni di La Gioia 

Il Real Madrid piega 
il Vasas per 2 a 0 
ai,'I)Ai'fcST. >. - Sella par

tila di andata del primo turno 
rillmnatnrln della Coppa del 
Campioni la «quadra- di calcio 
spagnola del Real Madrid ha 
battuto unti a nudane»! la 
compagine unnherese del Vasai 
per t-9 \i-mt. Le rrii »».;;.. «ta
le regnate nei primo tempo al 
7' ed al I"' da Tejada. Ali In
contro. «toltosi a Nepstadlum. 
hanno assistito |fto.40A spet
tatori. 

T O T I P 

I. i i i r m 

.». c o r s a 

I. ( o r s a 

.*. c o r s a 

6. <nr»a: 

\ 
I 
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(Dalla nostra redazione) 
B A H : . »i — l'n.i r.iiov.t 

«I I . - I «• s copp i . i t a in r a s a 
ìuanrii-ri-ss. i ei»n l e ( l i m i s -
sn .n : de l c o m m i s s a r i l i s tr . i -
«>i(i:naru>. V i n f c n / n La 
(..<•;.i. ;n .seRiiito a u n a •>«.*-
1. mu-.i enfi il \ ice eotnnìiN-
.-i.irio M a r i n o . Le c a u s e di 
«iiiesio e n n e s i m a cr i s i *.«>-
i Htar ia d e l Ilari v a n n o ri
c e r c a t e ne l d i s a c c o r d o sor 
ti» nel t r i u n v i r a t o d i r . R e n -
/loli" — c o m p o s t o , c o m e e 
noto , «la La G i o i a . M a r i n o 
e D e P a l o — a l l ' i n d o m a n i 
d e l l a c o n f e r m a da p a r t e 
d e l l a C A K d e l l a s e n t e n z a 
d e l l a C o m m i s s i o n e g i u d i -
c u n e per il t e n t a t i v o di 
c o r n i / i o n e da p«irtp d i T a -
Rnm v e r s o il l az ia l e P r i n i . 

Vali S p o l l l V I h o l l S l MO'.O 

i i i i .ndi iMi.'vaiiii-ntc in o l -
l a r m e : l.i Levta n a z i o n a l e 
p r o f e s s i o n i s t i d«»v:a ì t . t e i -
v e t u r e ui-r s.iii . irc i n n u m e 
revo l i c o n t i . i s t i fra i « lni-
itent! ( i iiu.ili M i n c o i p . i n o 
i v icend.i d e l l ' a c c a d u t o si>-
pr.i descritti-** c e r c a n d o di 
d a t e un n u o v o v««lt«> a l la 
s trut t i l i . i d e l Bari . In p<»-
« r.e par«»!e si e h u - d e la t e n -
\ (Vii/KHic d e l l o a s s e m b l e a 
s t r a o r d i n a r i a de i soci |>ei 
lo o l e / i o n e di u n n u o v o 
e d e l l i c i e n t e C o n s i g l i o d i 
r e t t i v o s u bas i d r m o c r a t t -
c h c e tal i da c r e a r e l e pre 
m e s s e per \\n r i n n o v a 
m e n t o d e l l ' a s s e t t o o r g a n i z 
z a t i v o d e l l a s c o n q u a s s a t a 
n a v i c e l l a b i a n c o - r o s s a . 

Oggi il Pr. Veio 
al Tor di Valle 

La riunione di corse al 
trotto in programma que
sta sera all'ippodromo ro
mano di Tor di Valle si im
pernia sul Premio v e i o do
tato di 840 mila lire 

Cinque concorrenti sa
ranno ai nastri e tra essi 
spiccano Globulina ed Ura
no cui spettano • favori 
del pronostico nei confronti 
di Bonati. Iseo e Labieno. 

Nella stessa riunione è 
• n programma il Premio 
Visso. un discendente sui 
2000 metr i r.he costituisce 
la corsa TR IS di questa 

settimana. I migliori do» 
wrebbero essere Vaniti, 
Poggio. Eroico. Bradaon-
te e Gavina. 

Inizio alle 20.45. Ecco le 
nostre selezioni; l i COR
SA: Lugano. Pernod; 2) 
CORSA: Beirut. Velabro: 
3> CORSA: Sunday, La-
mella. Ratto: 4) CORSA: 
Eldorado, Fanfaluca, Si v a ; 
5) CORSA: Soltum, l am, 
Zivago: 6) CORSA: Urano, 
Globulina, Bonati: 7) COR
SA: Vanni . Poggio. Eroi
co: 8) CORSA: C o i l N , 
Partenone, Fi schif i t i . 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 
•» . / . : » ,>v- • - , ; • '( •• 

Giovedì 7 settembre 1 HI • Paf. 8 

D i r a m a t e da l ministero de l lavoro 

Nuove norme per l'applicazione 
della legge sullo «straordinario» 

/ compiti degli ispettorati e degli uffici del lavoro — Le aziende non potranno più decidere 
unilateralmente di far fare ore straordinarie — Come potranno intervenire i sindacati 

Scioperano per sei giorni 

P r o s e g u e l ' e r o i c a l o t t a 
a l la Rhodiatoce d i Ho v a r a 

Il m i n i s t r o S u l l o , in s e g u i t o a l l e r i u n i o n i t e n u i » ne i 
g i o r n i s c o r s i c o n i c o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i e p a d r o n a l i 
s u l l a v o r o s t r a o r d i n a r i o , ha d i r a m a t o u n a c i r c o l a r e re 
l a t i v a a l la c o r r e t t a a p n l i u a z i i m c d e l l a IcKue 30 u l t u h r e '.ili. 
R i s e r v a n d o c i di r i t o r n a r e s u l l ' a r g o m e n t o per d a r e de l 
p r o v v e d i m e n t o m i n i s t e r i a l e un a p p r e z z a m e n t o di m e r i 
to , p u b b l i c h i a m o l e part i d e l l a c i r c o l a r e c h e I n t e r e s s a n o 
il m e c c a n i s m o di a p p l i c a z i o n e d e l l a U-icge e c iuci le c h e 
i n v e s t o n o d i r e t t a m e n t e i c o m p i t i c o n s u l t i v i e di c o n t r o l l o 
a t t r i b u i t i ai s i n d a c a t i . 

I n t a n t o è p o s s i b i l e n o t a r e : 

1) la legge, s u l l e o r e s t r a o r d i n a r i e n o n e s t a t a f inora 
a p p l i c a t a , p e r c u i n o n ha a s s o l t o « a l d u p l i c e f ine , — so t 
t o l i n e a t o n e l l a c i r c o l a r e m i n i s t e r i a l e — di a g e v o l a r e l ' in
c r e m e n t o d e l l ' o c c u p a z i o n e o p e r a i a ed a s s i c u r a r e una m i 
g l i o r e t u t e l a f i s ica d e l l a v o r a t o r e »; 

2 ) g l i i s p e t t o r a t i e g l i uf f ic i de l l a v o r o s a r a n n o 
r i t e n u t i d i r e t t a m e n t e r e s p o n s a b i l i d e l l e f u t u r e v i o l a z i o n i 
d e l l a l e g g e , m e n t r e l e a z i e n d e n o n p o t r a n n o più d e c i d e r e 
u n i l a t e r a l m e n t e s e e q u a n d o e f f e t t u a r e l a v o r o s t r a o r 
d i n a r i o ; 

.'*) Ì s i n d a c a t i , ner la pr ima vo l ta , s a r a n n o c o n s u l t a t i 
s t i l l e r i c h i e s t e a v a n z a t e d a l l e a z i e n d e . 

i;' e v i d e n t e c h e m o l t o d i p e n d e r à d a l l e p o s s i b i l i t à c h e 
s a r a n n o o f f e r t e ai s i n d a c a t i dag l i uff ici per i f er i c i del 
m i n i s t e r o de l L a v o r o , s e la l e g g e t r o v e r à f i n a l m e n t e una 
c o r r e t t a ed i n t e g r a l e a p p l i c a z i o n e . 

I C O M P I T I l lKCil .I O R 
G A N I S M I S T A T A I , ! - l .a 
c i r c o l a r e s t a b i l i s c o , anzi 
tu t to , c l ic il p r i m o luue i ' i 
di o # " i b i m e s t r e si r i u n i 
s c a n o . p r e s s o la s e d e del
l ' I s p e t t o r a t o d e l l a v o r o , il 
c a p o d e l l ' I s p e t t o r a t o d o ! 
l a v o r o , il d i r e t t o r e de l l 'Uf
ficio ' de l I n v o l o ed il di
r e t t o r e d e l l a s e d e IN P S . 
p e r d i s c u t e r e i p r o b l e m i 
c l i c i n s o r g e s s e r o p e r in 
ret ta a p p l i c a / i o n e d e l l » 
lo f f i e . S a r à i n o l t r e , c u r a 
d e l l n s e d o p r o v i n c i a l e 
I A P S di i n v i a r e o g n i m e s e 
a l l ' I spe t tora t i ) de i l a v o t o 
n o t i z i a de i v e r s a m e n t i ef
f e t tua t i d a l l e i m p r e s e per 
il c o n t r i b u t o d e l 15 pei 
c e n t o al f o n d o ne i I» di
s o c c u p a z i o n e . 

Gli Uffici d e l l a v o r o d e l 
canti» loro i n v i e r a n n i . m e n 
s i l m e n t e a l l ' I s p e t t o r a t o de l 
l a v o r o s e g n a l a z i o n e dell» 
r i c h i e s t e di manodoper. ' i 
r i m a s t e i n e v a s e 

1 / I N T E R V E N T O D E I 
S I N D A C A T I — AI l i n e di 
a s s i e t i r a r e «"•*• eoi labori-
z i n n e o r g a n i c a d e l l e forze 
s i n d a c a l i i n t e r e s s a t e . !:i 
c i r c o l a r e p r e v e d e la i s t i tu
z i o n e di un < C o m i t a t o 
c o n s u l t i v o per la d i s c i p l i 
na de l l a v o r o s t r a o r d i n a 
rio ». 

II c o m i t a t o c o m p i e i n h " - » 
il c a p o d e l l ' I s p e t t o r a t o ( je! 
l a v o r o , il d i r e t t o r e de l l 'Uf 
ficio de l l a v o r o , quatti--? 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l e org-i-
n i z z n z i o n j s i n d a c a l i t e n i -
tor ia i i n c a r a t t e r e n a z i o n a 
l e d e i l a v o r a t o r i p iù rap
p r e s e n t a t i v e n e l l a p r o v i n 
c ia . t re r a p p r e s e n t a n t i de l 
l e o r g a n i z z a z i o n i a c a r a t 
t e r e n a z i o n a l e d e i d a t o l i 
di l a v o r o d e l l ' i n d u s t r i a più 
r a p p r e s e n t a t i v i n e l l a pro
v i n c i a . 

! | c o m i t a t o . Mira in ter 
p e l l a t o d a l l ' I s p e t t o r a t o : 

l \ q u a n d o si tratt i di 
a u t o r i z z a r e lavo;.» 

s t r a o r d i n a r i o 
s u p e r i o r i ai 
d e n t i : 

2 ) in tutti 
in cui 

ni 
100 

a / i e n d - j 
d i p e l i 

gl i a l tr i e .a i 
l ' I s p e t t o r a t o 

de l l a v o r o r i t e n g a di i 
t e r p c l l a r l o p e r d e c i s i o n i di 
m a s s i m a , p e r i m p o s t a z i o n i 
g e n e r a l i u p e r cas i part i 
c o l a r i . a n c h e di a z i e n d e in
fer ior i ai 100 d i p e n d e n t i . 

C o n s i d e r a t a la n a t u r a 
c o n s u l t i v a d e l c o m i t a t o l-i 
r e s p o n s a b i l i t à d e l l a dec i 
s i o n c finale s p e t t a a l l ' I spe t 
t o r a t o tiel l a v o r o . N e l l a 
c i r c o l a r e si r a c c o m a n d . i . 
t u t t a v i a , eli «<»ii d i s t a c c a c i 
d a l l a v a l u t a z i o n e i le i c o 
m i t a t o q u a n d o e s s a e n.i..-
n i m c . a m e n o e b e n o n '«'i 
s i a n o g r a v i m o t i v i , d i e >• • 
r a n n o c o m u n i c a t i al m i n i 
s t e r o d e l l a v o r o 

Q I A N D O E* A M M E S S O 
L O S T R A O R D I N A R I O — 
La c i r c o l a l e p r e n d e poi •>» 
c o n s i d e r a z i o n e i! p r o b l e m a 
d e l l a v o r o s t r a o r d i n a r i o 
m o t i v a t o d a l l a i m p o n i b i 
l i t à di a - s i m / i i ' i i e d: al tr i 
l a v o r a t o r i p e r del ìc- icn/a 
d i o f ferta d e l l a m a n o d o p e 
ra q u a l i f i c a t a . C i ò n o n v u o l 
d i r e c h e n o n si d e b b a te
n e r p r e s e n t e c h e vi s o n o 
d e i c a s i n e i q u a l i s p e c i a l i 
e s i g e n z e t e c n i c o - p r o d u t t i 
v e c o n s i g l i a n o , o a d d i r i t 
t u r a . i m p o n g o n o . «1: f.ir 
r i c o r s o al l a v o r o - t r a o r d . -
n a r i o a n z i c h é air. issur.z_ij-
n c d i a l t r i lavorato: - : C i ò 
a v v i e n e q u a n d o , nd e s e m 
p i o : 

l ì la c a p a c i t a d e g l i ."•»-
* p i a n t i o dì pos t i ò: 

l a v o r o non coi i>enton.> la 
p o s s i b i l i t à di ut i l i zza / i .>: ie 
d i u n n u m e r o di l a v o r a t o 
ri m a g g i o r i d i q u e l l o ivi 
o c c u p a t o : 

*•% q u a n d o n o n e pi*.— 
s i b i l e p r o c e d e r e all-i 

i s t i t u z i o n e di a l t r i turn i 
l a v o r a t i v i p e r l e con'.' .n-
g e n t i p o s s i b i l i t à p r o d u t t i 
v e d e l l ' a z i e n d a . 

Q U A N D O I .O S T R A O R 
D I N A R I O E* P R O I B I T O — 
N o n r i e n t r a n o i n v e c e tra 
l e e c c e z i o n a l i e s i g e n z e t o c 
c o - p r o d u t t i v e . la n e c e s s i 
tà di far f r o n t e ad u n a 
m a g g i o r e r i c h i e s t a di p r o 
d o t t i s u l m e r c a t o i n t e r n o 
a d i n t e r n a z i o n a l e o l ' u r 

g e n z a di c o n s e g n e di p r o 
dott i in r e l a z i o n e a c o m 
m e s s e l i b e r a m e n t e d i s c u s 
se e a c c e t t a t e . S p e l l a al 
d a t o r e di l a v o r o d i m o 
s t r a r e le e s i g e n z e t e c n i c o -
p r o d u t t i v e . 

L ' i s p e t t o r a t o c o m p i l a i 
suo i a c c e r t a m e n t i ne l g i 
ro di c i n q u e g i o r n i da l l a 
c o m u n i c a z i o n e e d e c i d e r à 
s u b i t o d o p o , c o n s u l t a n d o il 
c o m i t a t o nel c a s o di a z i e n 
d e s u p e r i o r i ai 100 d i p e n 
d e n t i . 

R I C E R C A DI M A N O D O 
P E R A — Le a z i e n d e indu
s tr ia l i c h e i n t e n d o n o r icor
rere al l a v o r o s t r a o r d i n a 
rio p e r c h e m a n c a n o di m a 
n o d o p e r a qualificata. , pre
v e n t i v a m e n t e d e v o n o ri
v o l g e r s i a l l 'uf f ic io c o m u n a 
le ili c o l l o c a m e n t o pe: la 
propr ia c i r c o s c r i z i o n e e • i-
c l i i e d e r o la m a n o d o j i e i a 
n e c e s s a r i a da i m p i e g a r e 
nei l imi t i d e l l ' o i a r i o n o r 
m a l e ili l a v o r o pi e s e n t i , 
d a l l a l e g g e 

L E A ' / J E N D i : C O N M E 
N O DI ad D I P E N D E N T I — 
Q u a l o r a l 'ufficio c o m u n a l e 
di c o l l o c a m e n t o i n t e r e s s a 
to non possa r i s p o n d e r e 
p o s i t i v a m e n t e a l la r i c h i e 
s ta . ne darà te legraf ica 
c o m u n i c a z i o n e a l l 'uf f ic io 
p r o v i n c i a l e de l l a v o r o . 
c h e p r o v v e d e r a e n t r o T> 
g i o r n i a r e p e r i r e la m a n o 
d o p e r a n e l l ' a m b i t o p r o v i n 
c i a l e . s e è p o s s i b i l e . In c a 
s o di i m p o s s i b i l i t à , l'uffi
c i o p r o v i n c i a l e d e l l a v o r o 
c o m u n i c h e r à la n o n d i s p o 
n i b i l i t à a l l 'u f f i c io c o m u n a 
le , c h e d a r à c e r t i f i c a z i o n e 
al d a t o r e di l a v o r o 

In tal c a s o , l ' az i enda i n 
t e r e s s a t a . s e o c c u p a m e n o 
di 5 0 d i p e n d e n t i , p o t r à ri
v o l g e r s i a l l ' i s p e t t o r a t o de l 
l a v o r o c o m u n i c a n d o l'ef
f e t t u a z i o n e de l l a v o r o s t r a 
o r d i n a r i o . R i c e v u t a la c o 
m u n i c a z i o n e di cui s o o r a . 
g l i i s p e t t o r a t i de l l a v o r o 
s o n o t e n u t i ad iute? v e n i r e 
al p i ù p r e s t o p o s s i b i l e p e r 
v e r i f i c a r e : 

la p r e s e n z a d e l l o 
e c c e z i o n a l i e s i g e n z a 

p r o d u t t i v o : 

9 1 la m a n c a n z a d e l l a 

1) 

c h i e s t a , gl i l'Ilici de l La
v o r o si r i v o l g e r a n n o i m 
m e d i a t a m e n t e ag l i a l t i . 
Udivi de l L a v o r o d e l l a re
g i o n e . d a n d o c o n t e m p o r a 
nea c o m u n i c a z i o n e a l l o 
I s p e t t o r a t o i lei L a v o r o 
c o m p e t e n t e per t err i tor io . 
a l l ' U f f i c i o r e g i o n a l e de l 
L a v o r o , al m i n i s t e r o ilei 
L a v o r o - I s p e t t o r a t o 
g e n e r a l e i lei c o l l o c a m e n 
to e d e l l a m o b i l i t à t e r 
r i tor ia l e dei l a v o r a t o l i . 
— Lo s c o p o ili q u e 
sta t r i p l i c e c o m u n i c a 
z i o n e e q u e l l o Ui m e t t e r e 
in m o t o il m e c c a n i s m o a m 
m i n i s t r a t i v o . t e n d e n t e a 
p e r m e t t e r e , ira p r o v i n c i a 
e p r o v i n c i a , n e l l ' a m b i t o 
d e l l a r e g i o n e , la c o m p e n 
s a / i o n e i ra le d o m a n d e e 
le oll'erte di l a v o r o . 

M A N O D O P E R A D A A L 
T R E R E G I O N I — Q u a l o r a 
la c o m p e n s a z i o n e in q u e 
s t i o n e non .sia p o s s i b i l e per 
la m a n c a n z a dei l a v o r a t o r i . 
uh Ullici r eg iona l i de l La
v o r o d o v r a n n o d a r n e c o 
m u n i c a z i o n e al l 'Uff ic io o r o -
v m c i a l e r i c h i e d e n t e , a l l o 
I s p e t t o r a t o del L a v o r o 
c o m p e t e n t e e al m i n i s t e r o 
de l L a v o r o , non o l t r e o t t o 
g iorn i d a l l a r i ch i e s ta ini
z ia le . Il m i n i s t e r o d e l L a 
v o r o p r o v v e d e r a ad a c c e r 
tare se in a l t r e r e g i o n i e s i 
s ta m a n o d o p e r a d i s p o n i b i 
le, d i s p o s t a a t ras fer i r s i . 
e n e l l ' i p o t e s i a f f e r m a t i v a 
p r o v v e d e r a a forn ire t e m 
p e s t i v a m e n t e a l l e a z i e n d e 

c h e ne a b b i a n o fa t to r i ch ie 
sta la m a n o d o p e r a n e c e s 
saria . 

' m a n d o n o n sia p o s s i b i l e 
ag l i Ullici p r o v i n c i a l i o re
g i o n a l i ilei L a v o r o ed al 
m i n i s t e r o de l L a v o r o di 
fornire j l a v o r a t o r i n e c e s 
sar i . ne v i e n e fatta c o m u 
n i c a z i o n e a l l e a z i e n d e ri
c h i e d e n t i od a l l ' I s p e t t o r a t o 
de l L a v o r o , c o m u n q u e non 
o l t r e l à g iorn i da l l a p r i m a 
r i ch ie s ta a l l 'U l l i c io c o m u 
n a l e di c o l l o c a m e n t o . S o 
l a m e n t e a l lora le a z i e n d e 
u n i r a n n o r i v o l g e r s i a l l o 
I s p e t t o r a t o de l L a v o r o , co 
m u n i c a n d o l ' e f f e t tuaz ione 
de l lavori» < t r a o r d i r - i n o 

A l T O R I ' / . Z A ' / I O N E 
M A S S I M A SEI M E S I — 
T u t t a v i a g l i I spe t tora t i de l 
L a v o r o , ne l p r e n d e r n e a l t o 
ai fini d e l l ' a t t u a z i o n e de l 

l a v o r o s t r a o r d i n a r i o , fa
r a n n o c o n s t a t a r e d e l l ' a c 
c e r t a l a i m p o s s i b i l i t a ili re
p e r i r e m a n o d o p e r a r i c h i e 
sta e l i m i t e r a n n o la v a l i 
d i tà del nu l la osta a pe 
n o d i d e t e r m i n a t i , non su
periori ai sei m e s i , in at
tesa c h e il m e r c a t o de l la
v o r o possa l 'orni le a l l i a 
m a u n d o p c i a o qual i f i ca i i 
n u o v a m a n o d o p e r a e m e t 
terla a d i s p o s i z ' o n e d e l l e 
a z i e n d e i n d u s t r i a l i 

A l l o s c o p o di .'-endi-K 
p o s s i b i l e agl i I spe t tora t i 
ilei L a v o r o l ' a c c e r t a m e n t o 
d e l l ' e f f e t t i v a e s i s t e n z a del 
c a r a t t e i e m e r a m e n t e sa l 
t u a r i o de l l a v o r o s t r a o r d i 
n a r i o e n e c e s s a r i o c h e l'
a z i e n d e . a n c h e in tal c a s o . 
f a c c i a n o la r e l a t i v a c o m u 
n i c a z i o n e . La v a l u t a z i o n e 
d e l l a n a t u i a s a l t u a r i a '> 

m e n o de l l a v i n o s t i a m o 
nar io s p e t t a a l l ' I s p e t t o r i -
del L a v o r o , il q u a l e poti 
- e n t i r e . o v e de l caso . 
f o r n i t a l o c o n s u l t i v o per I. 
-disciplina de l l a v o r o s t i . 
o r d i n a i io. 

La c i r c o l a l e de] ui.ii: 
s t i o S u l l o c o n c l u d e l a i c o 
m a n d a n d o u n ' a z i o n e e o o . 
d ina ta ed i n t e g r a t a d e r ! 
I spe t tora t i de l L a v o r o i 
d e g l i Uffici de l L a v i n o pe . 
la sua p r e c i s a a p p i i c a z i o m 
e s o t t o l i n e a n d o agl i Udii 
n i t e i e s s a u t i la g r a n d e ini-
poi t i n z a di o r d i n e poht i i • 
e social i- — in un m o m e n t ' 
in cui la c o n g i i u i t u i a fa
v o r e v o l e s v i l u p p a cons idc-
l e v o l m e n t e il i i tmo pro
d u t t i v o - - il; l i m i t a l e !. 
e f f e t t u a z i o n e del l n v o n 
s t r a o r d i n a r i o ai casi a.-so-
l u t a m e n t e ì n d i s p e n s a b i l : M>\ \ H \ — Operai «Iella Itliodiatocc sostano (lavanti al .arni-l i . tifili» fahlirti- corsi» tli'llo M'iopiru «T>l«"fOto« 

Integri i profitti dei monopol i elettrici 

Un commento detta C .C. / . I . 
sutt'unificazione dette tariffe 

L'operazione falla dal ministero dell'Industria ha volutamente it/norato il volo del Parla
mento - Indispensabile la nazionalizzazione dell'industria ostacolo allo sviluppo economico 

Pubblicato il decreto 
sulle tariffe elettriche 

Il supp lemento ordinai io 
della - Gazzetta Ufficiale -
(con In data 30 agosto , n. 
214) ha pubbl icato ieri il 
testo del le nuove tariffe 
per l 'energia e le t tr ica . 

Per la i l luminaz ione pr i 
v a t a si c o n f e r m a che In 
nuova t a r i f f a è di 26 l i11 
il K w h per le c i t tà di To
r ino, G e n o v a , M i l a n o , Ro
m a . N a p o l i . Pe r gli a l t r i 
cent r i la ta r i f fa è confer
m a t a in l i re 32 al K w h . Per 
gli utenti che dovranno pa
gare una t a r i f f a m a g g i o r a 
ta r ispetto a l l ' a t t u a l e , gli 
a u m e n t i si app l icano con 
scatt i di 2 l i re a l K w h . T a l i 
scatt i v e r r a n n o app l ica t i 
cosi : dopo un p r i m o numer i . 
to al 1 s e t t e m b r e vi sa ran 

no tant i scatt i quant i sono 
necessar i per raggiungere 
il l ivei io unif icato di 32 l ire 
in coincidenza col 1 gen
naio e con l ' inizio dei p r i m i 
semest r i successivi . 

Queste u l t i m e modal i tà 
rappresentano una modif ica 
r ispetto a l le ant ic ipazioni 
forni te dopo la r iunione del 
C I P del 29 aqosto. E r a s ta . 
to stabi l i to che gli scatt i 
potessero a r r i v a r e fino a 3 
l i re m a in un periodo da 
uno a c inque ann i . L ' a m 
m o r b i d i m e n t o iniz ia le viene 
ci u indi a m p l i a m e n t i ; scon
tato con la r iduzione degli 
in te rva l l i di t e m p o t ra un 
a u m e n t o e l 'a l t ro . Tu t to 
s o m m a t o invece di 3 l i re 
l 'anno di aumento se ne 
pagheranno 4. 

Si conc lude oggi 

Dal 98 al 100 % lo sciopero 
dei dipendenti dell ' IN AIL 

Le rivendicazioni a v a n z a t e r iguardano il premio in 
d e r o g a e l 'approvazione de l r e g o l a m e n t o dei salariati 

m a n o d o p e r a i p i . i h f ì -
cat : 

LK A ZI K M » K C H E S U 
P E R A N O U : 5(1 U N I T A * — 
P e r lL» a z i e n d e c h e o c c u 
p a n o p iù di 50 l a v o r a t o r i . 
q u e s t e — p r i m a di e f f e t 
t u a r e la c o m u n i c a / i o n e d e l 
l a v o r o s t r a o r d i n a r i o — 
d e b b o n o r i n n o v a l e la ri
c h i e s t a a i r i l l ì c i o p r o v i n 
ciale- de l L a v o r o p e r il r e 
p e r i m e n t o d e l l a m a n o d o 
pera n e l l ' a m b i t o d e l l a re
l a t i v a c i r c o s c r i z i o n e l c : i i -
tor ia le . C'Ii l 'Ilici d e l La
v o r o . a c c o l t a l a la d i s p o n i 
b i l i tà d e l l a n . a u o J o p e i a ri
c h i e s t a n e l l ' a m b i t o d e l l a 
p r o v i n c i a . pr«»v\ e d e r . m u o 
ni c o n s e g u e n z a . l i n a l o i a 
i n v e c e e s - t e s s o a n c h e n e l 
l ' a m b i t o p r o v i n c i a l e v a l e n 
za d e l l a m a n o d o p e r a ri-

L*astens ione dal l a v o r o de i 
d i p e n d e n t i delI 'IN'AIL è Mata 
p r e s s o c h é t o t a l e . Le p e r c e n 
tua l i r e s i s t i a t e n e l l e s e d i e 
ne i c e n t r i t r a u m a t o l o g i c i va 
dal 9 8 al 100 per c e n t o 

Lo s c i o p e i o c h e c o n t i n u e 
rà a n c h e o g g i è s t a t o p r o c l a 
m a t o dai s i n d a c a t i in s e g u i t o 
a l la m a n c a t a a p p r o v a z i o n e 
da p a r t e de i m i n i s t e r i de l La
v o r o e i lei T e s o r o de l p r e m i o 
in d e r o g a , n o n c h é p e r il ri
t a r d o f r a p p o s t o a l la a p p r o v a - ! 
/ i o n e de l r e g o l a m e n t o de i s a - j 
l a n u t i 

pasta i e 111111411.u La ro t t i i i a 
e a v v e n u t a ni s e g u i t o .id una 
irr i sor ia o l l e r t a d: a u m e n t o 
a v a n z a t a d a y h i n d u s t r i a l i La 
propos ta <" s t a t a infat t i i«'-
spint . i dai s i n d a c a t i : qu;:Ii 
si r iuni i a n n o net p u l s i m i 
g iorn i pei s t a h i l i i e lo ^vi
l u p p o d e l l ' a z i o n e 

Rinnovato l'accordo 
commerciale 

Ìtalo - libanese 

m c i c i o l i s te i . i — D i l e z i o n e 
g e n e r a l i i m p o r t a z i o n i ed 
e s p o r t a z i o n i — dal l a set
t e m b r e al à o t l o b i e Ifllìl. 

Si 
i l 

riunisce domani 
C D . della FIOT 

La S e g t i t e i i a d e l l a C l i T l . 
ila p r e s o in t.-same il p r o v v e 
d i m e n t o a d o t t a t o dal '.Gover
no 111 m a t e r i a di u n i l i c a / i o n e 
d e l l e tariffe e l e t l n c h e . q u a l e 
r i su l l a dal c o m u n i c a t o del 
C o m i t a t o m i c i mi i i i s t e : ì.ije 
dei prezz i e d a l l e d i c h i a r a 
z ioni rese dal M i n i s t e i o d e l 
l ' Industr ia . r i l e v a n d o i n n a n 
z i t u t t o c h e d a l l e l u n g h e d i -
<ciissiont a v v e n u t e m - e o e 
t ecn ica c o i n è nei d i b a t t i l i 
svolti.-.] in s e d e po l i t i ca , ri
s u l l a c h e l 'a t tua le s t r i l l i l i ! 1 
d e l l ' i n d u s t r i a e l e t t r i c a c o s ì : . 
t u i s c e l ' o s taco lo t n u d a m e u t a -
le al ia s t e s sa r e a l i z z a z i o n e ti. 
un'el l 'ett iva i ini l icaz. ione de l 
le tariffe e l e t t r i c h e in t u . t o 
i| t err i tor io . 

L ' e s p e r i e n z a di tpiest; m e 
si coulc i ' iun q u i n d i , in m o 
lili 1 l a m i n o s o , c o m e non -ai 

lu l te i 101 m e n t e p r o c r n s t i n a b i -
le. <enza recare g i a c i d a m i : 
al p a e s e , la n a z i o n a l i z z a z i o 
ne d e l l ' i n d u s t r i a e l e t t r i c a nel 
q s i a d i o di una po l i t i ca na
z i o n a l e d e l l o fonti d: e i i e rg a-

La S e g r e t e r i a d e l l a C C . l l . 
ha c o n s t a t a t o ino l t re , c o m e 
r i s p e t t o a l la po l i t i ca dj u n i 
f icaz ione n a z i o n a l e d e l l e l a - ! 
riffe e l e t t r i c h e da t e m p o t : - j 
v e n d i c a t a da l l a f'CIIL. il g o - j 

( v e r n o si sin d i m o s t r a t o i , i - | 
! c a p a c e di o p e r a r e una - c e l t a ! 
( p o l i t i c a c o n s e g u e n t e a l la 
i s t e s sa i n d i c a z i o n e con la q u a - ! 
le il l'ai l a m e n t o a v e v a i u v e - j 

j s t i t o la r e s p o n s a b i l i t à de l po- j 
t e i e e s e c u t i v o . Infat t i , il g o - : 
v e r n o ha s o s t a n z i a l m e n t e 1'.-, 
f iutato di r e r u p e r a r e a vai--* 
f a g g i o d e g l i u t e n t i a l m e n o 
u n a p a r t e d e g l i i n t i o i t i i l L -

it -a l izzat i da t u t t e 
e l e t t r i c h e in «pie
n o n i . at ldo. -sando 
u n a cer ta m i s u r a 

m i e t a il costi» d-.'I-

m e n l u m i n i s t e r i a l e , la lotta 
per un.i e l l e t t i v a un i f i caz ione 
d e l l e la ritte e per la d i f e s a 
i m m e d i a t a d e g l i i n t e r e s s i d e 
gli u tent i l a v o r a t o r i di tutti I 
1 c o m u n i d 'I ta l ia , lotta 1 li--1 
non pia» non i d e n l i l ì c a i s i c o n i 
una r ipresa v i g o r o s a d e l l a ! 
a z i o n e per una n a z i o n a l i z z a - [ 
z i o n e <le; grupp i e l e t t r i c i . ; 

Dal 7 al 10 dicembre! 
1 

i l Congresso 
del l 'Al leanza 

contadina 
L ' A l l e a n z a n a z i o n a l e dei 

ha d e c i s o di con-
propr iu C o n g r e s s o 
a Koma per j g i o i 

to d i c e m b r e proS-

i o l l e g a a l l ' a z i o n e 
c o n d o t t a per g i u n -
unn s o l u z i o n e ile 

c o n t a d i n i 
v o c a r e il 
n a z i o n a l e 
i i j 7 . H. !» , 
s imi . 

Kss,. , ; 

g e n e ! alt 
g è r e ad 
n i o c i a t i c a , de i p r o b l e m i 
l'agri col tura i t a l i a n a . 

lel-

\ O V A R A . C. — I (100 l a 
v o r a t o r i de i d u e s t a b i l i m e n 
ti K h o d i a t o e e di N o v a r a h a n 
n o p o r t a t o a t e r m i n e q u e s t a 
sei a il s e c o n d o de i sei g iorn i 
di M'iopein p r o c l a m a t i da l la 
K i l c e p - f g i l per o t t e n e r e c o n 
d i z i o n i mig l i or i di q u e l l e 

[ c o n t e m p l a t e d a l l ' a c c o r d o s e -
1 p a i a t o l u m a i o d a l l a i.'isl e 
! da l la l il. 
1 f . ' a t t e g g i a m e n t o di que.-ti 
i d u e .-sindacati, c h e c o n t i n u e -
| no nel t e n t a t i v o di i n g a g -
I g iare ci u m i l i , e s c o n c e r t a n -
i te. l.a .-stragiamie maggi .>-
ì i a i i z a «lei l a v o i a t o i i dei d u e 
stabilmiiMiti i t h o d i a t n c c «• 

. i.M-ntta a l la O s i e a l la l ' i l . 
i m a ha a c c o l l o con esituse.i-
i s n i o l ' appe l lo «lei s i n d a c a t o 
' u n i t a r i o «• si b a t t e con g r a n 
d e c o r a g g i o ' o p i n g e n d o tutt i 
i t e n t a t i v i di c o r r u z i o n e e di 
i n t i m i d a z i o n e c h e . vo l ta a 
v o l t a , i d i l i g e n t i d e l l a M o n 
t e c a t i n i «• 1 d i l i g e n t i a z i e n 
dal i d e l l a f i s i c o m p i o n o 
s p e r a n d o ili lare --altare il 
f ronte imi ta i io di lot ta . N o n 
s o l o >i b a t t o n o , i l a v o r a t o l i 
o r g a n i z z a t i da l l a f i s i , ma 

i g i u n g o n o a n c h e a s c o n t e s - a -
ì i e ni m o d o c l a m o r o s i ' i loro 
| d i r i g e n t i p r o v i n c i a l i . 
j Q u e s t a m a t l i n a uli o p i i a i 

d e l l ' o i g a n i z / a z . o n e c a t t o l i -
' c a de l • l .nbosato i io .- h a n n o 

i n v i a t o a l la d i r e z i o n e u n a 
l e t t era n e l l a q u a l e si a n n u n 
cia c h e il loro r a p p r e s e n t a n 
te di fabbr ica non l i e v e p iù 
e s s e r e c o n s i d e r a t o c o m e r . ip-
pi e s e n t a n t e d e l l a f i s i , ma 
ben.-i c o m e d e l e g a t o da l a v o -
u i to i i * i n d i p e n d e n t i >. 

Lo s c i o p e r o n e l l e d u e a-
/ i e n d e d e l l a M o n t e c a t i n i 

p r o s e g u i r à , se n o n 
mini l i fatti n u o v i . 
ore 0 d i luned ì 11 : 

in terve i -
f ino all« 

e t t e m b r e 

II 

Gl i stc.-id f a v o l a t o r i s c i o p e 
rant i . p r e o c c u p a t i d e l l a a s s i 
s t e n z a .sanitaria ai l a v o r a t o 
ri i n f o r t u n a t i , h a n n o p r o v v e 
d u t o ad a s s i c u r a r e : s e r v i z i 
di p r o n t o SOCCHI s o n e g l i a m 
bula tor i e ne i centr i e «li .«s-
s i s t e n z a d i v e t t a n e l l e coi.-sii-
ilei c e n t i i sto.-.-! 

una 

/ ti.* 

X 

i " 

! Rotte le trattative 
| per i pastai e mugnai 
I l e : : , ne l tar i lo p o n i t i . g g i o . 
N o n o s i a t e rot te l e tratta"..\ e 
i p e r 1! cont i a t t o d: l a v o r o i le . 

il m i n i s t r o de l f o i n m c i c i o 
Kstei'o c o m u n i c a «"he l ' a c i " : - -
i lo 1 -oiuiiH'i v i a l e tra l'I' . ih.i ! 
ed il L i b a n o , f i rmato a B e i - i 
rut il -1 i inv i ' i i ih ic I05a. e j 
s t a t o t a c i t a m e n t e i i n i u n a t o 
per u n a l t r o a n n o . .1 d c c o i - j o 
sere dal l ' I 1 s e t l i - n i b i e p-o.-.-t' ( 

i s m i o '.'« 
j Pei l'i-M'i-ii/ii'iu- dcH'ac i i i ; - | ' 
• »!•» durant i - il uei ' iodo I l -Oj t 
JlOGl - 10-0-1902. v.dg«•:-... U | « 
' n o r m e s t a b i l i t e il 0 - e t ' in " 
, b i e inGO. Le i l o m a i l i i e di in: 
j p o r t a / i o n e c o n c e i n e n i i U • . 
' .mere, p e ; le q u a l i e p : e v - i o j . | ~ 

Ì
il reg imi- t i f i la l i c enza min i j , , , . 
>ter ia le «Io\ ranni ' e s - e r e •)!»'-,»'. ' 
Multate al mi n i - t e ; .• ilei f . ni- :, *• 

C O M I : ; , ' I , i l . r 1 

1.- dell . KlOT -; 
111. i l i : 1 M : ! .1 

p J I l l i l t ' I u l . T n i i :'••• 

i- : n m i i i i i i i ' - t 

j ; n " i - _ r , ' . \ . s - i - f o r - . 

| | ' a - - - « ' . e d 

r 

; r i r -

• \ l | C i ' 

1 ! i i : c - c t 
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i n ! : . - .11 
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..• g orn.- ' 1 iii *:-'t 
c inn e,- .:. • - tu pi--

• sai -e 1 :!•"• r< -- ;. 
M.rzi 'V.- iji-ve - ' ' 

ai<- 1": u • ./ ";.• *r • 
. • d- ! - . r u n '• < "'"'• 
.: Co ' - X. !':.. -•.-• 

d . ••: l>" * i ' i- . - o ? 
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M:l 
• I m 
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Sul lo ha convocato le parti 

All'Italcable 
sospeso lo sciopero 
I reparti militari mantenuti in servizio 

g a l m e n t e 
le società 
s i i u l t i m i 
a l m e n o in 
1 q u e s t e > 
l ' i i n d i c a z i o n e 

Di c o n s e g u e n z a . :! g o v e r n o 
n o n I1.1 potuti^ d a r e c o r s o ni 
u n a un i f i caz ione e f f e t t iva e 
in p a r t i c o l a ! e n«d t e t t o i e «Iel
la i l lum'mnzì tme p i i v a t a . e 

i n n i - " . ' 1 

« ,1. :: . 
< < e •11 

1 . a 

- . 1 '_ 

> o . - •". I 

V ' » - • > • ! ! ' 

F i o r 

' v . ::c 
Ì V . I . 

i c - u i . r . c 
::i e ir: 

-• C a i . . 

- * : . \ : p r 

.•<> - t i : ! " 

Pni . i . r , : -
i : i i : i i T O - -

.-.. -, M : 
. r : - 1= e I 
r\- : !: c« r 
;-ip::f. li- 1 
. " . ' . I » 

: Ce: 

g i u n t o 
e h i e s ' e 
<!llo a 

! tnaz "ili 
•"'["l l 'uni fica 
' "' jportai e 
. . r ! ìde i l« 'a 

ne. 
d e ! 
n u l i 
g l i e 

n-
le ' 

1. 
e l e ' t 
una 

-.:' 

1 - ; i : i 7 i o i i ; i ! 

de! g r u p p i 
l e t e r m i n a r t 

uà; ado--a!r- per n i : 
'ioa.e i lovrobl te co 'T-

niiiii'M' i i!ev a:i'i 
: d e ,1- i l lnmn.Tz •>-

-op:. ittut%' niv c o m u n i ! 
i -ent: . ' nord . l e a a e i n ì o l 
» in '.ah- m o d o 1' :nr..'-

n::i:stt-!"ia!e di a d e g u a -
1 b r e v e las so d. *e:npo 
"•die de', t e r r t ' o r . " na

z ioni . i e ne : lo meni- al 
. . v e l l o I già ' f d d i t i z . " per 

,' ;" | sor>*. iO d e l l e LirifTe d' 
,. ,. > g'-.oid- -vtta i 

' ( i - e ! L Ì : « " ( ì l i . - - i V l ' o i l i 

' i m p e g n a l a .1 p n - f g u : : * 
fro-i* 1 i l i o -*e<-.- : i ' ovv 

Dai ìe 24 d: ieri Io 5 c i o p e i o 
a l l ' i t a l c a b l f ha a v u t o t e r m i 
ne. I s i n d a c a t i della. C G I L . 
L I S I . «• f I S X A L — p r e v i a 
c o n s u l t a / o n e ÌXÌI : l a v o r a 
to'-: — h a n n o ilecis«» «li s o -
spe i iv ie ie lo s c i i ipero in a t ? o 

•«la d u e g i o r n i , in s e g u i t o a l 
ib i cnnv«»cazione f a l l a «lai Mi-
| n i s t e : o de l l a v i n o al'.o .-copi' 
MII t'a: i . p i e u d t - i e le •.•att.i-
! t v i- pe- :l ? : i ino\ .• liei c.-n-
: ti a t to ili !av «i: i>. 

D l ' p " I p l t S t O p i l l i l o . ' I I I l ' I " » 

m i l i t a ; : ine-s i a dispo. - i -
z i o n e dal g o v e r n o . I l a v o r a 
tot i n e l l a m a t t i n a t a .-i s o n o 
recat i p i i m a al M i n r . - t e o 
d e l l e j)oste e p«>: a ip i e l l o «li-I 
ìMVtiio. «- levando una e n e r g i -
ra p r o t e s t a c o n t r o l ' i ì l eg i t t i -
1110 i m p i e g o di refluiti m i l i t a 
ri n e i se i v iz i d e l l a l t . d c a b ' e . 

Quattordici 
l icenziamenti 

; - 0 . o t t i -nu lo gtaz'.c a'.'a; 
j b a l l - v i t a «• a l l ' u n . l a de: 
! 1 ,*:o .. c h e r.ei:.' «pi.--: 

, o m -
l a v e -
: • • : . ! • 

al la 
l:e. 
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t a > ì : : i ! 1 : a 
a \ 0 . 0 e c o n t i 
li...-.-. :v..i l ' i n -

l . ' M . ' I c a b l e nn . -he 
i t o l i r i z : i . . i . i : e . p . u -
e: ) ' : - e . \ ..'". col'. ! 

lei 
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m i e i-
a che 
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', L ' à l l t - K ; ; • • l : c e : i Z i : . H i i - ; . " n d . 

i . i \ f » r ; . * i i r i • • : i t - : : n r>> d d i : S 

' fi ' • i • • l i ' 1 i l i • : • i | : p . d * i 

• . - • • r v z . i i lì. M a a i i C ' - n z " i n 

. o i - i i h i i . - < i - : ; . i S T K I - K » 

: • : • l i l ) - - p i i i v I H - . , : • • u : •• • 

» r<- d . - i l " . ' : , " e I " - • : v : / •• 

;-. / . e : • d . 1 1 -< • 11 ' 11:1, • 1 • - l i I > 

i f l ' I T " •• s - . , - , , , • ; • . - - . a - , - " ; : . - i l , 

S i i i r n - . ! >: , n i . r ' i i i i ' d •• * • . ! . -
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A l l a Farmital ia 
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— La g r a n d e m a g g i o r a n z a 
de i l a v o r a t o r i d e l l a F a r m i t a 
l ia ha p a r t e c i p a l o a n c h e a l la 
s e c o n d a g i o r n a t a «li s c i o p e r o . 
p r o c l a m a t o d a l l e m a e s t r a n z e 
per o t t e n e r e Un a c c o r d o i:i-
t e g i a t i v o di q u e l l o - epa ia ' ." 
s o t t o s c r i t t o didla f i s i e da l la 
l ' i l e per c o n q u i s t a l e m i s u 
re pili a d e g u a t e a c o m b a t t e r e 
il f l a g g e l l o d e l l e m a l a t t i e 
p r o f e - s i o n a l i c h e r e n d e du
r i s s ima e p e r i c o l o s a la v i ta 
d e l l ' o p e i a i o n e l l a a z i e n d a . 

Li» d i l e z i o n e d e l l a .Monte-
c a l m i . m o b i l i t a n d o capi e 
s o r v e g l i a n t i , e r iusc i ta a l'aie 
e n t r a l e q u e s t a n o t t e in fab
br ica . pro te t ta d a l l a pol iz ' : . . 
a l c u n e d e c i n e di c r u m i r i i 
(piali s o n o stat i s o t t o p o s t i a 
turni di l a v o r o m a s s a c r a n t i . 
I-i a l c u n e l a v o r a z i o n i i c r o 
m i l i h a n n o la t to turni di 10 
f ino ;» 20 «ne c o n s e c u l i v e. 
l ' u o ili q u e s t i è r e s t a t o in 
i a b b r i c a un g i o r n o e m e z z o 
pr ima di p r e n d e r e r iposo. 

La l a n i e r a de l lavano di 
' l 'o l ino e i n t e r v e n u t a p r e s s o 
l ' i spe t tora to del l a v i n o per 
s o l l e c i t a r n e l ' i n t e r v e n t o I | s -

• v o r a t o r i si r i u n i r a n n o ne: 
pi o.-simi g io ì ni pei- d e c i d e r e 
in «piali f o r m e c o n t i n u a l e la 
lot ta . 

Agi taz ione 
operaia a R o m a 

per la parità 
sa lar ia le 

La segreteria della l 'amerà 
del Lavoro, i segretari provin
ciali dei sindacati dell ' indii' lri^. 
e l'uftìcio sindacale cameralo. *i 
.-0110 riuniti per esaminar* :ì 

j problema dell'attuazioni; dolU 
! pariti» salariale tra i 1 avor.it<*>-
• ri i- P- lavora? nei cìrll'industria 

j Ne; corso dei'.., riun'onr »v 

|.s';iTO rilevato che -1 Toii'..l d 
'dare — da parte- deg!: :nclu-»!r;a 
ih - una interpretazione rr-
<trittiva dell accordo. 

I convenuti , ni termine doli;-
nummi'-. •- aUo scopo di -v*»n-
ìari- «il 'eriou manovri- diln7..<i-
na'rii*! decli iiidnsiriiil:. han
no di-ci-i» «ìi svi luppare — in 
appoguie all<- 'rattative «h set
tori* - - 0:1 ampio, articolato r 
umtarai mov ;m«?nto di pressio
ne «illdar.de. :ll tutto il -'Otto-
re deli,iHiiisi ria. COSÌ .'is.-rir:-
bp'i- •• -e.operi (i: pro'e.-t^. 1 
• •oli a l 're i-veiitjiali fornii d 
!t-i*-a s.mlac.d-' Xollo Stt»!l5/. 

l'i-rup» .- -'atii d'Cix» di portfi-
ri- avari»; .11 tir:;» l.i pooinclr i . 
1 1.veliti (i; ;iZ:oncI.I O d: .-Ct'O-

r«-. liti.* di-c :-a lii*»a eotiTro oca 
forni.1 d: d.-«T!iii,nazione per 
<i'-cii. ,-iia p.ii-icolare r:ff-r.-
nu-'i'o , i l l- <|iii -'.«in: n i s t i v e ?: 
C-i"":!l. . .di'- OUddii'hi' *l «11-
p--rriiai.rn'.. .-^i: T'.C'ICÌV- # s 
; • : t .11 ì p r . i d i i z . i n ' . 

o n e i l . 

! 
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In agitazione 
i l personale 

non insegnantt 
delle scuole 

1 . d: 

•• r i - p . -
r 1 / . 1 1 : • 

c i . » i - o r i 

I.^CJ. in. 
- • - ! ) . ! • : • 

Contro r a c c o r d o separato 

Dirigente della UIL 
si dimette a Udine 

La s i tuazione e saminata d a l l a Federbracc iant i 

I sa la r i de i braccianti de l Sud 
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Dopo la formazione del gabinetto, la solenne investitura 

Intense consultazioni a Brasilia 
per la nomina del primo ministro 

/ militari appoggiano il socialdemocratico di destra Dantas - Prima conferenza stampa 
di Goulart - Dimissionario il ministro dell'aviazione dopo la fallita sedizione di martedì 

BRASILIA. 6. — Intense 
consultazioni politiche sono 
In corso nella capitale bra
siliana per giungere alla de
signazione del primo mini-
Siro, il quale, secondo le mo
difiche apportate alla Costi
tuzione, dovrà svolgere ' le 
funzioni di governo finora 
aftidate — secondo la primi
tiva formula della carta co
stituzionale — al presidente 
della Repubblica. Sono pre
senti in questa delicata fase 
della battaglia politica tutte 
quel le forze che già sono 
state protagoniste della crisi 
degli ultimi dodici giorni, da 
quando il presidente Janio 
Quadros dette le dimissioni, 
spintovi dall' attacco delle 
forve reazionarie filo-ameri
cane. 

Anche se alcuni capi mi
litari più oltranzisti sono 
stati eliminati dalla scena 
politica (ad esempio il mi
nistro dell'aviazione Gabriel 
Grunn-Moss, implicato nel

l'ultimo tentativo di colpo di 
stato tentato ieri per ritar
dare o impedire l ' insedia
mento di Goulart, è stato 
costretto alle dimissioni) , 
tuttavia il peso dei militari 
è ancora forte nel momento 
in cui si cerca l'uomo cui 
saranno devoluti fondamen
tali incarichi di direzione po
litica del paese. Ad esempio. 
l'ex ambasciatore a Wash
ington. ammiraglio Peixoto. 
esponente socialdemocratico 
— di cui era considerata 

3unsi certa la nomina a capo 
el governo — è stato defi

nit ivamente scartato dalla 
rosa dei candidati, e ciò n 
causa della irriducibile osti
lità dei capi militari contro 
la sua persona, nota per i 
sentimenti democratici e na
zionali e per l'avversione alla 
ingerenza statunitense negli 
aflan politici ed economici 
brasiliani 

Attualmente la scelta sem
bra essere tra il presidente 

Arrestato a Parigi 

«Sacha» è i l ladro 
della Costa Azzurra? 

Presso la sua amica rinvenuti milioni tli gioielli 

del Senato Moura Andrade 
e il deputato laborista di de
stra Santiago Dantas. il quale 
era stato nominato da Qua
dros ambasciatore del Bra
sile presso l'O.N.U. Dantas. 
la cui candidatura sembra 
gradita ai conservatori e ai 
militari, avrebbe possibilità 
di ottenere la designazione, 
ma il governatore dello stato 
di Bahia. Juracy Magalhaes, 
rimane, secondo il parere ge
nerale, il suo più pericoloso 
avversario. 

Oggi Goulart, nell' immi
nenza della solenne cerimo
nia di investitura, ha tenuto 
una confeicnza stampa. Egli 
ha dichiarato fra l'altro; < Se 
il regime parlamentare ap
porterà al Brasile la pace di 
cui ha tanto bisogno, e che 
tutti auspicano, esso avrà già 
reso al paese un servigio no
tevole ». Goulart ha aggiunti» 
che dal momento in cui ha 
messo piede in territorio bra
siliano egli non ha avuto al
tro obiettivo che la pace, la 
tranquillità, la riconcilia
zione del paese e il rispetto 
della Costituzione. 

A un giornalista che gli ha 
chiesto di inviare un saluto 
ai lavoratori, il presidente 
ha risposto: « Lo faccio vo
lentieri perché i lavoratori 
hanno svolto un ruolo di pri
mo piano nella difesa della 
Costituzione. Ma invio il mio 
saluto anche a tutti i bra
siliani. operai e datori di la
voro, civili o militari, clic 
hanno contribuito al mante
nimento de l l 'unione nazio
nale e della pace civi le ». 
Goulart ha quindi notato clic 
l'atteggiamento della stampa 
brasiliana, durante la crisi. 
è stato, a suo avviso, asso
lutamente lodevole sia per 
il suo attaccamento al ri
spetto della Costituzione, sia 
per gli appelli da essa lan
ciati alla ragione e contro 
qualsiasi estremismo 

Il presidente ha dichiarato 
d'altra parte che la data della 
sua investitura non è stata 
ancora fissata, dato che le 
consultazioni per la forma
zione del governo non hanno 
ancora avuto il tempo ma
teriale di giungere a un ri
sultato. 

In nottata però veniva da
ta comunica/ ione non uflì-
ciale che le Carnei e sono sta
te convocate per le ore 23.30 
(ora italiana di domani) p«»r 
ascoltare il git itamento di 
Goulart. 

Goulart. che durante la 
conferenza stampa è apparso 
sereno ma nello stesso tempo 
stanco, si è scusato presso i 
giornalisti dichiarando cho 
non aveva dormito per una 
settimana Giunto al Senato 
alle 23.30. prima dei giorna
listi egli aveva ricevuto nu
merosi demitati. senatori e 
leaders politici 

I frequenti accenni che 
Goulart ha fatto al ruolo 
svolto dai lavoratori brasi
liani nella difesa della Co
stituzione è stato interpre
tato da molti giornalisti co
me un impegno a che le mo
difiche apportate alla carta 
dello Stato non debbano im
pedire al Brasile di intra
prendere quella via di svi
luppo che sembrava essere 
stata annunciata dallo nume
rose prese di posizione del
l'ex presidente Quadros. 

I loro nomi sono D A Medz-
mazlascvil. T M Kukhianldze. 
e I. X. Gabbani 

Parlamentari 
giapponesi in visita 

a Montecitorio 

Tragica fine 
di alpinisti 
sul monte 

Pobeda 
MOSCA, fi — Tre alpinisti so

vietici considerati tra i miKlìori 
dell'URSS, sono r m.i'ti vittime 
di una scKUura alpina, ni con
fine cinese 

I tre. o r i n i t i ilei Caucaso. 
•>ono rimasti mvis. mentir- tea 
tavano di sca'-ire il monto Po 
bodn 

t'na delegazione di rapprescn. 
tanti del parlamento giapponesi* 
ha visitato Ieri la Camera dei 
deputati I parlamentari giappo
nesi hanno visitato il palazzo 
di Montecitorio 

Gagarin invitato 
a visitare l'India 

NUOVA DELHI. 6 — 1 1 
governo indiano ha invitato 
il comandante Yuti Gagarin 
a recarsi in India. I.o ha an
nunciato oggi un portavoce 
del ministero degli esteri di 
Nuova Delhi, precisando che 
il cosmonauta ha accettato e 
che la visita avrà luogo pre
sumibilmente ai pi imi di ot
tobre. 

tilt \SILI.\ — Il pri'<ltli*nte Joao fìntilart (al centro) fnlncriifato ni suo nrrlxi) a tlranilla 
ImmrnvA folla ncrnrw per arclumurlo 

la notte «corsa circondato de aaa> 
(Telefoto) 

Aumentato di sei volte il commercio estero della RDT 

di industriali di Bonn a Lipsia 
nonostante gli ordini di AtJenauer 

Sono state mantenute il 70% delle prenotazioni — La firma del trattato di pace consentirà nuove prospet
tive di sviluppo commerciale — La Repubblica democratica tedesca è la quinta potenza industriale d'Europa 

(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO. 6 — Dopo 
la visita (/«•! cosmonauta 
Titov — clic ogtn e ripar
tirò da Boriino alla volta 
di Mosca, salutato da una 
mio ini trionfale manife
stazione popolari1 attra
verso le strade della cit
tà — la Fiera di Lipsia 
lui ripreso il sito ritmo fe
stoso. variopinto e cor
dialmente cantico. Le stra
de della città rigurgitano 
di gente di noni lingua e 
di ogni continente Sei sa
loni degli alberghi, s iedo
no in permanenza gli uo
mini d'affari che stabili
scono contatti, allacciano 
rapporti, concludono affa
ri. Il punto saliente del
la giornata odierna è sta
ta la conferenza stampa 
internazionale, tenuta dal 
vice-ministro del com
mercio Dietrich Albrecht, 
davanti ad alcune centi
naia di giornalisti 

t Trattare e commer
ciare m pace — ha detto 
il ministro nella breve in-

PARIGI, 6. — Sacha, l'uo
m o arrestato stamane dalla 
polizia nel 16.mo Arrondis-
sement, il quartiere p iù ele
gante della capitale, è il pre
sunto ladro dei gioielli del
la Costa Azzurra, V* Arsene 
Lupin > che da mesi mette 
a sacco le ville dei miliar
dari della costa? La polizia 
mantiene per il momento il 
più assoluto riserbo. 

Il nome completo dell'ar
restato tenuto nascosto per 
24 ore è stato poi reso noto: 
il presunto « ladro piegan
te » si chiama Nikolai Gon-
ciarov ed è figlio di russi 
bianchi da oltre 40 anni re
sidenti a Parigi. 

Il suo arresto si deve al
le indicazioni /orni le dalla 
sua amica Helene Chambu-
vet nell'appartamento della 
quale furono rìnrpnuti gior
ni or sono gioielli per un 
importo di decine di milio
ni. Contro Hclcnc Chambn-
vet, non è stata però formu
lata l'accusa di ricettazione. 
Ella, anzi, è stata rilasciata 
subito dopo l'interrogatorio. 
Si afferma che per quanto 
sicura di trovarsi di fronte 
a gioiel l i rubati, la polizia 
non è assolutamente in gra
do di provare la loro prove
nienza furtiva. 

Un altro particolare inte
ressante è infatti il seguen
te: gli assicuratori che si 
erano recati appositamente 
a Nizza l'altro ieri non 
avrebbero riconosciuto tra 
le gemme • appartenenti > a 
Sacha nessuna di quelle ru
bate negli ultimi anni nei 
furti della Costa Azzurra di 
Parigi e di Londra (fra que
sti ult imi, si ricorda quello 
perpetrato ai danni di So-
phia Loren). 

Gonciaror. che ha 31 an
ni, era ricercato dalle poli
zie di una dozzina di paesi 
per furti e associazione a 
delinquere. Faceva parte di 
una banda internazionale di 
ladri e aveva in particolare 
operato m Germania Gon-
ctarov era anche noto alla 
polizia francete: sono state 
infatti le sue impronte di
gitali che hanno permes
so di rivelarne la identità 
« Sacha ». o Goncmrov, ave
va anche altre identità: si 
faceva in particolare chia
mare Govorov. Trotiil. So-
rotin nel 1951 era «fato 
condannato in Belgio e a 
Monaco \Yl 1953 ere . » oso 
dalla prigione di Baden-
Baden 

Nella telefoto: MkoUl Oon-
•larov, il presunto ladro èl 
•toltili . 

Con un primo esame della situazione 

Mercoledì si insedierà a Roma 
la commissione per l'Alto Adige 

C r e a t a u n a B o t t o c o m m i s s i o n e a n r h e n e l C o n s i g l i o f l 'R i i ropa - Nm»\<» rigi

r a t o n e c o n t r o le o m b r e p r e s s o M e r a n o e a B o l z a n o - S c o p e r t i i l e t o n a l o r i 

Mercoledì prossimo. 13 set
tembre, avrà luogo a Roma, 
presso il Viminale, la riunio
ne di insediamento della 
commissione governativa di 
studio per l'Alto Adige. Se
condo quanto e stato reso no
to. mercoledì Sceiba delinee
rà i compiti della commis
sione stessa, la quale proce
derà ad un primo esame del
la situazione per poi stabili
re le modalità di lavoro. La 
seduta dovrebbe quindi esse
re sospesa e la commissione 
dovrebbe tornare a riunirsi 
nei giorni successivi per lo 
inizio vero e proprio dei la
vori 

Frattanto dall' Alto Adi 
ge si ha notizia di nuove 
sparatorie. Nel corso della 
scorsa notte, le pattuglie del 
servizio di vigilanza a d i 
obiettivi di interesse indu
striale e alle vie di comuni
cazione. sono intervenute in 
tre località contro ombre di 
sconosciuti che si avvicina

vano alle zone presidiate. 
Colpi d'arma da fuoco, di 

avvertimento, sono stati spa
rati sulla ferrovia del Bren
nero. nei pressi di Velturno. 
nelle adiacenze della diga di 
Alboredo. in Val d'Ultimo, e 
presso la centrale idroelet
trica della Montecatini di 
Marlengo. nel Meranese In 
tutte e tre le località gli sco
nosciuti si sono allontanati. 
dileguandosi nella boscaglia 

Poliziotti e C C continuano 

ne per l 'emme del problema 
dell'Alto Adige Della sotto-
commissione faranno parte: 
P a u l s t r m e (Be lg io ) . Monce 
Macmillan (Ci Hretaena). 
Hengt Klmgren f.Svezia), i 
deputati austriaci "loncic e 
Strasser. nonché i compo
nenti delln Cameni italiana 
dei deputati un Bettiol. pre
sidente della Ci immissione 
esteri, e on Kbner. membro 
delia Comm.<sione recente
mente nominata dal governo 
italipno per lo .s'udio del a battere le vallate e le mon 

tagne. alla ricerca di even-j problema .iltoatct.nn 
tuali depositi di materiale, 
bellico. A monte di Salorno 
una pattuglia ha rinvenuto 
un pacco contenente 12 deto
natori. un pacchetto di dina
mite. alcune decine di meir: 
di miccia a lenta combusti.-* 
ne ed altro materiale. 

Infine, secondo quanto ri-
f en ice la stampa austriaco jdlj , ," , ' 
il Cornatalo politico del Con
siglio d'Europa ha deciso d: 
formare una sottocommissio-

252 soci in Italia 
all'Associazione 

della Stampa estera 
I/A««or RZ or^ ridila «'ampi 

t\st»-rii :n I:.«...i >•• t nr_ ii.i//«ri
do una M r.e di manifejtazion; 

iper rrlfbnrr il c;n<\ t i n v . i r o 
f o , ' Ì . 7 •">:.«• IV » I T ) ' ! ' . » 

traduzione — è il prin
cipio al quale ci ispiria
mo. 71 governo della RDT 
è favorevole allo sviluppo 
di pacifici rapporti com
merciali. nei quali vede un 
importante contributo al
lo stabilirne*.? di una pa
cifica coesistenza ed al 
mantenimento della pace 
nel mondo » Questa pre
messa era indispensabile 
per sottolineare la posizio
ne della RDT nell'attuale 
situazione politica e per 
so tf olì ara re. soprattutto. 
che nella conclusione del 
trattato di pace entro que
st'anno, essa vede l'aper
tura di nuove prospettive 
di sviluppo del suo com
mercio estero Piaccia o 
non piaccia ciò ai dirigenti 
della Repubblica federale 

Successi della RDT 
nei manufatti 

Albrecht ha fornito nu
merosi dati e cifre Citere
mo quelle clic ci sembrano 
più significative: rispetto 
al 1950, il commercio este
ra della RDT è aumentato 
dr 6 volte, l'anno scorso ha 
raggiunto 18.3 miliardi di 
marcili (circa 2700 miliar
di di lire), lu questo svi-
lupp» le due fiere annuali 
ili Lipsia hanno svolto un 
ruolo fondamentale. Ma 
cut che occorre più notare. 
e che anche queste cifre 
confermano la assurdità 
de'Ju polìtica di Bonn e 
ileiiìi occidentali, che mira 
n iVr;.•.-,- vi banda dal con-
sorzm delle nazioni questo 
stato socialista, sorto sul 
terrtt .rio della vecchia 
Gcr. minia, e continua a 
cons. aerarlo come una 
espressione geografica n 
diu d« li La firma del trat
tato di pace appare cosi, 
anche alla Fiera di Lipsia. 
come una necessità tnde-
rogabile per spazzare via 
ah assurdi residui della 
seconda guerra mondiale e 
per r»portarp alla norma
lità la situazione europea 
sotto tutti i profili, com
presi 'invilo degli scambi 
commerciali, cui il manca
to riconoscimento della 
RDT arreca non 'piccoli 
impacci 

L'estesissima gamma di 
prodotti che l'industria 
leggera della RDT espone. 
conferma intanto i passi 
avanti che la Repubblica j 
democratica ha compiuto. 
dai tessili alle macchine da 
scrivere, dai cosmetici al

l'elettronica, dagli articoli 
sportivi alle macchine ti
pografiche. Nessuno sape
va. ad esempio, che gli 
Stati l 'mti acquistano ogni 
unno circa 40.000 macchine 
da ufficio dalla RDT, che 
gli articoli sportivi vengo
no esportati in cinquanta 
paesi, compreso la Germa
nia occidentale, che i mo
bili «iella Repubblica de
mocratica arredano le case 
di ventuno paesi di tre 
continenti e clic oli stril
la e ufi musicali fabbricati 
qui vendono suonati prati
camente in tatto il mondo 

Per settimane e sett ima

ne la stampa occidentale, 
inclusa quella italiana, ha 
gridato al fallimento della 
RDT, alla « bancarotta ge
nerale del regime di Ul-
briclit ». La Fiera di Lipsia 
rivela chi ha davvero fat
to bancarotta, cioè la po
litica anti-KDT e i suoi 
propagandisti. Tanfo che 
malgrado gli ordini del po-
vcrno dì Bonn, il 70% de
gli espositori tedesco-occi
dentali prenotati sono ve
nuti qui con ì loro prodotti. 

Quest'appuntamento an
nuale di settembre a Lip
sia — come quello corri

li .«ponderile ed ancor più im

portante di primavera — 
segna veramente una nuo
va tappa della vigorosa 
marcia in avariti della 
RDT. Se ci si guarda in
dietro, gli anni Y45. '46, '41 
appaiono preistorici. Una 
miseria spaventosa rcaria-
va nel paese devastato e 
gli animi avevano parteci
pato della rovina. 

Sono passati pochi anni 
dal caos Inimmaginabile 
che il partito aveva trova
to, ed oggi la RDT è ai 
primi posti delle statisti
che economiche mondiali: 
e (a quinta potenza indu
striale d'Europa. 

Il futuro, un futuro mol
to prossimo, della RDT ve
drà ultimati l giganteschi 
cantieri da cui verrà una 
nuova «vitale spinta allo 
svi luppo economico del 
paese, al suo commercio 
con l'estero, al suo lit'ello 
di vita. Diciamo il Kombi
nat di tSchwarze Pampe», 
dorè partendo dalla ligni
te si otterrà gas, carbone 
coke, elettricità e materiali 
per l'industria chimica. . I l 
la sua costruzione lavora
no oyi 15 mila operai Fra 
pochi anni, Schwarze Pam
pe fornirà almeno 5 mil io
ni di metri cul>i di gas al
l'anno, quasi tre milioni di 
chilowattore, due milioni e 
mezzo di tonnellate di co
ke. Diciamo il grande por
to di Rostock, la cui co
struzione è cominciata tre 
anni fa letteralmente da 
zero ed è già molto avan
zata, con lltì molo di due
cento metri già in funzione 
e altri due in costruzione 
Diciamo Schwcd. dove è 
cominciata la costruzione 
del Kombinat elettrochi
mico della stazione termi
nale dell'oleodotto degli 
Urall. 

I beni 

Pubblicati nell 'URSS 

Antichissimi testi 
del regno dei Parti 

. MOSCA. 6. — La Tass an-
Inuncia la pubblicazione di 
2 450 documenti che si ri-

• feriscono a uno Stato es i -
Istito nell'Asia centrale fra il 
terzo e il primo secolo avan
ti Cristo: gli « archivi del 
regno dei Parti ». 

L'agenzia precisa che i 
documenti sono flati scoper
ti nel 1940 da una spedizio
ne di archeologi sovietici . 28 
chilometri a sud di Asckhabd 
(nel corso di scavi e f f e t t u a 
ti sul luogo in cui sorgeva 
N'isa. l'antica capitale del 
regno dei Parti) e saranno 
pubblicati a Leningrado. 

Sino ad oggi, la storia del 

Parti era nota solo attra
verso informazioni fornite 
da fonti romane. Questi te 
sti. scritti con inchiostro ne
ro su frammenti di vasi, da
tano dal primo secolo avan
ti Cristo. La loro pubblica
zione sarà fatta in russo e in 
inglese. La traduzione dei 
documenti sarà commentata 
e l'opera comprenderà le 
fotocopie dei testi originali 

Decifrati da esperti sovie
tici, questi documenti for
niscono numerose indicazio
ni sulla vita sociale ed eco
nomica dei Parti, sui re di 
questo popolo e sul suo ca
lendario. 

»! IT i\_b:>r.-,o l*Jl2 Le n. t;i;fv 
«Tiz.or.i co.ridderanno ro-; l'i-
r. ui;iiri7.o-e d^l'.x r. : i u s^rlo 
sor.a r .n Rnm i. -«"ì.pre :n \ .« 
d«lla Mercede 

L*Afcociaz;or.e della «•ampi 
« t e r i in It.il i. che :n z .(.rr.er.-
!.. ri-Z-r.ip;. i\ .« \< nt.q i^t'ro 
oon-jpondenti. con'a OHI 252 
«o*: .ippìr*vneri'". a -14 pi»». 
Ir f.'.tr.» hi uni «lezione .« M Li
no con un* tror.*..n-i 1. corr.-
.-;>>• d« r . \ . i j : - r e - • - ' « 1-
pa»*« E«-*. £ c.in* -if-r '̂f "=i p u 
v e c h n tra <» i«'fn.*i»z.orci ti 
i.orr.i. -:•. s'r.ir. » ri ,n tutto ;" 
ir.or.d > 

Probabile revisioni 
dei programmi 

di chimica e fisica 
Il Con».Ri o S.iprru.re deliri 

Piibbi.fa Istruz.ono. clH- hi .n.-
ziato ieri i suJI lavor.. prende
rà in eumo, ne. pros-.m; gior
ni l'opportun.ti d. una r«.-\:».o-
no <* di a.** or.-'imo-ito de; pro-
j n m m l srolas'ici. r<>n partico
lare riguardo all'ir.seznamento 
della chimica e della fijiea li 
primo punto all'oda — in corso 
di esame — riguarda I'a*«.or-
namento decli orari di lezione 
per gli istituti tecnici e com
merciali. 

! IPSI \ I n padiglione della r.i*<rcna 
wnrio «nno 

di I lpt1* dello 

In Italia 394 vetture ogni 10.000 abitanti 

1 2 6 . 3 1 3 . 1 0 0 au tove ico l i 
circolano oggi ne l mondo 

La consistenza del parco 
automobilistico mondiale al
la data del 1. gennaio 1061 
risulta essere di 128 313 100 
autoveicoli circolanti, com
posto da 97 251.500 autovet
ture. oltre 28 milioni di au
tocarri e 1.029 000 autobus 
Rispetto alla stessa data del 
I960 le autovetture in cir
colazione sono cosi aumen
tate di oltre 6.4 milioni di 
unità mentre gli autoveicoli 
circolanti nel loro com
plesso. si sono accresciuti di 
oltre 8 milioni e mezzo di 
unità. 

Con 442,89 auteveicoli e 
394.29 autovetture ogni d ie 
cimila abitanti, e nonostan
te i progressi recenti, l'Ita
lia presenta ancora dati di 

sviluppo inferiori alla media 
dell'Kuropa occidentale, es
sendo es<;i superiori soltanto 
a quelli della Grecia e della 
Spagna 

Esperimenti 
contro la grandine 

VERONA. * — Presso 1 Os
servatorio della Unione nazio
nale antigrandme di Sonima-
oampafin.i. con l.i collaborazio
ne dell'Osservatorio scientifico 
jpenmrntale del ministero del
l'agricoltura di Verona, che 
dispone di adatte apparecchia
ture radar, sono stati effettuati 
recentemente esperimenti sulla 
possibilità di rilevazione e mi
surazione della turbolenza at
mosferica. fenomeno stretta
mente connesso con 1 regimi 
perturbati cui sono associate le 

nubi temporaleschi" 
Allo scopo sono s'iti compiu

ti lanci a quote trapo^feriche 
e stratosferiche, mediante pal
loni sonda muniti di speciale 
sistema per lo sgancio ., tem
pii di leggerissimi aghetti me-
Mllici destinati a funzionare da 
flf menti riflettori delle onde 
r .dar 

Ora vengono spennien'ati 
spoetali razzi, muniti di to^ta 
pj.pulsi\a por la diffus une nel
le zone atmosferiche situate 
nella parte pretronra!»» del
le nub. temporalesco? d* 
elementi riflettori de 1* on
de radar Tuli esperimenti han
no lo scopo di permettere una 
microanalisi delle correnti at
mosferiche esterne alle nubi 
temporalesche, particolarmente 
per quanto riguarda i moti re
lativi di questo rispetto alla 
atmosfera circostante. 

di consumo 
Ma poiché la fiera di 

Lipsia d'autunno è dedicata 
soprattutto ai beni di con-
sumo, spendiamo qualche 
parolu sui successi che la 
RDT ha registrato in que
sto campo, strettamente 
collegati, come è chiaro. 
allo sviluppo industriale. 
il quale •"• schematicamen-

\ te rinssumibile in queste 
cifre: indicando in cento 
la produzione industriale 
del territorio dello RDT 
nel 1936. si passa «i 110 nel 
19S0. a 210 nel '55. a 320 
nel 1960 Aggiungiamo che 
ti sa lano medio è passato 
da 459 marchi del 1955 n 
575 del 1960. mentre gli 
indici del costo delia vita 
hanno subirò nello stesso 
periodo dei forti ribassi. E' 
naturale che anche nel let
tore dei beni di consumo 
pc<mo ancora le con*e-
guenze delle deficienze 
originarie Gli e»altatort 
della Germania di Bonn 
trascurano sempre con cu
ra queste deficienze, abba
cinaci, quando non sono in 
mala fede, dalle vistose lu
ci del comfort e del lusso 
della borghesia di Ade-
nauer, che in definitiva 
non sono altro che il prez
zo papato dal capitalismo 
americano in cambio della 
restaurazione monopolisti
ca e militarista tedesca 

Certo, c'è tutto un setto
re nel quale la RDT è an
cora lontana dai Itrells 
della Germania occidenta
le. che per suo conto < pe
rò ancora lontana da que l 
li inglesi o americani. Per 
le automobili , gli elettro
domestici, i televisori, il 
vestiario di lana c'è ancora 

della strada da fare. Ma um 
buon tratto di cammino è 
stato percorso dalle 7200 
automobili prodotte nel 
1950 e le 65.000 del 1960, 
dalle 800 laiuitrtci del 2950 
alle 120 mila del 1960. E 
nel prossimo futuro que
ste cifre sono destinate ad 
alzarsi rapidamente. Lo 
sforzo del partito e del go
verno — pur tra errori e 
correzioni inevitabili date 
le particolari condizioni 
obiettive in cui si trovano 
ad operare — mira a rea
lizzare una vasta e i( più 
possibile rapida e coordina
ta industrializzazione del 
paese. Ed è tenendo conto 
di questo, che la necessità 
di aspettare due anni per 
avere l'automobile, l'alto 
prezzo dei vestiti di lana 
pura, non rappresentano 
alla fine dei conti delle de
bolezze da drammatizzare 
oltre il lecito, appunto se si 
hanno sotto gli occhi i pas
si giganteschi che la nDT 
ha già compiuto, i succes
si che sul piano internazio
nale ha riportato, malgra
do i boicottaggi e le ma
novre di disturbo che la 
Repubblica federale ha 
messo in opera in omaggio 
alla t dottrina > della ine
sistenza dello stato socia
lista tedesco. 

Glt'SEPPE CONATO 

Giornata 
dell'Ungheria 

alla Fiera del Levante 
BARI. 6 — La -Giornata 

delrt'ngheria - si e svolta que
sta <era nel padiglione ma
lfarò nella -Galleria delle 
nizioni- della Fiera del Le
vante Sono intervenute le 
principali autorità cittadine ed 
'. c ip . delle delegaz.oa. com
merciali estere presso l i cam-
p.onirìi barese 

Il siluto della citta di Bari 
e delli F.cri del Levante è 
st3to recato nspett.vamente 
d il oor^m.^ario straordinario 
prefett.z.o al comune e dal 
prendente della campanaria. 

of Tr.dmte Quindi, ha par-
o 1 nv.ato «riordinario e 

m:n!«:ro plenipotenziario di 
Ungheria a Romi. s.jrcor Grula 
S riu.. che. T cordati i vjjcoii 
d. ^zn.c.z.^ es.jtent: fra fi po
polo -.tal.ano e quello magiaro. 
ha affermato che la mostra 
d»l «ÌUO pi^se vuol essere una 
te*t mon:inzi de. progressi 
n g e u n t . 

prò 
lite 

Riuicito 
un esperimenti 

atmosferico 

BARI. 6 — L'oMenratftrt» 
ieof-aico d; Laureto ha etftt-
taato .1 lancio d: un callose 
scria per lo srjd.o dei cala
rvi eie»:.-co a-mosferic*. A 
qua-.to psre re*rer*menlo — 
re .'. zz »M co- . i eoUaboraxio-
ne deU'Aerorautlc» militare 
-.tal.ana e d. un gruppo tfi f> 
>.c. de:" l'n \ers t* d! Bristol 
— hi da-o r.fulta:: positivi e 
sodd^facen:-. 

Il giorno 5 e mancato all'af
fetto de: suo. Ciri 

BISOGNO GIUSEPPI 
La moglie M A R I A N N A 

SCARPANTI. i figli VINICIO. 
LIIGI E SILVA ed t parenti 
tutti affranti ne danno U t n -
*te annunzio 

Roma. 7-9-1961 
La cara salma partirà do

mani S alle ore 10.30 dalla ca
mera mortuaria dell'Ospedale 
di Sant'Eugenio (EUR) per 
Piegaro 

La presente vale come par
tecipazione personale. 

Società ZtGA A et 
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Primi commenti alle dichiarazioni del presidente americano 

Negative reazioni in USA 
all'annuncio sulle prove H 

La commissione americana per l'energia atomica annuncia una quarta prova nuclea
re nell'URSS — Violento discorso oltranzista di Adenauer in vista delle elezioni 

WASHINGTON, 6. — Lo 
annuncio, dato ieri sera da 
Kennedy, secondo il quale 
gli Stati Uniti riprenderan
no gli esperimenti con armi 
nucleari è stato accolto in 
tutto il mondo e nella stessa 
America con allarme, criti
che e proteste. 

A Tokio, il ministro de
gli Esteri, Zentaro Kosaka, 
ha convocato l'ambasciatore 
statunitense, E d w i n Rei-
chauer, al quale ha espres
so in un colloquio durato ol
tre un'ora le rimostranze del 
suo governo e un pressante 
invito a soprassedere alla 
decisione. Kosaka ha prati
camente ignorato le futili e 
inconsistenti giustificazioni 
americane, secondo le quali 
gli esperimenti in program
ma non darebbero luogo a 
contaminazioni atmosferiche 
e ha messo in rilievo che il 
Giappone vede in un accordo 
per l'interdizione degli espe
rimenti il primo passo verso 
la messa al bando integrale 
delle armi nucleari. 

A Nuova Delhi, un porta
voce indiano ha detto: < L'In
dia era e resta contraria alla 
ripresa degli esperimenti nu
cleari, di qualsiasi tipo >. 

I grandi giornali di New 
York commentano la deci
sione dj Kennedy senza al
cun entusiasmo. < Noi — 
scrive il New York Times — 
psnrimiamn li «ostro riiicre-
scimento per il fatto che 
questa decisione sia stata 
presa in questo momento e 
riteniamo ch e essa sia stata 
prematura >. La New York 
Herald Tribune si sforza di 
accreditare la tesi secondo 
la quale Kennedy sarebbe 
staio e costretto » a ripren
dere gli esperimenti a cau
sa delle esplosioni sovieti
che, ma lo fa senza molta 
convinzione. Il pretesto non 
potrebbe essere più scoperto, 
tra l'altro perché gli esperi
menti che verranno ripresi 
sono del tipo il cuj divieto 
gli Stati Uniti si sono costan
temente rifiutati di accetta
re: la ripresa non avviene, 
dunque, < a malincuore >, ma 
nel quadro di un programma 
prestabilito. 

D'altra parte, i rappresen
tanti dell'ala oltranzista del 
Congresso hanno tratto mo
tivo dalla decisione di Ken
nedy per rafforzare la loro 
pressione in vista di una ri
presa di tutti gli esperimen
ti, compresi, cioè, quelli at
mosferici. Il leader repub
blicano del Senato, Everett 
Dirksen, ha dichiarato: « La 
ripresa degli esperimenti 
sotterranei non deve esclu
dere una ripresa di quelli 
atmosferici ». Negli s t e s s i 
termini si sono espressi i se
natori John Sherman Cooper 
e Albert Gore. Oggi stesso. 
la Commissione finanze del
la Camera ha approvato la 
apertura di un credito di due 
miliardi 352.601.000 dollari 
per lo sviluppo delle armi 
nucleari. 

Oggi, come preannunciato. 
ha avuto luogo a Washing
ton l'incontro fra il consi
gliere speciale di Kennedy 
per il disarmo, McCloy, e il 
vice-ministro degli Esteri so
vietico, Zorin. Il colloquio 
rientra nel quadro delle di
scussioni preliminari su una 
eventuale ripresa delle trat
tative sul disarmo, ma è an
che il primo incontro ame
ricano-sovietico ad un certo 
livello da quando è esplosa 
la crisi internazionale: se
condo alcune fonti. Kennedy 
avrebbe dato a McCloy istru
zioni anche per quanto ri
guarda un'eventuale tratta
tiva su Berlino, in relazio
ne con le proposte di Kru
sciov a Fanfani. 

Dal canto suo. Kennedy e 
Rusk hanno ricevuto l'am
basciatore americano a Pa
rigi, Gavin, reduce da collo
qui con De Gaulle sugli stes
si argomenti. 

A Washington è stato con
fermato stasera che il presi
dente indonesiano, Sukarno. 
e il primo ministro del Mali. 
Modibo Keita. giungeranno il 
Riorno 12 per rimettere a 
Kennedy l'appello della con
ferenza di Belgrado. 

Nella serata la commissio
ne americana per l'energia 
atomica ha annunciato che 
l'Unione Sovietica ha effet
tuato questa mattina una 
quarta esplosione atomica 
Come le precedenti della se 
rie che sarebbe iniziata ve

nerdì scorso, anche questa 
esplosione sarebbe avvenuta 
nell'atmosfera e la sua po
tenza sarebbe valutabile in 
kiloton ovvero in migliaia di 
tonnellate di TNT. L'esplo
sione sarebbe avvenuta in 
una regione ad est di Stalin
grado. 

Il Pentagono ha comunica
to oggi che quattro divisioni 
della guardia nazionale e al
tri reparti hanno ricevuto di
sposizioni, dal comando del
l'esercito federale degli Sta
ti Uniti di intensificare l'ad
destramento e di completare 
gli organici in vista di una 
loro possibile mobilitazione 
in servizio permanente. 

Bonn tratterrà alle armi 
trentamila coscritti 

BONN, 6. — Il generale 
americano Norstad, coman
dante supremo delle forze 
della NATO in Europa, sarà 
giovedì a Bonn per concor
dare con Adenauer e con 
il ministro della difesa, 
Strauss, una serie di misure 
militari eccezionali*, mante
nimento sotto le armi di 
trentamila coscritti della 
Bundcswehr che avrebbero 
dovuto essere smobilitati al . 

Inglesi a Venezia 
milionari col Toto 

Robert e .Den i se Orato (tirila foto In piazza San Marco a Ve 
nez ia) sono due COIIIIIRÌ inglesi fortunatissimi. Turist i in Italia. 
hanno saputo di esser diventati milionari col Totocalcio. In
fatti, prima di imbarcarsi sul la nave traghetto diretta a 
Calala, per poi raggiungere il nostro paese, « l e v a n o giocato 
una schedina da pochi pcnnlcs. Ieri, in riva al la laguna, 
hanno r icevuto una telefonata da Londra: • A v e t e vinto 34 mi
la s t er l ine» (quasi 100 milioni di l ire) , si sono sentiti dire. 
* Non canibicrrnin vita per niicslo ». hanno risposto: e hanno 

ripreso come niente fosse la vis i ta al la città 

la fine di settembre, prolun
gamento di tre mesi della 
ferma per i volontari e, for
se, richiamo di riservisti. La 
Camera alta, che si riunisce 
venerdì, dovrebbe a sua vol
ta votare una legge sulla re
quisizione delle automobili e 
di materiale tecnico per usi 
militari. 

Adenauer, a quanto viene 
riferito, ha già fatto sapere 
che il suo governo 6 lieto 
di intensificare il suo con
tributo » al potenziamento 
del dispositivo di guerra 
della NATO, che rappresen
ta al tempo stesso, come è 
evidente, un contributo al
l'inasprimento della tensione 
internazionale. 

Oggi, il cancelliere ha pre
sieduto una riunione del con
siglio dei ministri, dedicata 
alla situazione internaziona
le, con particolare riguardo 
alle conclusioni della confe
renza di Belgrado. Un por
tavoce ufficiale ha successi
vamente commentato la pre
sa di posizione dei neutrali 
in termini evasivi, preoccu
pandosi tuttavia di ribadire 
che un riconoscimento de 
iure della RDT da parte di 
altri Stati verrebbe inter
pretata da Bonn come un 
atto ostile . 

In mattinata, Adenauer ha 
ricevuto l'ambasciatore ame
ricano, Dowling, il quale gli 
ha consegnato due messag
gi: uno di Kennedy, in ri
sposta alla recente nota che 
lo stesso cancelliere aveva 
invinto di recente alla Casa 
Bianca, e uno f'<?l vicepresi
dente Johnson, che ringrazia 
per le accoglienze ricevute a 
Berlino. Il contenuto del 
messaggio di Kennedy non 
è stato reso noto. 

In Un discorso pronunciato 
stasera alla radio, il cancel
liere ha dichiarato che la re
sponsabilità delio aggrava
mento della situazione inter
nazionale € ricade sulla poli
tica aggressiva della Unione 
Sovietica ». 

La decisione americana di 
riprendere le esplosioni ato
miche sotterranee e stata 
calorosamente salutata da 
Adenauer, il quale si è 
espresso per un ulteriore 
rafforzamento dei legami po
litici e militari all'interno 
dell'organizzazione atlantica 
ed ha reso noto di aver rice
vuto con soddisfazione, oltre 
alla già citata lettera di Ken
nedy. anche un messaggio 
dell'ex presidente Eisen-
hower. 

Montgomery a Pechino I Continuazioni dalla V pagina 

nwul 

IION'fi KONG — Il marescial lo Montgomery 6 giunto • 
l 'echino, su Invito ilei presidente della Itcpiibbllca c inese 
Nella tclefoto: Il set tati te une marescial lo (al centro) foto
grafato al la « I.ow il Stat ion», mentre, accompagnato dal bri
gadiere Kcnt e dal * ice commissario di polizia Cimile (a 
destra) , attraversa la zona di confine che d iv ide 11 territorio 

di Hong KOUK da tinello della Cina popolare 

MOSCA 
to questa atmosfera. Dopo 
aver ricordato i tradizionali 
legami di amicizia che strin-
gono i due paesi e l'ultimo 
incontro alle Nazioni Unite, 
Krusciov lui detto: « La no
stra amicizia ha retto alla 
prova del tempo. Sono lieto 
di rivedervi qui e sono cer
to che l'imminente scambio 
di opinioni sui maggiori pro
blemi internazionali gioverà 
al consolidamento della no
stra amicizia e al risanamen
to della situazione mon
diale ». 

Nehru, al quale un funzio
nario sovietico aveva presta
to un soprabito per proteg
gerlo dalla fredda aria mo
scovita, ha voluto anche egli 
ricordare la lunga amicizia 
che lega l'India all'Unione 
Sovietica e ha concluso: 
€ Quando siete stato in In~ 
dia avete potuto constatare 
l'amicizia che il nostro po
polo nutre per voi e per la 
vostra gente. Sono contento 
di rivedervi e in particolare 
sono lieto della occasione 
che mi è offerta di esamina
re con voi molti e importan
ti problemi del momento ». 

Avviandosi verso il Crem
lino per la lunga strada che 
da Vnukovo porta a Mosca, 
prima attraverso la campa
gna già tinta dall'autunno, e 
poi per la vasta « Prospetti 
va Lenin », il corteo è stato 
fatto segno a calde manife
stazioni di simpatia da parte 
di migliaia di moscoviti rac
coltisi lungo il percorso. 

Nehru è intervenuto stase-

Dopo una visita durata un mese 

Ripart i ta ieri da Mosca 
una delegazione del PCI 

Accoglienze coni ini issi me ai nostri compagni in tutte le località visi

tata — Rumorosi incontri con dirigenti politici e sindacali dell'URSS 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 6. — Dal 5 agosto 
al ti settembre una delega
zione ufficiale do! CC. del 
Paitito comunista italiano, in 
occasione del 40 anniversa
rio del nostro partito, ha vi
sitalo l'Unione Sovietica su 
invito del CC. del PCUS. 

La delegazione italiana. 
guidata dal compagno Sergio 
Flamigni. membro del CC e 
segretario regionale dell'Emi
lia, era composta da Gian-
mario Vianello e Nina Zan-
digiacomi del CC. Silvio Pao-
licchi. Kzio Beccastrini. Ma
rio Berti e Pietrino Melis 
della Commissione centrale 
di controllo e dal compagno 
Gianni Giadresco della se
greteria federale di Ravenna. 

La delegazione, che aveva 
Io scopo di approfondire la 
conoscenza dell'attività del
l'organizzazione del PCUS a 
tutti i livelli e di illusi.are 
la vita e la politica del no
stro partito, ha avuto una 
serie di incontri con dirigen-

Contro le provocazioni dei teddy-boys razzisti 

In sciopero in Olanda 
i lavorator i i ta l iani 

Anche gli operai spagnoli in agitazione con gli italiani in segno di protesta con
tro le discriminazioni e le aggressioni dei razzisti a danno dei « meridionali » 

L'AJA. 0. — Circa 2.500 
fra italiani e spagnoli che 
lavorano nella zona del 
Twente in Olanda dove si 
trovano molte fabbriche tJi 
tessili, sono in sciopero per 
solidarietà verso i compj-
gni che nella notte di dome
nica hanno avuto incidenti 
con la polizia. 1 disordini fu
rono caudati dal risentimen
to che cova negli italiani e 
negli spagnoli per il fatto .li 
essere frequentemente prov<>-
cati dai « nozems > (teddy 
boys razzi olandesi); di ess«»-
re considerati con diffiden
za da parte della popolazio
ne ed esc lus i la sale da bal
lo. locali, caffè. Numerose 
sono le cause all'origine ,'i 
questa situazione: la gioven
tù locale guarda con gelosia 
questi stranieri che indub
biamente attirano molto l'in
teresse delle ragazze le qua
li però, quando scoppiano i 
disordini, si mettono dalla 
parte del più forte, da quel
la olandese, lamentandosi di 

Contro nove studenti 

Mostruoso processo 
nella Corea del Sud 

Per aver auspicato contatti tra le 
due Coree rischiano la pena di morte 

essere state molestate dagli 
stranieri. 

La popolazione della zona 
inoltre è molto conservatri
ce e si sconcerta al differen
te modo di comportarsi degli 
stranieri, e cattolica e rigi
damente praticante sicché 
rimprovera ai giovanotti di 
non esserlo altrettanto. Inol
tre molte famiglie cono :n 
apprensione per le figliuole 
temendo il temperamento 
esuberante dei « meridiona
li ». I « nozems », teppisti in 
motorino, non tralasciano oc
casione per provocare, mole
stare e in qualche caso ad
dirittura maltrattare, gli 
stranieri. A tutto questo si 
aggiungono le difficoltà del
la lingua che rendono anco
ra più diffìcili le probabilità 
dì intesa. 

Da tempo si verificano epi
sodi incresciosi ed alcuni ita
liani venivano di sera attac 
rati da gnippi di giovanotti 
del luogo. La polizia non ha 
mai avvertito il consolato di 
Italia ed ha aspettato che 
fatti assumessero una porta 
ta grave come è avvenuto 
domenica scorsa quando si 
è sviluppato un vero scon
tro con gli operai stranieri 
alcuni dei quali sono rima
sti feriti. Tuttavia anche lo 
intervento delle autorità con
solari non ha sortito effet
ti apprezzabili e gli italia
ni e gli spagnoli hanno scel
to Io sciopero per difendere 
la loro dignità di operai e cit
tadini. 

vetri delle caee e degli uffici 
della cittadina. Di notte rom
peva i vetri delle finestre « più 
interessanti -. si introduceva 
nei locali prescelti e faceva 
man bassa di tutto quanto po
teva avere un valore 

La notte ecorsa, aiutato da un 
complice, ha tentato di aspor
tare uà cassaforte di 90 chili. 
n rumore, però, ha «vegliato il 
portiere che ha chiamato la 
polizia. 

Rotte le relazioni 
tra Afghanistan 

e Pakistan 
BEIRUT. 6. — L'incaricato 

di affari afghano a Karachi. 
Paìnda Mohammed Koshani. ha 

annunciato oggi che il suo pae
se ha interrotto le relazioni di 
plomatiche con il Pakistan 

L'incaricato di affari ha pre
cisato che la decis ione è stata 
presa in seguito al rifiuto da 
parte del governo di Karaci di 
permettere all 'Afghanistan di 
riaprire condolati ed agenzie 
cornmereialt nel Pakistan. 

La decisione è stata annun
ciata stamani al ministero degli 
Esteri pakistano tramite unT 
nota consegnata dallo stes50 in
caricato di affari. Quest'ultimo 
ha dettò che tutto il p e r s o n a l e 
diplomatico arghano ^ritornerà 
tra giorni a Kabul, appena il 
governo del Pakistan fornirà 
i visti di uscita. 

ti di partito e sindacali, di
rigenti di fabbrica, colletti
vi di operai e di lavoratori 
agricoli a Mosca e in molte 
altre città e regioni dell'Unio
ne Sovietica. Ila partecipato 
inoltre ai primi dibattiti pre
congressuali sul progetto di 
programma del PCUS svolti
si in grandi complessi indu
striali. 

11 progtanima della visita 
ha portato la nostra delega
zione da Mosca a Leningrado 
sino a Novosibirsk, e poi an
cora a Mosca. Stalingrado, 
K re vati. capitale dell'Arme
nia, Soci, Kiev, capitale del
l'Ucraina. Tornata a Mosca 
la delegazione e ripartita sta
mattina alla volta di Roma. 

Nel corso di questo lungo 
itinerario, la delegazione ita
liana ha ricevuto fraterne e 
calorose accoglienze consta
tando dovunque un grande 
interesse e una larga cono
scenza dei problemi italiani 
e della lotta del nostro par
tito 

In particolare la delegazio
ne del PCI, dopo un incon
tro preliminare con la sezio
ne di organizzazione del CC 
del PCUS. ha visitato a Mo
sca la fabbrica di automo
bili Moskvic; a Leningrado 
(dove ha sostato quattro gior
ni incontrandosi con i mem
bri della segreteria del co
mitato cittadino di partito e 
coi dirigenti del sovnaaros 
della regione), ha visitato la 
fabbrica di turbine giganti 
per centrali idroelettriche e 
quella di pannelli prefabbri
cati per case di abitazione; a 
Novosibirsk. sede dell'Acca
demia delle scienze siberia
na. la più giovane e una del
le più attrezzate dell'URSS. 
si è incontrata col presiden
te di questa accademia, pro
fessor Lavrentiev. al villag
gio della scienza, e successi
vamente ha visitato istituti e 
laboratori di ricerca scienti
fica e complessi industriali. 

Nel corso dell'incontro con 
gli scienziati dell'accademia 
siberiana. la delegazione 
ha consegnato all'accademi
co Lavrentiev e allo scien
ziato Pidzazc le medaglie 
commemorative del 40. del 
PCI: a Stalingrado la dele
gazione è stata ricevuta nel
la fabbrica di trattori e alla 
grande centrale idroelettrica 
sul Volea che verrà inaugu
rata ufficialmente domenica 

prossima da Krusciov; ad 
Erevan e a Kiev, infine, la 
delegazione si è interessata 
in modo particolare ai pro
blemi agricoli, ha preso co
noscenza delle nuove tecni
che agricole, dei processi di 
meccanizzazione agraria in 
vari colcos e soveos 

A Novosibirsk e a Kiev la 
nostra delegazione ha parte
cipato a due trasmissioni te
levisive nel corso delle quali 
i nostri delegati hanno rife
rito le loro impressioni sulle 
visite compiute e illustrato la 
lotta del nostro partito nelle 
condizioni della società ita
liana contemporanea. 

A. P. 

Messaggio 
del Papa 

per la pace 

Domenica prossima il Pa
pa lancerà un radiomessag
gio sulla pace, ch e verrà tra
smesso dalla televisione. Ieri 
la radio vaticana, dopo aver 
ricordato la manifestazione 
« per la pace delle nazioni * 
di domenica prossima, ha 
trasmesso una nota nella 
quale tra l'altro è affermato: 
« La Chiesa, la ragione, la 
opinione pubblica proclama
no unanimi che tutte le even
tuali, inevitabili divergenze 
possono e devono essere ri
solte e composte in tratta
tive liberamente negoziate, al 
di fuori di ogni ingiusta con
dizione e di ogni peso intol
lerabile... La pace si favo
risce, si promuove, si costrui
sce. si difende, eliminando le 
divergenze attraverso quelle 
intese leali che sono l'unico 
mezzo idoneo e degno del
l'uomo. Il dovere della pace 
si trasforma in dovere di ne
goziato sincero, fattivo, ogni 
qual volta insorgano diver
genze e contrasti ». La nota 
conclude affermando: « La 
rinunzia agli esperimenti con 
armi nucleari, la rinunzia al
l'impiego di tali armi, il ge
nerale controllo degli arma
menti. come oggetto di in
tesa internazionale, costitui
scono un dovere di coscienza 
dei popoli • dei loro gover
nanti ». 

Alla presenza di migliaia di moscoviti 

C e l e b r a t e su l la P i a n a Rossa 
le esequie del compagno Tester 

La commemorazione di Kusinen e della compagna Elizabeth Flynn 
Numerose le delegazioni dei partiti fratelli alla mesta cerimonia 

SEUL, 6. — Si è iniziato 
oggi nella Corea del sud un 
mostruoso processo, che po
trebbe concludersi con con
danne a morte, contro nove 

f studenti che avevano auspi-
r cato (a ripresa degli scambi 
\ culturali ed i negoziati tra 

la Corea settentrionale e 
quella meridionale. E' la pi i-

- n * volta che degli studenti 

vengono processati da un 
tribunale speciale istituito 
dalla giunta militare fasci
sta attualmente al governo. 
Gli imputati sono anche ac
cusati di opposizione agli 
accordi di aiuto tra gli Sta
ti Uniti e la Corea e di aver 
proposto emendamenti alla 
legge per la sicurezza na
zionale. 

Lavavetri 
di giorno, 
rapinatore 
di notte 

PARIGI. 6 — Fernando Bou-
cart aveva a Suresnea, nella 
periferìa di Parigi, una reputa
zione di instancabile lavoratore. 

Per più di nove ore al giorno 
efili tra occupato a lavar* i 

MOSCA. 6 . Hanno avuto luo
go stamane a Mosca sulla Piazza 
Rossa alla presenza di migliaia 
di moscoviti le esequie del com
pagno William Foster, presiden
te onorario del Partito comuni
sta degli Stati Uniti, mono la 
settimana scorsa nella capta
le sovietica. 

Sulla tribuna del Mausoleo, a 
fianco dell'urna contenente le 
ceneri dello Scomparso, aveva
no trovato posto tutti i massimi 
dirigenti del Partito e del go
verno sovietico, una delegazione 
del Partito comunista america 
no e rappresentanti di numerosi 
partiti fratelli 

La commemorazione funebre 
è stata tenuta dal compagno 
Kusinen il quale ha sottolineato 
che U popolo sovietico ricorde
rà sempre William Foster come 

• un grande e «incero amico del

l'URSS. Per oltre sessanta anniizionale del P.C USA. compagna 
. . . - , . - * ».». - - _ , * t_ n • _ _ j . —. _ — ha proseguito l'oratore — 

il suo nome è stato :r separabil
mente legato al movimento ope
raio americano L" stato un emi
nente teorico del marxismo, un 
grande organizzatore di masse 
e un leader politico. Nessuna 
persecuzione è mai riuscita a 
piegare la sua volontà. 

Proprio perche era un patrio
ta americano, perchè amava in
finitamente il suo popolo. Fo
ster — ha detto ancora Kusinen 
— ha lottato per il rafforza
mento dcll'amic.zia con l'lTRSS. 
Egli capiva che il mantenimen
to della pace dipendeva da que
sta amicizia e desiderava con 
passione che le due nazioni vi
vessero sempre in pace tra di 
loro. 

Elizabeth Flynn hi quindi nn 
graziato il Comit.vo centrale 
dei PCL'S per le cure di cui 
William Foster è stato circon
dato negli ultimi sette mesi del
la sua vita e per gli sforzi com
piuti al fine di prolungare la 
sua esistenza e di guarirlo. La 
morte di Foster — hi detto Fo
ratrice — e una dura perdita 
por il movimento operaio e co
munista. I suoi comandamenti 
saranno realizzati: ti mondo ap
parterrà alla c'.nsse operaia. 

Hanno presti successivamente 
la parola la compagna Dolores 
Ibarruri. presidente del PC spa 
gnolo. il compagno Livi Sciao. 
membro del C.C. del P.C. cine 
se. il compagno Spirak per il 

n presidente del comitato na- P-C britannico e il compagno 

Piotr Demiciov. primo segreta-
nò del Comitale moscovita del 
PCUS. Conclusa la commemora
zione sono r-.suonate le note 
meste di una marcia funebre se 
g u i t e dall'» Intemazionale » 
mentre l'urna contenente le ce
neri dello scomparso veniva 
sollevata e traslata fino ai piedi 
delle mura del Cremlino. 

ra ad un pranzo offertogli da 
Krusciov al Cremlino. Nel 
corso di un brindisi, Kru
sciov ha ripetuto ancora una 
volta l'invito alle potenze 
occidentali a partecipare ad 
una conferenza intemazio
nale per la conclusione di un 
trattato di pace con la Ger
mania. Su questa base — egli 
ha detto — la normalizzazio
ne della situazione di Berli
no-ovest potrà essere rag
giunta. Le nostre proposte 
concernenti questi problemi 
non pregiudicano in alcun 
mpdo gli interessi delle po
tenze occidentali. Nel centro 
dell'Europa — ho continuato 
Krusciov — « si è accumula
to tanto materiale esplosivo 
da minacciare in qualsiasi 
momento lo scoppio di un'al
tra guerra qualora le forze 
della pace non adottassero 
misure decisive ». Spiegando 
la decisione sovietica di ri
prendere gli esperimenti nu
cleari Krusciov ha dichiara
to che « il governo sovietico 
è stato costretto, con rilut
tanza e con rincrescimen
to, ad intraprendere questo 
passo. Comunque, il oouerno 
sovietico ha fiducia che que
sto importante provvedi
mento contribuirà a preve
nire un'altra guerra mon
diale ». 

A sua volta Nehru ha di
chiarato: € Nella nostra cpn-
ca, nel nostro secolo, fare la 
guerra a qualcuno rappre
senta l'ultima delle stupidi
tà. Quando tutti i paesi han
no tante cose da fare, quando 
fante possibilità non sono 
sfruttate, sarebbe illogico, ir
ragionevole e stupido comin
ciare una guerra ». Rivolgen-
dosi direttamente a Krusciov 
Nehru ha detto: « So che voi 
siete amante della pace e noi 
speriamo sinceramente per 
questa ragione che grazie ai 
vostri sforzi e agli sforzi di 
altre persone, al vostro lavo
ro e al lavoro di altre per
sone, ci sarà dato di godere 
la pace, una pace costruttiva 
e non una pace distruttiva >. 

/ colloqui tra i due statisti 
si concluderanno uenerdì. 
Nel primo pomeriggio, avrà 
luogo un meeting di amicizia 
sovietico-indiana nella sala 
del Soviet Supremo al Crem
lino. 

Nel corso della manifesta
zione Krusciov pronuncerà 
un discorso che è atteso con 
evidente interesse, trattan
dosi delle sue prime dichia
razioni pubbliclic <' jpo gli 
avvenimenti di Benino, la 
Conferenza di Belgrado e le 
misure difensive adottate in 
queste ultime settimane dal 
governo sovietico. 

Più tardi, come dicevamo 
all'inizio, Nehru e Nkruma 
hanno consegnato a Krusciov 
l'appello alla trattativa usci
to dalla Conferenza dei neu
trali a Belgrado. E' un appel
lo identico a quello che altri 
due partecipanti alla Confe
renza di Belgrado (Modibo 
Keita e Sukarno) consegne
ranno il 12 settembre a Ken
nedy. 

L'appello, se non andiamo 
errati, è generico nel suo in
vito alla discussione tra i due 
blocchi mentre il governo 
sovietico, come è noto, pensa 
che si debba discutere di pro
blemi determinati e di quel 
problema particolare che si 
chiama conclusione del trat
tato di pace tedesco. Questo 
non vuol dire che il governo 
sovietico sottovaluti l'impor
tanza della Conferenza dei 
paesi non allineati e l'appel
lo che ne è uscito alla trat
tativa, Al contrario, il giudi
zio espresso a Mosca sullo 
andamento della Conferenza 
e sui suoi risultati, è certa
mente positivo e le Isvestia 
di questa sera lo sottolinea
no mettendo in rilievo gli 
impegni dei neutrali nella 
lotta per la liquidazione de
finitiva del colonialismo e 
per arrivare ad una confe
renza per il disarmo genera
le e completo che garantisca 
l'umanità dai pericoli di una 
nuova guerra. 

Conclusi i colloqui con Ne
hru e Nkruma, Krusciov, co
me è noto, partirà sabato per 
Stalingrado dove, nella gior
nata di domenica, pronunce-] 
rà un altro discorso all'inau-i 
purnzione della nuora cen
trale idroelettrica sul Volga. 

Nella stessa giornata odier
na. Krusciov ha inriafo un\ 
suo messaggio personale alla j 
Conferenza della pace di ; 
Pugwash in Canada. Kru
sciov vi afferma che «J'L'RSS 
con fin nera a compiere ogni 
sforzo al fine di prevenire 
una distruttiva guerra nu
cleare, di realizzare un disar
mo completo e universale e 
di assicurare una pace dure
vole ». 

Il messaggio di Krusciov 
conclude sottolineando che 
« la politica pacifica della 
Unione Sovietica resta im
mutate: ». 

Commentando la decisione 
di Kennedy di riprendere gli 
esperimenti nucleari la Tass 
serire oppi che mentre il 
presidente americano sostie
ne che il governo degli USA 
ha fatto tutto quanto pote
va per porre fine agli espe
rimenti nucleari, questa di
chiarazione contrasta con la 
evidenza dei fatti. « Perse-1 
guendo una politica destina- ' 
fa ad aggravare la tensione. 
internazionale, nessun nitro! 
se non le potenze occiden-', 
tali, e soprattutto gli Stati] 
Uniti, ha fatto ogni co?a peri 

impedire il raggiungimento 
di un accordo e la completa 
interdizione degli esperimen
ti e dell'uso delle armi nu
cleari ». 

L'ordine del ' presidente 
Kennedy di riprendere gli 
esperimenti nucleari dimo
stra che gli Sfati Uniti in
tendevano farlo da molto 
tempo. Il commentatore Igor 
Orlov scrive che gli Stati 
Uniti e i loro alleati hanno 
fatto finta di manifestare in
dignazione per la ripresa de
gli esperimenti sovietici «per 
distrarre l'attenzione dalla 
loro attività intesa ad inten
sificare la corsa agli arma-
memi. Una parte importan
te di queste operazioni è ti 
programma nucleare da lun
go tempo preparato che gli 
Stati Uniti stanno iniziando 
a mettere in atto ». 

PARIGI 
gennaio del '60, alla vigilia 
della settimana delle barri
cate, e come da allora il ge
nerale sia rimasto privo di 
funzioni. Sembra però che 
nel frattempo Massi! abbia 
manifestato più volte, sia 
pure rozzamente, la sua fe
deltà a De Gaulle. In parti
colare, all'epoca dell'ultimo 
complotto, nell'aprile scorso, 
pare che Massu abbia rispo
sto come Cambronne a chi 
gli chiedeva di passare dalla 
parte dei generali insorti ad 
Algeri. 

La zona di Metz da oggi 
posta sotto il suo comando, 
è quella dove i paras rimpa
triati dall'Algeria, hanno 
compiuto, ai primi del lu
glio scorso, le sanguinose 
spedizioni punitive contro gli 
algerini. Durante il più tra
gico di questi episodi, due la
voratori italiani scambiati 
per nordafricani, vennero 
selvaggiamente percossi dai 
paras. Poco dopo, il nostro 
console, che tentava di otte
nere adeguate riparazioni, si 
senti rispondere dal prefetto 
che non c'era niente da fare: 
il comandante dei paracadu
tisti lo aveva quasi messo 
alla porta. A quell'epoca, si 
disse pure che i paras sareb
bero stati trasferiti lontano 
da Metz. Ma a quanto sem
bra, l'operazione non è stata 
nemmeno ordinata, perchè il 
comando dei paracadutisti, 
avutone sentore, aveva mi
nacciato in anticipo di non 
ubbidire: < Che vengano a 
portarci via, se ne sono ca
paci ». 

Le reazioni alla conferen
za stampa tenuta ieri da De 
Gaulle. sono coerenti al cli
ma. Tutti criticano aperta
mente il generale, per un 
motivo o per l'altro. Tutti 
avvertono perlomeno i segni 
di una decomposizione evi
dente della politica gollista. 
Lo sgomento dei fedeli di ieri 
è patetico. Per tutti, il diret
tore di Le Monde riassume 
in un ampio editoriale le 
ragioni dello stato d'animo 
depresso, rassegnato al peg
gio. Col solito pseudonimo di 
Sirius, Beuve-Mery cerca di 
analizzare il contrasto che 
vi è tra le parole del gene
rale e le realtà del mondo e 
della Francia. In contrasto 
con i fogli di destra e con 
il quotidiano socialdemocra
tico, che applaudono le frasi 
insensate pronunciate da De 
Gaulle sulla guerra per Ber
lino, Sirius scrive: « Che le 
potenze occidentali restino 
dritte e ferme, sta bene, ma 
esse possono anche mostrarsi 
avvertite ». 

Perchè — aggiunge H di
rettore di Le Monde — non 
tentare subito di far preva
lere la soluzione di una trat
tativa, dato che anche De 
Gaulle vi ha accennato di 
sfuggita? Più in là, Beuve-
Mery contesta che la base 
di liiserta abbia un vero va
lore strategico. 
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